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' ' Da settembre 

La nuova generazione 

' Inserto settimanale de « l'Unità » a cura della 
.' Federazione giovanile comunista Italiana. 

Ogni sabato su • l’Unità •• da settembre: ' 

A centinaia di mlgitalà di giovani ogni settimana 
la voce détta PGCI . ' . -• 
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A Yalta dove si trova in riposo 


L'esodo di Ferragosto I 


J| L caso più ' clamoroso i è quello di Roma, dove 
da oltre un mese l'acqua è raziona^ per un guasto al 
pentro di sollevamento. Ma non è.il solo: ogni anno, , 
|;ia in tempi di « miracolo econoniico », sia in tempi 
di congiuntura difficile, l’acqua viene razionata in 
decine di città italiane, in centinaia di paesi, in intere 
province. Basta che il consumo d’acqua aumenti per- 
ihé fa caldo, per scoprire che gli acquedotti italiani 
offrono di arteriosclerosi, che nelle loro vene il li- 
[uido scorre a fatica, si disperde in mille buche (il 
ainistro dei Lavori pubblici Romita definì Tacque- ^ 
lotto di Roma «un colabrodo» ben quattordici anni ’ 
a), e che basta un guasto di per sè non rilevante 
»er mettere in crisi l’intera rete idrica della Capitale. 

i II quadro delle città assetate è drammatico.-L’ac- 
lua manca oltre che a Roma, a Ravenna, a Trieste, 
i Varese, a Ferrara, a Catania, a Palermo, nell’intera 
irovincia di Imperia, dove in alcuni comuni viene 
irogata un quarto d’ora al giorno, in tutta la zona 
arda del Campidano, nella penisola sorrentina, in 
utta la provincia di Matera. Qui alcuni comuni 
lanno autorizzato la popolazione a prelevare dalle 
ontanelle pubbliche due secchi al giorno per fami- 
;lia. I vigili del fuoco di Caltagirone, per domare 
In incendio, hanno dovuto prosciugare l’intera ri- 
erva della città e trasportarsi l’acqua da una fonte 
intana sette chilometri. E l’elenco è incompleto: 
na indagine approfondita porterebbe a scoperte in- 
redibili e con l’aiuto delle statistiche si giungerebbe 
stabilire che anche per il consumo pro-capite di • 
equa, come per le attrezzature urbane, dal verde 
gli ospedali, alle scuole, siamo in coda alla classifica 
elle nazioni di più avanzato sviluppo. Un confronto 
’è già, ed è illuminante: oggi a, Roma giunge in 
roporzione meno acqua di quanta ne giungesse al 
empo dell’impero romano. 

_iA responsabilità di questo stato dì cose non è 
erto da imputare alla mancanza di una pretesa « co- 
cienza idrica » da parte dei cittadini, accusati da un 
utorevole quotidiano romano non solo di fare il 
agno troppo spesso, soprattutto d’estate, ma perfino 
i consumare l’acqua per lavare la frutta o rinfre- 
care le bibite. Vorremmo che l’ameno inventore ^ 
ella « coscienza idrica », si trasferisse a Sorrento 
ove l’acqua viene razionata alla popolazione per 
otér garantire un flusso costante alle pisdne/dei 
randi^lberghir^vi^be così mp^«di-di8cuiére con ^ 
uegli abitanti là sua tesi. Si tratta dunque di ben 
Itro, di qualcosa di ben più serio. Lo sfacelo degli 
cquedotti è anch’esso un aspetto della carenza 
elle strutture civili di un paese come il nostro, in ; 
ui la classe dirigente ha sempre puntato alla utUiz- 
azione speculativa delle ricchezze prodotte, la¬ 
vando andare alla deriva, o inte^enendo solo lad- 
ove non ne poteva fare a meno o era .più conve- . 
lente, tutto quel complesso di servizi definiti sociali 
che rendono civili e moderni per l’intera colletti- 
Ltà e non solo per gruppi ristretti o zone privile- 
iate, una città o un territorio. Servizi che richie- 
ono un continuo afflusso di capitali e hanno il torto 
i non rendere profitti adeguati. . 

Non è un caso che a Roma il piano idrico venten- 
ale, approvato oltre dieci anni fa, sia rimasto lettera 

Ì ie solo sotto rincalzare del razionamento 
x)rso sia stato riesumato e discusso. Come 
aso che la Società Acqua Marcia (di pro- 
Vaticano), padrona di quella rete definita - 
) » da un ministro, lo sia ancora, e conti- 
enerla nello stesso stato pietoso. Come non 
che moltissimi Comuni debbano superare 
di ostacoli per ottenere i sacrf timbri ne- 
r l’approvazione di im progetto, per non 
[ finanziamento, per cui alla fine, quando 
> i lavóri, il progetto stesso appare supe- 
Quove esigenze. . 

L'dunque,‘ anche in questo caso, di una 
quella stessa politica che permette Tuti- 
di migliaia di miliardi per le autostrade 
ite mai chiesti se avremmo avuto ugtuil- 
[X)m automobilistico ed il piano autostra-, 
i fosse stato in gioco l’interesse del mono- 
r?) mentre lesina sugli acquedotti; di 
sa politica che in tempo di «miracolo» 
so ai beneficati tutte le evasioni, dai mi- 
vizzera ai miliardi di tasse non pagate, e 
[x> di congiuntura bassa chiede « sacrifici » 
li. Di quella stessa politica, infi^ che ha 
nfiare le nostre città sotto la spinta della 
le più avventurosa (al imen tata dagli in- 
speculativì di quegli^ industriali che ora 
appunto la mancanza dì capitali per am- 
: le loro aziende) senza nemmeno curarsi 
■e l’acqua corrente per tutto Tanno negli 
nti venduti a peso d’oro. , ' ■ 
è a dire che il passato abbia insegnato 
classe dirigente italiana. Difatti, tra le 
ire decise dal nuovo governo per superbe 
tura, vi è il blocco della spesa pubblica, 
setate hanno dunque da sperare solo nella 
die piogge, unica « pro^ammazione » pre- 
itto l’attuale centro-sinistra. 

V . Gianfranco Bianchi 


7 400 mila confodiai 
dicàiorofi «oàusivi» 

I doil’ex ministro Bosco 
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il tempo 


Cosìiériài 
mari e ai monti 


I Condizioni meteorologiche delie principali spiagge I 
I ' :e stazioni montane Italiane ieri: y. _ i 

I CORTINA D’AMPEZZO: temp. 21; cielo sereno; | 

, vento assente. -, 

1 • LIGNANO 8ABBIADORO: temp. 26; cielo sereno; | 

' mare calmo; vento di tramontana. • 

I ALASSIO: temp. 24; cielo nuvoloso; mare legger^ i. 
I ' mente mosso; leggera brezza. | 

SANREMO: temp. 25; cielo poco nuvoloso; mare 
I quasi calmo; leggera brezza. 1 

> VARAZZE: temp. 22; cielo nuvoloso; mare mos- > 

I ■ so; leggera brezza. ' - 

I ' BOSCOCHIE8ANUOVA: temp, 10; cielo sereno. | 
RECOARO MILLE: temp.. 9; dolo, sereno. 

I - ASIAGO: temp. 11; cièlo sereno. . • 

I CESENATICO: temp. 25; cielo sereno; mare cal- I 
I mo; vento assente. • ' ' • 

I ; RIMINI: temp. 21,2; cielo poco nuvoloso; mare | 

' quasi calmo; vento assente. 

I CATTOLICA: temp. 28; cielo sereno; mare cal- | 
I mo; vento leggero da sud. - ' I 

, . VIAREGGIO-VERSILIA: temp. 21,3; cielo nuvo- 
I ’ leso con alterne schiarite; mare mosso; venta leg* | 

• gero da est. ' • . - i. 

I - ABETONE PASSO: temp. 17; cielo coperto. i 

GOMITO-SELLETTA: temp. 14; cielo coperto.: , | 

■ DOGANACCIA: temp. 19; cielo semi-coperto, ■ 

I CROCE ARCANA: temp. 17; cielo seml-copcrto. | 

I CAPRI: temp. 23; cielo coperto 4/10; vento de- . I 

I bole 6 km. sud-ovest; mare quasi calmo. ’ • 

I TAORMINA: temp. 27,2; cielo 3/10 nuvoloso; ma- I 
' re localmente quasi calmo; vento debole da est. ' 

■L ______ _ J 
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Incidenti sulle strade 


da malore 



i .i : * , ' • • 


***•’.■ f. - 

Lo raggiungono oggi in volo 
dall'Italia il compagno Longo 
e il mediée personale Spallo¬ 
ne - Gli àuguri dei comunisti 
al segretario del Partito 


Il compagno Togliatti, che da qual¬ 
che giorno-si trova a Yalta trascor¬ 
rervi un periodo di riposo, è stato ieri 
colpito, da improvviso malore.. L’ora 
tarda in cui là notizia è giunta non ha 
permesso di accertare pienamente la ' 
natura e la gravità del male. Un con¬ 
sulto è già stato effettuato dai medici 
giunti immediatamente da Mosca e per 
stamane è atteso un primo bollettino 
medico. - • 

Il compagno Longo, informato nella . 
nottata, e il medico personale del com¬ 
pagno Togliatti, prot Spallone, sono in 

—*-r^ràSSvegn un aereo spe- 

à‘’^^à&dlzìolie per-interesc^. , 
^Munemlo.-dlMa presidenza del Consi-j. ' 

'•'.• r ' 

Al compagno Togliatti esprimiamò 
l’augurio più coldo di tutto il Portito 
e di tutti i lavoratori. L'augurio com- j : 
mosso che la sua forte tempra superi 
anche questo nuovo attacco del viale, 
come già ha superato , felicemente in ' 
passato altre crìtiche circostame. 


f r j, ; # I.. 7 


VeRo il superamento del periodo critico 

7 '' y.. ■•'''■.! J -l'-:- 




Un commento a «Ecclesiam suam» 




, di fede crisfiaiM 

OsaIcNe risem per la treppe Mele ees4iisi 
M titalitaibsiì «naiiesari» e plaase per 
r a s tke sissisise deirtadclca 7 


Le tranquillanti nòtizie sulla 
salute del Caiw dello Stato 
hanno dato il vìa — con gran¬ 
de ritardo — aU’eaodo dei po¬ 
litici. Chiuso il Parlamento, 
anche la vita dei partiti ormai 
ristagna: solo il' i^esidente 
lienagora è rimasto al lavoro 
che svolge intensamente in 
qualità di supplente del Capo 
dello Stato. . * • • - | 

Un altro uomo politìeo che 
non lascia Roma in questi gior¬ 
ni è Saragat. Sì ricorderà del 
resto che fu proprio a agosto, 
un anno fa, che il leader sa 
cialdemocratieo fece esplodere 
la • bomba • ' Ippolito il cui 
enorme scalpore, fin dalTinizio, 
fu dovuto in buona parte alla 
mancanza di notizie che af¬ 
fligge in questi perìodi i gior- 
nalL Ieri Saragat he fatto dif¬ 
fondere un suo ampio cete* 
mento alla • Ecclesiam suam »' 
di Paolo VL 

n coonnento, che uscirà sul 
settimanale SoeMitmo demo¬ 


cratico, è un inno all’enciclica 
dèlia'quale sì apprezza T<aper- 
tura> al dialr^, r«umiltà», 

10 sforzo di risolvere Tantica 
antinomìa «fla dogma e ra¬ 
gione». 

Saragat teorizza poi che a 
quella contrapposizione ^ di¬ 
videva il mondo nel secolo pas¬ 
sato, se ne è soetìtnita un’al¬ 
tra, oggi, che è la contrappo¬ 
sizione fra • diritti naturali, 
libertà, coscienza e Stato tota¬ 
litario»: in questa battaglia 
contro i «totalitarismi» (e, 
oemmeno a dirio, per Saragat 
comuniSmo e nazismo vengono 
affiancati nella definizione con 

11 consueto pwadoeto) Chiesa 
e socialismo democratico, etica 
cristiana e maridsmo « buo¬ 
no », sono dalla stessa pane 
della barricata. I complimenti 
a Paolo VI, la prafeaskuie tru- 
ébseentissima di fede eriattu- 


' (Segue in uUimm pmgUim) 


Il comonicato mèdico 
di ièri - Gli del 
Presidente del Presi- 
dium del Soviet Supre¬ 
mo delfURSS 


Il decorso della malattia 
del Presidente della Repub¬ 
blica continua a svilupparsi 
in modo favorevole. Ieri 
mattina, alle 9,50, Taddetto 
stampa della Presidenza ha 
Ietto ai giornalisti il seguen¬ 
te bollettino medico firmato 
dai professori Challiol, Fon¬ 
tana e Giunchi: « fi Presiden- 
té deità Repubblica ha ripo¬ 
sato tutta la notte sema 
che vi sia stato bisogno di ri¬ 
correre ella somministrazio¬ 
ne di ossigeno. Persiste il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni generali ed U sensorio 
i nettamente più vigile. Re¬ 
spiro, polso espressione arte¬ 
riosa nei limiti normalL 
Temperatura sub-febbrile ». 

-Nella mattinata inoltre 
Ton. Segni, per la prima vol¬ 
ta dopo lo scoppio del male, 
ha potuto prendere un caffè, 
latte portandolo alla bocca 
con la sua stessa mano sini¬ 
stra essendo, come è noto, 
tutto il lato destro del cor¬ 
po paralizzato. 

Il segno più tangibile del 
miglioramento delle condi- 
ztoiti del Presidente è dato 
dal fatto che i dottori hanno 
permesso ai figliuoli del de¬ 
gente e alla, si^xira Laura di 
intratteberti nella camera 
da Ietto, senza le minuziose 
precauzioni dei gk^ ucors:. 

Ieri sera, dopo fver. par¬ 
lato col professori'Giuodii, 
l’addetto stampa dsUa Presi¬ 
denza ha detto al ^malisti: 
e n decorso jdella malattia è 
soddisfacente. Procede la riiL 
fteentaziócic per vìa orale. 

'-(Segue in, mitimm pagine) , 


Dal nord-Europa conti¬ 
nuano ad affluire mas¬ 
se di aria fredda - in 
provincia di Bolzano il 
termometro è a zero: in 
funzione gli impianti di 
riscaldamento 


I bollettini meteorologici 
confermano quanto già scri¬ 
vevamo ieri; avremo a Fer¬ 
ragosto un tempo instabile. 
E non si tratta di un’eccezio¬ 
ne: dando un’occhiata alle 
statistiche ’ si scopre infatti 
che solo nel 1960 e nel 1961 
il 15 agosto in Italia è stato 
allietato da un sole pieno e 
splendente. Tutti gli altri 
anni, ove più ove meno, il 
tempo ha giocato a gitanti 
e vUleggìanti qualche brutto 
scherzo. : - 

Ed anche quest’anno le cor 
se sembrano ^ avviarsi allo 
stesso modo. L’anticiclone 
atlantico che stagionalmente 
determina — grosso modo — 
l’andamento del tempo sul 
nostro continente, ha avan¬ 
zato verso l’Europa centrale 
solo alcpiiB trascurabili pro- 
-paggini che non avrebbero 
dovuto provocare alcun tur¬ 
bamento considerevole del 
tempo. Solo ' che ’ a questo 
punto nella zona che si 
estende dalla Groenlandia 
alla Norvegia e dall’Islanda 
alTInghilterra sì è creata una 
area di alta pressione la qua¬ 
le non solo ha incominciato 
ad avviare x'erso l’Europa 
centro meridionale notevoli 
masse di aria fredda, ma ha 
dirottato alla nostra volta an¬ 
che quelle propaggini dell’an- 
ticlone atlantico che altri¬ 
menti non ci avrebbero dato 
alcun pensiero. 

Per ora queste masse — 
almeno per lé prossime ven¬ 
tiquattro ore — sembrano 
avere assunto una direzione 
che partendo dall’Europa 
nord-occidentale si avvia ver¬ 
so il sud-esL La Valle Pada¬ 
na, che meteorologicamente 
è una specie di c buco > o 
«vortice», dovrebbe rimane¬ 
re indenne; ma quasi tutte 
le altre regioni della penisola 
saranno esposte a temperatu¬ 
re molto variabili. Il termo¬ 
metro tenderà a scendere 
specie nelle regioni setten¬ 
trionali e in quelle adriatiche. 
Sulle stesse regioni 'ri alter¬ 
neranno annuvolamenti e 
schiarite, lungo TAdrìatico 
sono probabili anche alcuni 
temporali. Il mar Ligure e il 
Tirreno saranno poco mossi, 
ma si avrà un moto ondoso 
in aumento: mentre in Àdria- 
tico si avranno dei colpi di 
vento temporanei. 

Queste le previsionL Per 
addolcire in qualche modo la 
pillola, i meteorologi fanno 
notare che iii piena estate la 
« macchina atmosferica » gira, 
per cosi dire, a regime molto 
basso. Se cosi non fosse le 
perturbazioni assumerebbero 
proporzioni molto più vaste 
e preoccupanti. 

Un parere che non credisi 
mo possa essere condiviso dai 
turisti che si sono recati in 
provincia di Bolzano; nei cui 
centri montani ieri il termo- 
meiro è sceso allo zero e nei 
cui alberghi e pensioni sono 
tornati a funzionare gli im¬ 
pianti di. riscaldamento; nè 
dagli abitanti dell’agrigenti¬ 
no. A Porto E^mpedocle ieri 
si è scatenato un vero e pro¬ 
prio diluvio che ha causato 
la sospensione dei lavori nel 
porto e Tallagamentò di nui- 
merose abitazionL Maltempo 
anriie sulle coste mediterra¬ 
nee della Bpagna ove decine 
dì camping sono stati alla 
gali dalla pioggia. Su Ma 
drìd invece splendeva il sole. 
Bel tempo anc^ a New York, 
San Francisco e Tokia. Ktta 
nuvolaglia Invece sa'Parigi, 
Londra e Mosca, rovesci; di 
pioggia sa. ' Amsterdùa * e 
Bruxelles. -. . 
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NAPOLI —.11 pullman finito contro un albero .dòpo l'incidente. 


' (Telefoto) 


La strage è. ctìminciatà 
ventiquattfoTé . r prima del 
previsto. Le - telescriventi 
stantio sfornando in continua- 
zioné. drammatici' dispacci dà 
ogni parte dTtàlìa, con noti¬ 
zie di sciagure della strada. 
E la fase culminante ■ del¬ 
l'esodo di ferragosto non è 
ancora cominciata.- 

Quando le ■ informazioni 
provenienti dalle stazioni dei 
carabinieri, dagli ospedali, 
dalle pattuglie della polizia 
stradale arrivano sui nostri 
tavoli sono trascorse alcune 
ore dal momento • dell'incu 


.Confermato 

/Oggi sciopero 
negli uffici 
locali 

: dèlie , Pósfe 7 

1 7Ó. mila dipendenti. 
.."degli uffici locali, p 
• delle, agenzie PP.TT; 

' attuano' oggi l’annun- 
' ciato sciopero unita- 
\ rie, - proclamato ' dai 
-sindacati aderenti al- 
. la CGIL, CiSL e UIL 
. . per alcune importanti 
rivendicazioni, tra cui 
la definizione dell'ora- 
'' rio per il pubblico e ■ 

- per il personale, il 
.- mantenimento del ri- 

- poso festivo, - il eom- 
, penso post^estivo per 

i portalettere (già 
' concesso alla stessa 
" categoria degli uffici 
. centrali). 

Lo sciopero odierno 
' è stato nuovamente 
. confermato Ieri dalle 
segreterie della FIP- 
CGIL, 8ILULAP-CI8L 
'Te UIL-Poet, riunitesi 

- - d'urgenza per esami¬ 

nare l’atteggiamento 
assunto daM’amminl- 
■ straziene delle Poste. 
In un comunicato del¬ 
la FIP-CGIL ai affer- 
. '. ma, al riguardo, che ' 
‘ «è destituita di fon-; 
' damento • la notizia 
‘ seconde cui Tammini- 
; straziene delle PP.TT. 

avrebbe concesso al 
. dipendenti degli uffici 
locali e delle agenzie 
quanta richiesto dal 
sindacati. Le ergantz* 

. zazieni sindacali —^ 
.. precisa la nota — non 
sono state plO conve- 
. caie dalla rottura del¬ 
le trattative c quindi 
. nessun fatte nuove è 
. seprawsnute por giu- 
. stiflcars la revoca del- 
, le sclopore, elio ansi. 

> . se ne cess ario, sarà ri¬ 
petuto m brsvs scaden¬ 
za a par an parlado 
„pli lunga. ’. 


dente. Vi possiamo dire che 
ieri, vigilia-:dei tre giórni del 
tveek-end \ ferragostano, 24 
pèrsone avevano perduto Za 
vita; 68 erano finite negli 
ospedali. 

Un morto.in media ogni 30\ 
minuti. Una guerra. E non ci 
sono appetti che valgano: la 
tregua si avrà solo lunedì 
sera. ■ - ■ 

[A noi l’ingrato compito di 
riferire gli incidenti più gra¬ 
vi della giornata di ieri, nella 
speranza che essi servano di 
monito per quanti oggi, do¬ 
mani e domenica intrapren-\ 
deranno il viaggio — lungo o 
breve che sia — verso le loca¬ 
lità dove trascorreranno - le 
condizioni più gravi. • 

Un romano. Lido Moscar¬ 
do, àbitante in piazza Ragu¬ 
sa 28, è rhorto al volante del¬ 
la sua. giulietta, ‘mjostre si 
trovava a ‘ Montalto di Ca¬ 
stro -per lo scontro con un 
autotreno. • All'ospedale '• di 
Marino, è morto Guid-j Sog¬ 
nino, che in curva; a bordo 
della sua vespa è finito con¬ 
tro un albero.. Rofiacle 
D'Agostino, su un altro òcoo- 
ter, con il quale viaggiava 
insieme alla moglie, ha inve¬ 
stito Giuseppina Biferali, di 
70 anni, al km. 62 dell’Au¬ 
relio: la Biferali è moria e 
i coniugi D’Agostino sono in 
ospedale. ^ A Grottaferrata 
una bimba di 4 anni, t*aola 
Calda, è stata investita e 
uccisa da un'auto. 

Due morti e 30 feriti — di 
cui alcuni gravi — sono il bi¬ 
lancio detta tragica collisione 
tra un autopullman della li¬ 
nea Napoli-Avellino e un mo- 
toscooter, avvenuta alle por¬ 
te di NapolL n 54enne Fran¬ 
cesco Vercelli e suo figlio At¬ 
tilio, di 19 anni, che erano 
sullo scooter, si sono immessi 
sulla strada principale, pro¬ 
venienti da una via laterale, 
e sono stati investiti dal gros¬ 
so automezzo, il cui autista 
ha tentato in extremis di evi¬ 
tare di travòlgere i due sven¬ 
turati, mandando però il pull¬ 
man I a sbattere contro un 
albeto. Quasi tutti i passeg¬ 
geri che erano a bordo — e 
che erano diretti ad Avellino 
— sono rimasti feriti Sei di 
essi sono stati ricoverati in 
condizioni più gravi ' - 

Due persone hanno Tarda¬ 
to la vita — sempre ieri mat¬ 
tina — sulla statale Torino- 
Cuneo, airincrocio con la 
provinciale di Fossano, don¬ 
de proveniva una « Giulia ». 
che non ha rispettato lo 
c stop » e ti i andata a scon¬ 
trare con una « Ford ». L'auto] 
Alfa Romeo si i spaccata in 
due: il conducente, VirgtitOj 
Cozzi, di 54 anni, e un bimbo 
che era con lui sono rimasti 
«eeisi. Gravemente ferita la 
moglie del Cozzire un madfco.l 


padre del bimbb ucciso. Ferì 
to seriamente anche il condì 
cento dell’altra vettura. 

Orribilé morte per due cc 
niugi che viaggiavano su un 
600 Fiat da San Giorgio a Tc 
ranto: la loro auto si è scoi 
trota frontalmente con ■ un 
1100 proveniente dalla dire 
zione opposta — spostatasi i 
mezzo alla strada per evitar 
una grossa buca .— eri 
incendiata. L’uomo — Anft 
nio Mazzotta —^ è rimasto ini 
prìgionato nel rogo dell'auU 
mentre dai rottami fuman\ 
è stata estratta ormai priv 
di vita la moglie. Con esi 
viàggiàva- il ' figlioletto Su 
fono di 3 anni, ricoverato a] 
l'ospedale in gravissime cor 
dizioni. Feriti i due oceupani 
la 1100. . . , •. . - . 

Sulla statale Venezìa-Padc 
va, tra Dolo e Mira - Porti 
una!'€ Giulietta », guidata de 
commerciante Sergio Gres 
gio, di 31 anni, per evitar 
un pedone, è sbandata sull 
sinistra investendo un ragai 
zo. Armando '> Barban, di : T 
anni, mentre stava percoi 
rendo la strada regolarmeni 
sulla sua destra in bieicletli 
n ragazzo è morto. . ■ 

Un chierico di 24 anni, Ar 
tonto Vergavi, è morto a Toi 
tona nella 600. a bordo dell 
quale viaggiava con altri du 
suoi eotteghi: è andato a seor, 
trarsi con un’altra utilitari 
proprio nel centro della eil 
tadina piemontese. - . . 

Un turista tedesco ha pei 
àuto la vita e altre nove pei 
zone sono rimaste ferite t 
uno spettacolare incideni 
provocato dalla intemperat 
za ^ un altro turista, inglt 
se, sulla statale dello StelvU 
Stancatosi di piaggiare inct 
tonnato, questi ha tentato u 
sorpasso, ma sì è andato 
scontrare frontalmente con l 
Volkswagen guidata dal gic 
vane Josef Wacha da Petre 
vitz, che rimaneva uecize 
Nell’incidente ■ Timanevam 
coinvolte altre quattro aute 
dalle quali venivano estrati 
sette feriti. 
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Comizi 
dei PCi 


n Esclusi ì sindacati di maggioranza 




Assurdo provvedimento delPon. Bosco 


} ' 


I 
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DOMANI 

Arena (Novara); 
LusvardI. 


Luciano 



400 mila contadini 


' DOMENICA 

I Pescara: on. Qlorglo Amen- | 

rlnl» • ' 


I 


dola. 

Urbino: on. Emanuele Ma* 
caluso. 

terravalle del ChIentI: Ar- • 
canario Valli. I 

' LUNEDI’ I 


per 110 mila bancari 


Spianate (Lucca): Luciano 
Luivardi. 


I DOMANI , 

I Federailone di Viterbo 

I Soriano nel Cimino: on. E. 

I Minio. , • ■ 

■ \ 

I Federazione di Arezzo 

' Montemignalo: Mascaruccl. 
I Terontola: Petrucci. . 

Federazione di Genova 

Murta: Badino. 


I 


Le gravi iacune economiche e normative deii’accordo denunciate uni¬ 
tariamente daiia FiDAC-CGiL e dalia FABi che si riservano libertà di 
azione - Le trattative per gli zuccherieri ' 


I 




I 


DOMENICA 


I Federazione di Arezzo 

I Bibbiena: Malvezzi. 

Bragaglia: Tassinari. 

I Broglio: Caneschl. 

I Federazione di Vercelli 

' Qattinara: D’Amico. 


I 


Si estende 
in Puglia 
la lotta dei 
«miglioratori» 


I 


BARI, 13 

La lotta dei coloni miglio- 

I Tatari si è andata intensifi¬ 
cando in queste ultime setti¬ 
mane nella regione pugliese 
Le alleanze contadine hanno 
I invitato i coloni ad applicare 
I senza esitazione la legge che 
prevede che i miglioratari ul¬ 
tra trentennali possono di 
^ ... sporre di tutto il prodotto e 

Borgo 8. Giacomo: Bluetti. • conferire solo il canone fissa- 

FederuionediVame 'tabelle 

I resistenza della Prefet- 

Lrdano'al^C.t Chiesa. ' definire l’equo oa- 

Caeeano Magn.: Regalia, i none per la colonia miglio- 
Calclnate del Peace: Alfieri. | fatarla ha complicato la si¬ 
tuazione, ma la lotta non si è 


DOMANI 

Federazione di Ferrara 

Fosso d’Albero: SgarbI. 

Federazione di Brescia 

8. Colombano: Terraroll. 
Qottolengo: Nlcoletto. 


DOMENICA 


Federazione di Brescia 


I 


Gambara: Terraroll. 
Remedello: Nlcoletto. ‘ 
Borgo Poncarale: Bluetti. 
Gustago: Torri G. 


I Federazione di Varese 


I Marchirolo: Cassar]. 
Caldana di C.: Trebbi. 
Calcinate del Pesce: i 

I sarl. 

Sesto Calende: Golasecca 


Cas- 


Federazione di Ferrara 

Coronella: Marangoni F. 


Masi, S. Giacomo e Torello: | 
Agularl. ' 


I_J 


fermata. I coloni conferiran¬ 
no l’equivalente del 20% del 
prodotto in attesa del con¬ 
guaglio. Un primo esempio si 
è avuto in provincia di Lec¬ 
ce, agro di Racale, dove i co¬ 
loni si sono trattenuti 1*80% 
del prodotto nonostante la 
rabbiosa reazione padronale 
La lotta verrà estesa anche 
alle altre aziende al momento 
del raccolto. 

Intanto si intensifica la 
pressione verso le prefetture 
e le autorità competenti per¬ 
chè sia provveduto a defini¬ 
re l’equo canone per la colo 
nia migratoria con le nomine 
e il funzionamento delle ap¬ 
posite commissioni. 


Risolta la crisi 


Marsala: al lavoro 


la nuova Guata 


imìtaria di amtra 


Vi partecipano il PCI, PSI, PSDI e indi¬ 
pendenti di sinistro - Uno dichiarazione 
del compagno on. Pellegrino 


'ì?v- 
ì^l 


A Marsala è stata eletta una 
giunta democratica e popolare 
con la partecipazione dei comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemocra¬ 
tici, indipendenti di sinistra. La 
nuova giunta, messasi subito al 
lavoro, è cosi composta: sinda¬ 
co avv. Alagna (PSD: vice sin¬ 
daco e personale, rag. Angotta 
(PCI); assessore ai LLPP. av¬ 
vocato Napoli (PCI); assessore 
al lavoro, previdenza e assi¬ 
stenza prof. LI (Tausi (PCI); as¬ 
sessore all’anagrafe e stato civi¬ 
le Ragona (PCI); assessore alla 
P.I. prof. Monte (indipendente 
di sinistra); assessore alle fi¬ 
nanze dott. Fiorio Alagna 
(PSDI); assessore all’igiene e 
sanità Pipitene (PSD: assessore 
all’industria, ■ agricoltura^ • e 
commercio avv. Samaritano 
Si è conclusa cosi la lunga 
crisi al Comune che nello spa¬ 
zio di dieci mesi ha visto ca¬ 
dere ben tre giunte di centro 
sinistra ed aggravare disastro¬ 
samente tutti i problemi cit 
tadinL Le passate gestioni han 
no creato una situazione di ta 
le marasma amministrativo da 
non poter disporre nemmeno 
del denaro per pagare 1 dipen¬ 
denti comunalL costretti per 
mesi allo sciopero. Tutto ciò 
è stato accertato puntualmente 
- da una commissione consiliare 
d’inchiesta promossa dal grup¬ 
po consiliare comunista e vo¬ 
tata dal Consiglio all’unanimità, 
I nuovi amministratori trova¬ 
no una situazione estremamen¬ 
te difficile che tuttavia hanno 
accettato di affrontare dovero¬ 
samente. anche per rompere de¬ 
finitivamente con un passato di 
malcostiune e di disammlnistra- 
zione. Questo è nella coscienza 
dei cittadini che hanno salu¬ 
tato la partecipazione alla 
Giunta dei comunisti (che rap¬ 
presentano il 36 per cento del 
voti) con grande soddisfazione. 

n compagno on. Pellegrino, 
consigliere comunale e diri¬ 
gente del partito a Marsala, ha 
dichiarato: -Torniamo a di^ 
gore Questo Comune di 82 000 
abitanti dopo sette anni proprio 
mentre a Palermo e a Roma 
imperversa il centro sinistra 
doroteo. > delimitatore della 
magrioranza a sinistra. La nuo¬ 
va Giunta di Marsala è uno 
dei tanti episodi della volontà 
rinnovatrice e della realtà uni¬ 
taria e democratica che esiste 
nel paese. E’ una risposta ai 
giocatori di carambola del cen¬ 
tro sinistra, a coloro che non 
sanno guardare a questa realtà 
' • aihA non credono più nella 
À progresso democra¬ 


tico dell’unità di tutte le forze 
popolari che fa perno suU'unità 
della classe operaia, come ha 
detto molto bene in Consiglio 
comunale il compagno sociali¬ 
sta on. Pizzo, assessore al bi¬ 
lancio del governo regionale 
- Siamo consapevoli della ec¬ 
cezionale drammaticità dei pro¬ 
blemi che stanno dinanzi alla 
nuova giunta per una eredità 
che si accetta senza inventario, 
ma che il prestigio, la capacità, 
la forza politica, il legame di 
massa dei nuovi amministrato¬ 
ri saprà rapidamente e con suc¬ 
cesso affrontare. Il nostro par¬ 
tito ha coscienza dell’ondata di 
attese suscitate dall’evento co¬ 
munale nelle nostre popolazio- 
nL ed ha perciò un altro serio 
e profondo motivo di azione, 
di lotta, di generale mobilita¬ 
zione di tutte le sue forze, nel¬ 
la consapevolezza anche che si 
è aperta una fase nuova nella 
impegnata battaglia che da me 
si duramente si combatte per 
portare definitivamente le for¬ 
ze popolari unite al comune di 
Marsala per una polìtica nuova 
e onesta». 


Cinque sindacati, che som¬ 
mando insieme i propri 
iscritti non raggiungono pe¬ 
ro la maggioranza degli or¬ 
ganizzati, hanno firmato ieri 
notte il contratto per i IIQ 
mila bancari delle aziende di 
ciedito (rappresentate dal- 
l’Assicredito) e delle Casse 
di risparmio ( rappresentate 
dall’ACRI). La vertenza, che 
si prolungava da molti mesi 
e che aveva creato viva agi¬ 
tazione fra i lavoratori del 
ramo, si è conclusa con un 
accordo separato, al i-aggiun- 
gimento del quale ha attiva¬ 
mente collaborato il ministe¬ 
ro del Lavoro, nonostante le 
comprensibili proteste dei 
sindacati di maggioranza 
(FIDAC-CGIL e FABI) e 
della stessa segreteria della 
CGIL. 

. FIDAC e FABI — intorma 
un comunicato — non lianno 
potuto partecipare aU’ultima 
fase delle trattative sulla ba¬ 
se delle richieste presentate 
alle aziende, e costantemente 
respinte durante 5 mesi di 
discussioni. Il ministro del 
Lavoro av^va invitato l- due 
sindacati ad ' inserirsi nella 
discussione, al punto in cui 
era giunta, dopo che essi era¬ 
no di fatto stati esclusi dalla 
trattativa. Il ministro ha sot¬ 
toposto alla • FIDAC e alla 
l’ABI l’opportunità di'acco¬ 
gliere la propria proposta 
mediatrice, ma su essa non 
si poteva che dare una valu 
tazione negativa. D’altronde, 
lo spirito dell’alt. 39 della 
Costituzione esclude la vali 
dità di un accordo il quale 
sia siglato senza l’adesione 
delle organizzazioni che rap 
presentano la grande maggio 
ranza della categoria inte¬ 
ressata. 

' La giustezza della posizione 
assunta unitariamente dalla 
FIDAC e dalla FABI è con 
fermata da quanto hanno ac 


aspetti negativi. Gli aumen 
ti non raggiungono, in molti 
casi, l’importo dello < stral¬ 
cio > conquistato nel dicem 
bre ’63 quando — come è 
nolo — si concordò una cifra 
sulla cui base condurre poi 
le trattative dopo la lotta 
della categoria. Gli aumenti 
inoltre non realizzano la re¬ 
visione strutturale del trai 
lamento economico richiesta 
dall’Intersindacale (cioè - da 
tutti i sindacati dei bancari); 
essa prevedeva tra l’altro una 
indennità per i grandissimi 
centri, un’indennità inverna¬ 
le, l’abolizione della 3. e 4. 
€ piazza > di contingenza, un 
assegno integrativo di fami¬ 
glia, il premio di produzione, 
il conglobamento dell’inden¬ 
nità di contingenza e di 
mensa, ecc. 

Per quanto concerne la par¬ 
te normativa, nessun istituto 
fondamentale — fanno notare 
la-FABI e la FIDAC — è 
stato sostanzialmente modi¬ 
ficato, nè son state accolte 
le innovazioni tendenti ad 
adeguare il contralto alle 
reali esigenze della categoria; 
abolizione del licenziamento 
ad arbitrio deirazienda: ri¬ 
duzione deirorario; trattativa 
integrativa aziendale; sinda¬ 
cato r.eH’azienda: controllo 
delle Commissioni interne 
sullo straordinario; discipli¬ 
na delle promozioni; parifica¬ 
zione delle ferie fra impie¬ 
gati e commessi; aumento 
dell’indennità di anzianità; 
determinazione degli organici 
aziendali, ecc. 

11 contratto, inoltre, a\Tà 
una durata di due anni e 
sette mesi (scadenza alla fi¬ 
ne del '66). che non è giu¬ 
stificata in alcun modo nep¬ 
pure con le <difficoltà con¬ 
giunturali ». Sostanzialmente, 


il rapporto di lavoro dei ban¬ 
cari rimane prcssocche mal- 
tei ato, e il cohtratto moder¬ 
no che ■ era nelle • unanimi 
aspirazioni noq e stato rea¬ 
lizzato, - mentre i migliora¬ 
menti economici sono insuf¬ 
ficienti. Contro il contratto 
•separato, FABI e FIDAC 
svilupperanno perciò nei mo¬ 
di e nei tempi die riterranno 
piu idonei, quelle azioni sin¬ 
dacali consentite — concludo 
il comunicato — dal loro di¬ 
simpegno. 

ZUCCIIEKIERI — Sono 
ripre.se ieri, dopo la rottura 
e gli scioperi dei 40 mila 
zuccherieri, le trattative con¬ 
trattuali fra sindacati di ca¬ 
tegoria e imprenditori sacca¬ 
riferi. Presso la ■ sede della 
Confindiistria, le discussioni 
— iniziate in mattinata ■— 
sono proseguite per tutta la 
giornata, con brevi sospen¬ 
sioni per consentire alle par¬ 
ti di consultarsi. In serata, 
gli incontri sono stati ripresi. 


Alle Federazioni 


‘.81 avvertono le Federa-' 
zloni che a causa della fe¬ 
stività 'di ' Ferragosto, la 
clasBifìca della SOTTOSCRI¬ 
ZIONE relativa alla 10> set¬ 
timana verrà pubblicata su 
l’Unità di domani, e per¬ 
tanto le rimesse delle som¬ 
me dovranno pervenire al- 
l'Amministrazione centrale 
entro atamani. 
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L'on. Delle Fave invitato o ritirare le gravissime disposizioni del suo prede¬ 
cessore - Rivedere tutto il sistema previdenziale 




Il nuovo ministro del La¬ 
voro, on. Delle Fave, riceve 
ogni giorno decine di richie¬ 
ste di ritirare la ’ circolare 
n. IS emanata il 2 luglio dal 
suo predecessore, seti. Bosco, 
in violazione degli' impegni 
presi con i sindacati e appro¬ 
fittando delle dimissioni del 
governo. Con questa circola¬ 
re si dichiarano « abusiui » 
circa 400 mila coloni, com¬ 
partecipanti e mezzadri im¬ 
propri del Mezzogiorno iscrit¬ 
ti negli elenchi degli aventi 
diritto all’assistenza e se ne 
chiede, pertanto, la cancel¬ 
lazione. , . 

La circolare in (luestione 
è un capolavoro d’ipocrisia 
politica. In primo luogo per¬ 
chè jtnge di ignorare che la 
conquista dei diritti previ¬ 
denziali, tla parte di queste 
400 mila < figure miste * di 
lavoratori agricoli meridio¬ 
nali, non è frutto di un er¬ 
rore o di una disattenzione 
— anche se non esiste una 
legge che ne riconosce espli 
citamente i diritti — da can¬ 
cellare con .una energica 
< epurazione > ■ degli elenchi. 
Nel 1063 sono àndati ai lavo¬ 
ratori agricoli - meridionali, 
sotto forma di prestazioni 
previdenziali, 262 - miliardi 
che hanno compensato solo 
in minima parte il sottosala¬ 
rio e la disoccupazione di uq- 
sti strati di popolazione. Sen¬ 
za questi 262 miliardi la sor¬ 
te di intere zone agricole sa¬ 
rebbe stata ben piti tragica. 


Capolavoro d'ipocrisia è la 
distinzione fra province in 
cui il nuovo sistema di accer¬ 
tamento viene accettato sen¬ 
za contrasti e province in 
cui, invece, esisitndo una più, 
forte opposizione dei sinda¬ 
cati, verrebbe consentita la 
denuncia delle giornate la¬ 
vorate attraverso t sindacati. 
Il diritto di controllare la 
propria posizione assicurati¬ 
va, insomma, verrebbe < do¬ 
sato > ’ a seconda della resi¬ 
stenza dei lavoratori, dalle 
Commissioni presiedute dai 
prefetti; quello che in una 
provincia sarebbe un diritto, 
in un’altra diverrebbe ille¬ 
gale. 

E ciò per quel fatto delica- 


Pubblicata 
la legge sulla 
integrazione 
della tredicesima 
per gli statali 


La Gazzetta Ufficiale ha pub¬ 
blicato ieri la legge 10 agosto 
1964, n 656 relativa alla integra¬ 
zione della tredicesima mensi¬ 
lità dovuta al personale statale 
in attività di servizio ed in 
quiescenza per il 1963. 

11 provvedimento è stato re¬ 
centemente approvato dal Par¬ 
lamento. 


Una lunga serie di violazioni edilizie 


Massa: casa abusiva 


cettatp.;a.FIB-CISL, la.yieb . - • 

* . _ A.S _S ^ 


aTfcsto di una strada 


La Giunta centrista non ha mosso un dito per 
far rispettare la legge - PCI, PSI e PSIUP hanno 
denunciati i fatti alla Magistratura 


Controversia col ministero inglese 


limitati all’Ajitalia 
i voli su Londra 


LONDRA, 13 

Una controversia, i cui svi¬ 
luppi non è facile prevedere, 
è sorta fra TAlitalia e il mi¬ 
nistero dell’Aviazione ' civile 
inglese. La compagnia italia¬ 
na è accusata di non aver ri¬ 
spettato le limitazioni degli at¬ 
terraggi notturni all’aeroporto 
di Londra, limitazioni imposte 
a tutte le compagnie per evi¬ 
tare a quanti abitano nelle vi¬ 
cinanze delle piste di atterrai^ 
gio il disagio dei forti rumori. 
L'Alitalia, dal canto suo, si 
giustifica dicendo che le limi¬ 
tazioni non sono mai state ac¬ 
cettate dalla compagnia la 
quale del resto, considera di¬ 
scriminatorio il numero dei 
voli notturni che le sono stati 
concessi dal ministero inglese. 

n ministero inglese aveva 
affidato ad una commissione 


divisione del niunero degli at¬ 
terraggi compiuti durante la 
intera giornata. I voli permes¬ 
si erano 3.500 e all’Alitalia ne 
spettavano 480. Le limitazioni 
vengono effettuate dalle 23 alle 
7 del mattino. L’Alitalia aveva 
dimostrato che il numero dei 
voli che le venivano concessi 
non rispondeva al traffico che 
svolgono gli aerei italiani e che 
Il provvedimento favoriva chia¬ 
ramente altre compagnie. 

Accusato di non essersi atte- 
nulo alle disposizioni, il mini¬ 
stero inglese minaccia ora di 
limitare all'Alitalia il suo mo¬ 
vimento neiraeroporto di Lon. 
dra. La compagnia italiana ha 
fatto sapere che se il provve¬ 
dimento verrà attuato, le stes¬ 
se limitazioni verranno im^ 
ste alle due comMgnie ingle¬ 
si, la BOAC e la BEA all'aero- 


Iwmata daBa varie società la porto M Fùmiicifta. 


Dal noitro inTÌato 

MASSA. 13 

Gli speculatori edilizi, con il 
tacito assenso della Giunta co¬ 
munale centrista, hanno fatto 
addirittura sparire una strada 
nel centro di Mas.’ta Si tratta 
della centrali.sùma via Ghirlan¬ 
da. Con questo nome era ed è 
segnata nel piano regolatore 
della città apuana. Ora però e.si- 
ste .solo sulla carta: infatti su 
quel terreno è stato realizzato 
un grosso edificio. A Massa tut¬ 
ti ne parlano, ma la Giunta co¬ 
munale non ha mosso un dito 
per evitare che fosse perpetra¬ 
to questo abuso e far rispettare 
la legge. Questo della strada 
sparita è uno dei tanti » casi » 
di irregolarità edilizie di cui si 
è reso re.sponsabile il comune 
di Massa, -• cast » che sono stati 
denunciati alla magistratura 
come già abbiamo dato no¬ 
tizia — dai gruppi consiliari del 
PCI. PSI e PSIUP. 

‘ Per anni a Massa si è violata 
ripetutamente, senza che il Co 


mime intervenisse, il piano re. 
oolatore (prima quello del 1941 
e poi quello approntato nel 
1959) costruendo in zone desti¬ 
nate ad uso privato ed a verde. 
Sono .state concesso, tra ì'altro. 
licenze per la costruzione di 
edifici di civile abitazione in zo¬ 
ne vietate dal piano perchè de¬ 
stinate a attrezzature pubbli¬ 
che (per esempio, via del Pa¬ 
triota). Ma non ci si è limitati 
a ridare il Piano: .sì è andati 
più in là. Sono stati realizzati 
antiestetici casermoni che han¬ 
no irrimediabUmente deturpato 
il volto ‘ della città facendo 
» saltare » tutti gli indici di fab- 
bricabìlità (altezza e volume 
degli edifici) previsti nell’appo¬ 
sita legge comunale. Si è per¬ 
messo inoltre che alcune co¬ 
struzioni non rispettassero le 
distanze dalle pubbliche strade 
e in alcuni casi si è lasciato ad¬ 
dirittura costruire sul suolo pub¬ 
blico n Comune però ha lascia¬ 
to sempre correre: anzi la maa- 
oioranza consiliare (formata da 
de. repubblicani e socialdemo¬ 
cratici) si è sempre rifiutata di 
far prendere in esame dal Con¬ 
siglio la situazione di cui essa 
.si è resa respornsabUe. malgra- 
do le ripetute richieste ed inter¬ 
pellanze — le prime risalgono 
al 1960-'6I — dei consiglieri co¬ 
munisti e socialisti. 

Prima di giungere alla de¬ 
nuncia alla Magistratura i grup¬ 
pi di minoranza infatti avevano 
tentato tutte le strade per in- 
ve.stire il Consiglio comunale 
del problema ma senza alcun 
esito. La spiegazione delTatteg- 
giamento assunto dalla Giunta 
si spiega facilmente. La Giunta 
infatti, presa nella spirale del 
clientelismo, pur di favorire 
precisi interessi non solo ha 
permesso la violazione della leg¬ 
ge. ma l'ha violata e.ssa stessa 
aggiungendo alle sue già gravi 
responsabilità in fatto di spe¬ 
culazione edilizia, altre più pe¬ 
santi, prima fra tutte quella di 
avere risolto con eccessiva ^fa. 
ciJità • questa operazione, limi¬ 
tandosi cioè e invitare i co¬ 
struttori, gii speculatori, a 


sare una » oblazione » alla ca.s.sa 
comunale. , . ... 

Non faceva demolire, nè pa¬ 
gare multe adeguate, ma solo 
versare lievi oblazioni che non 
intaccavano minimamente i pin¬ 
gui guadagni (si parla di deci¬ 
ne e decine di milioni) degli 
speculatori. Dopo il gangsterU 
smo edilizio, il malcostume po¬ 
litico. Il quadro è completo. Il 
' dossier ~ preparato dai gruppi 
consigliari del PCI, PSI e 
PSIUP, è ora nelle mani del 
Magistrato ma — come ci ha 
detto il compagno Olievo Bi¬ 
gini — la battaglia iniziata nel 
'61, portata avanti fino ad oggi 
contro gli abusi, non si è esau¬ 
rita con la denuncia, voluta dal¬ 
la maggioranza. Difatti comuni¬ 
sti e socialisti avevano chiesto 
(a costituzione di una commis¬ 
sione consigliare di indagine per 
accertare ì fatti, ma la richiesta 
è sempre stata rigettata dalla 
maggioranza, che ha voluto co¬ 
sì svilire l’autonomia e colpire 
la struttura democratica del 
Consiglio comunale. 

~ I gruppi di minoranza prose- 
puiranno invece nell’azione in- 
trapresa per smascherare i re¬ 
sponsabili di questo abuso. La 
cronaca ha registrato ieri un 
altro fatto dopo l'invio della de¬ 
nuncia alla Magistratura, in cui 
si elencano le irregolarità com¬ 
messe (decine e decine di fab¬ 
bricati sono stati costruiti sen¬ 


za licenza e Vamministrazione 
comunale non è mai intervenu¬ 
ta per far sospendere i lavori; 
licenze di costruzione rilascia¬ 
te non firmate dal sindaco o da 
un suo delegato, le deroghe e 
le super deroghe non sono state 
mai conce.s,se con delibera del 
Consiglio comunale, e si ritiene, 
neppure con delibera della 
Giunta), si rileva come •nono¬ 
stante la denuncia fatta da di¬ 
versi consiglieri comunali nel¬ 
le varie .sedute del Consiglio di 
Massa, in conferenze pubbliche 
e direttamente agli stessi signo¬ 
ri Prefetti del tempo, le Giunte 
municipali che si sono succe¬ 
dute in questi anni, hanno con¬ 
tinuato a sostituirsi al Consiglio 
comunale, al punto da esercita¬ 
re un vero e proprio abu,so di 
potere, .senza che a tutto oggi, 
le autorità preposte siano inter¬ 
venute ». 

Ieri pomeriggio infatti, i grup¬ 
pi del PCI e del PSIUP hanno 
presentato in Consiglio coma, 
naie una interpellanza con la 
quale si denuncia la grave irre¬ 
golarità commessa da un gros.so 
co.struttore edile, nel cui can¬ 
tiere un anno fa perse la vita 
un operaio. Inoltre, il consiglie¬ 
re comunista Bigini ha letto una 
comunicazione relativa al man¬ 
cato ritrovamento di una pra¬ 
tica di una cooperativa edilizia 


tisstmo che è, nelle regioni 
meridionali, il controllo sul 
collocamento. Aggiunge, la 
circolare i viinisterialc che 
€ l’utilizzazione dei doti del 
collocaménto, su un piano di 
effettiva utilità, presuppor¬ 
rebbe un maggiore interven¬ 
to rispetto a quello in atto, 
da parte degli Uffici di col¬ 
locamento, nei rapporti di la¬ 
voro in agricoltura, ciò che 
nella maggior parte dei casi 
richiederebbe un forte impe¬ 
gno organizzativo c, in ogni 
caso, appropriate modifiche 
alla legislazione vigente >. 
Ebbene? Una nuova legge 
sul collocamento è stata ri¬ 
chiesta dalla Federbraccianti, 
con precise proposte di con¬ 
trollo pubblico e sindacale. 
Questo è ciò che rivendicano 
i braccianti per avere anche 
una più sicura garanzia dei 
versamenti previdenziali, ma 
il ministro del Lavoro non .si 
è mosso in questo senso, ben 
sì m direzione di uno scardi 
namento degli. elenchi esi 
stenti. • . ■ ■ V. 

Insieme al collocamento, è 

10 stesso sistema previden¬ 
ziale ih jàqTicoltùra che-deve 
essere-divisto poiché — co¬ 
munque Sta - risolta la que¬ 
stione del controllo — rima¬ 
ne sempre la necessità di ga¬ 
rantire ed estendere i diritti 
dei contadini poveri meridio 
nali, di quelle'€ figure miste * 
che ora si vogliono dichiara¬ 
re abusive. C’è una proposta 
di legge, sottoscritta da 166 
mila lavoratori, che si trova 
di fronte alla Commissione 
Lavoro del Senato che — 
nell’istituire la parità dei 
trattamenti — li estende 
mezzadri impropri, coloni 
compartecipanti. Bisogna 
portarla all’approvazione. La 
difficoltà si trova, è noto, 
nell’articolo che prevede la 
revisione dei contributi a ca¬ 
rico della proprietà terriera. 
Oggi, sui 262 miliardi erogati 
nel Sud i contributi pagati 
da tutti —5 e in .prevalenza 
dai piccoli coltivatóri — soh'o 
stati di 19^ miliafil^ telavo 
rotori delle altré'-categorie 
cioè, hanno versato nel 1063 
244 miliardi per consentire 
alla proprietà terriera meri¬ 
dionale di mantenere la ren¬ 
dita e il profitto. E' chiaro 
che questa situazione può es¬ 
sere eliminata soltanto col¬ 
pendo un tipo di proprietà 
che, evidentemente, non è in 
grado, di assicurare al Sud 

11 più elementare progresso 


sociale; per cominciare a col¬ 
pirla è però necessario che 
questo governo modifichi le 
sue posizioni sul problema 
degli elenchi e sulla legge di 
iniziativa popolare. 


Carlo Degl'innocenti 


Autorizzati dal governo 


Aumenti dì cophaie 
per 302 miliardi 


n Com.tato del credito ha 
approvato neìl'ultima seduta 
aumenti < di capitale per 302 
miliardi, quasi tutti relativi a 
grosse società per azioni, pri¬ 
vate e a partecipazione stata¬ 
le. Alla riunione, presieduta dal 
ministro Colombo, erano pre¬ 
senti ; ministri Pieraccini. Me¬ 
dici. Mancini e Delle Fave, ol¬ 
tre ai sottosegretari Vaisecchi 
e Messeri, e al governatore 
delia Banca d'Italia, CarlL 
Ecco in dettaglio gli aumen¬ 
ti autonzzati: SEP — da 128 a 
347 miliardi (per incorporazio¬ 
ne di società ex elettriche e te¬ 
lefoniche: Vizzola. FC E, Pine- 
rolese elettrica, STIPEL, TEL 
VE. TIMO, TETI e SET): 

SIFIR da 12 a 45 miliardi per 
incorporazione della Romana 
elettricità e delia RO.FIN ro¬ 
mana finanziaria; 

La Centrale da 45 » 62 miliar¬ 
di per incorporazione della 
SELT-Valdamo e della Etru- 
riafin; 

INVEST da 20 a 24 miliardi; 

Gcmeralln dta § a 7^ ailtardi;i 


Sant'Eustacchio da 1.5 a 4,8 mi 
ilardi: S.\R.\S-Raffinerte sarde 
da 1.3 a 4 miliardi: Acciaierie 
Vanzetti da 1,6 a 4 miliardi: 
Compagnia tecnica industrie pe¬ 
troli da 2 a 4 miliardi; S.^FFA 
da I a 3 miliardi; Geigy da 1,2 
a 3 miliardi; Trlplex da 1.3 a 3 
miliardi; ’Tubi ghisa da 1 a 1,5 
miliardi; OTO-Melara da 1,7 
a 3 miliardi; SIVA da 1.5 a 2.5 
miliardi: Immobiliare Loreto da 
100 e 1.100 milioni; Italo-olan- 
dese Enka da 960 a 1.920 mi¬ 
lioni: Vadoil da 1,2 a 2 miliardi; 
Bosch da 1.3 a 2 miliardi; IGAV 
da 850 a 1 500 milioni; Centro 
elettrotecnico Giacinto Motta da 
1,2 a 1,8 miliardi; Essex da 400 
a 1.000 milioni; Ceramica Scala 
da 500 a 1.000 milioni; Elettro- 
domestici S. Giorgio da 500 a 
1 000 milioni; Domowatt da 475 
a 950 milioni; Green Giani ita¬ 
liana da 500 a 620 milioni. 

Come si vede, il proceaso di 
concentrazione finanziaria nelle 
grandi imprese è in atto, secon¬ 
do una logica economica che 
pagano le piccole e aedie 
aziende. 


Bimbo ucciso 
da frutta 
non lavata 


IMOLA, 13 

Stamane, por aver mangiato 
una pera ciascuno, senza che i 
frutti fossero stati lavati, il pic¬ 
colo Antonio Petroncìni di 
anni è morto e il fratello ge¬ 
mello, Claudio, è stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni in ospe¬ 
dale. La disgrazia ò avvenuta a 
Imola, dove abita la famiglia 
Petroncini. Un vicino di casa 
aveva raccolto dal frutteto alcu¬ 
ne pere, che evidentemente era 
no state irrorate dì antlcritto- 
gamico, e le aveva date al bam¬ 
bini. , • 

I piccoli, colti da forti .do¬ 
lori viscerali, sono stati subito 
portati in ospedale: a nulla sono 
valse le cure del sapitari, per 
Antonio, che è morto qualclie 
ora dopo il ricovero. I medici 
non hanno ancora sciolto la ri¬ 
serva sul fratellino. 


Cosenza 


Massacrò 
due donne 
si spara e 
si avveiena 


* COSENZA. IS 

Due donne assassinate a col¬ 
pi di vanga e di pistola «d 11 
suicidio dell’autore del duplice 
delitto, sono il tragico bilancio 
di un allucinante fatto di san¬ 
gue accaduto ieri nelle cam¬ 
pagne di Cervlcatl. un piccolo 
centro montano distante una 
cinquantina di cliilometri dal 
cnpoluogo L’oniiclda-suicida è 
un fabbro di Cervicali: il 58enne 
Enrico VIsciglia. Le vittime so¬ 
no due sorelle: Èva ed Ester 
Graniano, anche esse da Cer- 
vicnti, rispettivamente di 61 
o 51 anni. 11 movente del du¬ 
plice delitto ed il modo con 
cui esso è stato portato a ter¬ 
mine, non si conosceranno mai 
per la mancanza di testimoni 
oculari. 


Ieri nel primo pomeriggio le 
due sorelle si recavano nel pò- 
dere di loro proprietà in loca¬ 
lità Granchio, Qui si trovava 
già il Visciglia, il quale stava 
effettuando del lavori noi pro¬ 
prio appezzamento. Evidente¬ 
mente 11 tre hanno cominciato 
a ìitigare sulla delicata questio¬ 
ne sentimentale. Ad un certo 
momento la lite ha degenera¬ 
to’ il Visciglla ha aflerrato la 
vanga con la quale stava lavo¬ 
rando ed ha cominciato a me¬ 
nar colpi all'impazzata colpen¬ 
do ripetutamente le duo donne, 
e riducendole in fin di vita. 
Estratta una pistola ha poi 
esjiloso contro di loro nume¬ 
rosi colpi. 

11 Visclglia compiuta la stra¬ 
ge puntava l’arnm contro se 
stesso esplodendosi un colpo al¬ 
la tènipia destra; ma nmanava 
ferito solo leggermente; torna¬ 
va a casa, si ricndova sul latto 
ed Ingdrlva l’liitcro contenuto di 
una scatola di inselticida. Quan. 
do, poco dopo. In porta deU’abi- 
tazionc del Visciglla veniva ab¬ 
battuta, egli era già morto stac¬ 
chilo. 


/ 

Successo a Messina 
del ferrotranvieri 


Nominato un commissario alla SATS 


MESSINA. 13 

La lunga vertenza degli auto¬ 
ferrotranvieri è stata composta 
questa notte dopo tredici gior¬ 
ni di sciopero con il pieno suc¬ 
cesso della categoria. La com¬ 
posizione della vertenza non. è 
solo una vittoria sindacale dei 
550 dipendènti ma anche un 
chiaro successo politico. Con la 
nomina di un commissario del 
comune, infatti, è definitiva¬ 
mente avviata la municipaliz¬ 
zazione dei servizio già gestito 
dalla Società anonima tramvie 
siciliane. Nel corso di questa 
dura lotta (che ha tratto ori¬ 
gine dal mancato pagamento 
dello stipendio di luglio e da 
altre vertenze) la Camera del 
lavoro ha proclamato l’B agosto 


scorso uno sciopero gcnoralt al 
la cui base oltre al problama 
della municipalizzazione della 
SATS facevano spicco le riven¬ 
dicazioni degli edili per la leg¬ 
ge Ifi? .ed il plano « Gcscal • e 
quella jclei metalmeccanici per 
la difesa''del pósto di lavóro al 
'cantiere navale Cassaro, E* sta¬ 
ta questa forte manifestazione 
di lotta dei lavoratori di tutte 
le categorie ad imporre la dif¬ 
fida della SATS, sboccata infi¬ 
ne nella gestione commissaria¬ 
le. I lavoratori messinesi e tut¬ 
te le forze democratiche colgo¬ 
no cosi dopo anni di lotta un 
primo importante risultato, pre¬ 
messa della municipalizzaziona 
del servizio dei trasporti sulla 
strada delia attuazione deRa af»- 
posita legge regionale. 



quando 
Il caldo è opprimento 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

Si vow d o noli# buono l a tt an o 
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GL! STRATEGHI DELL'ESOPO 


Il comandante della Polizia striale di Ronlìa. raccomanda; 


correrei 


Non è la velocità sostenuta a provocare gli incidenti, ma sono 
le violazioni delle norme del codice della strada. Il centro-radio 
• ed elicotteri per il controllo del traffico . 
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NELLE FOTO: in alto — uno degli elico^eri che verranno usati per l’Operazione 
ferie; m basso — il pannello luniinoso sul quale è possibile' seguire i'andamento'del 
traffico^ dalla Sala-radio.-' ' ;■ -r' - . 


C he corrano pure ma che cor. 

ratto bene» questa rtttdtca^tone per 
t motorizzati dell'esodo, che et viene 
I da uno dei maggiori esperti della strada: 

U tenente colonnello Rocco Settanni, per 
giungo tempo dirigente la polizia stradale 
di Napoli e, da qualche mese, capo di 
j quella di Roma. 

I - Bisogna evitare gli intasamenti: per cui, 
j spesso, i nostri uomini invitano Vautomo- 
btlista a correre; insieme, bisogna rispetta- , 
re li codice e i suoi dettati; ma questo 
I non basta ». * ’ 

I Gli incidenti sono infatti addebitabili 
a tre cause: la strada, la macchina, l’uomo 
Nel primo caso, in occasione del grande 
esodo di mezzo agosto, gli agenti cerche¬ 
ranno di sopperire alle manchevolezze del¬ 
le nostre strade ponendosi in tutti i punti 
nevralgici e in quelli più pericolosi (stret¬ 
toie. tratti a cattiva pavimentazione, dossi, 
ecc); nel secondo, qualche verifica potrà 
essere richiesta: ma a controllare bene te 
macchine prima della partenza debbono 
essere gli automobilisti; e si^rientra cosi 
nel terzo caso: Vuomo. 

Atjjàrle ^imp^<le<k<V^^^?w» rispetta- 
depH altri, in una fMtroIa la mtafd»cazione< 
stradale, bisogna feqcr presenti tÙiurte nor-^;^ 
,mc fondamentaliz noh^^gpi^are dopo un" ' 
laute posto if accompoptibto solitamente da *- 
ampie libagioni), jerptarsi se si è sian- . 
Ichi; provare e riprovare l’efficienza della 
irettura. c se qualche cosò, non marcia non 
kttendere di rientrare in città per mettervi 
kiporo. Queste raccomandazioni, più la fi. 
nucia in una nuova flppareccniatuia di 
■controllo del traffico, sono alia base delle 
■arpomentacioni abbastanza (e, speriamo, a 
■roptonel ottimistiche del colonnello Set- 
■tanni. 

■ •'In fondo Toperazione Ferragosto e un 
mMomento di punta deiroperazione estate. 
MNest’onao (non certo meteorologicamen- 
■le. ma dal punto di rista del traffico) la 
Ktopione calda si è iniziata fin da maggio. 
■Cosi abbiamo avuto ampie possibilità di. 
■studiare le mète dei protagonisti dell’eso- 
Wo; vedere le strade su cui si scolperà il 
■ra//Ìco più intenso, predisporre i servizi 
■■dotti 

g £ poi c’è il grande quadro luminoso del 
■Centro radio, che permetterà di sepuire 
Batto il morimento suite strade: in modo 
Ko poter dislocare di conrìmio un maggior 
Inumerò di uomini dove ce n’è più neces- 

r Roma è un esempio indicativo di guanto 
■Bccodrà nei prossimi piorni. perché Vesodo 
■rtpuordo principalmente i grandi agglome¬ 
rati urbani e le loro immediate cicinonze 
■bettopliate statistiche dimostrano che la 
Bnoppior parte dei pitanti di mezzagosto 
Kon si allontanano dalla loro sede più di 
■jO-fO chilometri. 

■ Gii elicotteri svolgono quindi una fun- 
Bjlone essenziale, dì controllo da un lato * 
■[■rr fornire elementi al Centro radio) e 
Hfitilert'ento dalfaltro. E* immediotamen- 


Edgardo Pellegrini 
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Il ministro degli Interni 
dirige personaimente ie 
indagini mentre infitti¬ 
scono le scommesse 
degli ingiesi sulia pos- 
sibliità di Wiisen di ri¬ 
manere in iibertà - Tut¬ 
ta « l’operazione » con¬ 
dotta a termine nel gi¬ 
ro di pochi minuti con 
sbalorditiva sicurezza 
Chi ha fornito ai ban¬ 
diti il calco delie chia¬ 
vi deila prigione? 


Un «commando» 

* i 4 


V w • 

ha liberato 


Wilson 


Bilancio di tre anni 


Contro il ionfìne 

I 

di BoHitto: 19 mila 

K 

provoiozioni e ottaerhi 


per 100.000 sterline? 


te intorno alle città che si crea il caos. 

Dodicimila: tanti sono pii uomini che 
parteciperanno all’Operazione esodo. Gli 
ottomila dell’organico della stradale (di 
cui duemila circa adoperati in servizi in¬ 
terni) e seimila messi a disposizione dalle ' 
Prefetture per servizi straordinari: agenti 
e carabinieri, cioè, che verranno mobilitati 
a seconda delle necessità e delle panico- 
larità di ogni zona: in Riviera, per esem¬ 
pio, saranno potenziati i servizi anti-furto; 
in Allo Adige, quelli di controllo ai piloni ‘ 
dell’alta tensione (contro eventuali att~n- 
tati); poi i servizi di frontiera, marini, la¬ 
custri, ecc. 

•Non si parte con l’intenzione di fare 
contravvenzioni a valanghe — l’esperienza 
insegna che, tn un traffico convulso, rara¬ 
mente si riesce a fermare un’auto per ele¬ 
vare la multa; e prendere la targa al volo, 
nove volte su dicci, significa sbagliar nu¬ 
mero — ma con la chiara volontà di snel¬ 
lire il traffico e aiutare gli automobilisti 
a passare bene la loro giornata festiva. 

Il giorno di festa non si deve aver fretta; 
è meglio arrivare mezz’ora dopo, ma arri¬ 
vare _ interi ». 

y.:-.Jl lavoro delfq-jtlradale è in questi gior- 
:' 7 ii particolarn^'dj^ dicevole: si tratta di ' 
’ìstare fino a s«l oretconsecutice in servi- 
’ Ho attivo. Dot ori sotto il solleone ba¬ 
sterebbero pe/iùtibattere chiunque Quindi 
si cerca di dare un cambio frequente alle 
pattuglie stabili; ì cui pomini, tra l’altro, 
amerebbero nàn sentirsi trattare altezzo.sa- 
mente da qualché automobilista, che ma- 
■ pori è in camicetta, fresco e — soprattut- - 
to — in vacanza Cerchiamo quindi di an- 
' dare — appunro — » veloci ma bene è 
il modo migliore di goderci la festa E 
‘ seguiamo le indicazioni della stradale, che, 
grazie ai suoi apparecchi centrali, è in 
grado dì darci utilissime indicazioni sulle 
strade più libere e scorrevoli 

Teniamo conto che, se l'esodo domenica¬ 
le è intenso (a Roma si arriva a duecento- 
mila autoveicoli, per un totale di quasi 
un milione e mezzo di persone), quello 
di Ferragosto riesce a superarlo, perché 
rientrano quelli che hanno finito le ferie, 
partono quelli che le incominciano, scap- 
' pano dalla città tutti quelli che per una •, 
ragione di laroro passano Tagosto a Ro¬ 
ma e gli stessi turisti tendono ad obbondo- ^ 
nere la vecchia tradizione di essere pef 
un piorno t » padroni della città •. e si adat¬ 
tano alla festa, andando anche loro a pren- , 

' dersi una boccata d’aria aì'ihare, ai laghi ■ 
o in campagna 

» Le possibilità di incidere sono detcr- 
' minate al cinquanta per cento dagli altri 
— ci ha detto il colonnello Settanni — 
ma per la rimanente metà ciascuno è re¬ 
sponsabile direttamente. La stradale lo può 
aiutare o ammonire; poi sta a lui podersi 
una giornata di pace, ed evitare il peggio •. 


Nostro servizio 

LONDRA. 13. 

Tutta la polizia britannica è 
mobilitata nella caccia a Char¬ 
les Frederick Wilson. « l’evaso 
del secolo ». come già 1 croni¬ 
sti amano definirlo, l’uomo che 
fu una delle menti della cla¬ 
morosa rapina di 2 600 000 ster¬ 
line compiuta rs agosto dell'an¬ 
no scorso sul treno postale Gla- 
sgow-Londra, l’uomo che non 
parla quasi mal ma che ha di¬ 
mostrato di avere Idee fin trop¬ 
po chiare e soprattutto 11 co¬ 
raggio e la capacità di saperle 
attuare. 

Da ieri mattina 1 migliori se¬ 
gugi di Scotland Yard lo cer¬ 
cano a Londra, a Birmingham 
e nella speranza di pescarlo 
non perdono d'occhio chiun¬ 
que lasci l’Inghilterra per ae¬ 
reo o per mare. Intanto anche 
l'Interpol collahora alle ricer¬ 
che sul continente. 

La polizia è convinta che una 
evasione cosi perfetta possa es¬ 
sere stata realizzata solo con 
la collaborazione di un vero 
Gommando di specialisti, • altri¬ 
menti è impossibile la fuga da 
un penitenziario sorvegliato co¬ 
me quello di Birmingham. Que¬ 
sta convinzione poggia anche 
su indizi concreti raccolti ne¬ 
gli ambienti della malativa 
Questo commando di speciali¬ 
sti della fuga farebbe parte di 
una organizzazione apposita 
della malavita londinese nota 
come «The freedom flxers». 
e la loro eccezionale abilità 
sarebbe stata comprata da 
qualcuno prelevando il com¬ 
penso dal fondo costituito da 
2 300 000 sterline provenienti 
dalla rapina ed il cui nascon¬ 
diglio deve essere noto a Wil¬ 
son. Si precisa anzi al riguardo 
che gli uomini dello speciale 
commando avrebbero ricevuto 
per la fuga di Wilson dalle 50 
àie 100 ..mila sterline. 

La popia oltre chd'b sgrve- 
glia^a^oik^ie '!l?o#tì pi’ vi¬ 
sitai^ onj-nunlCTO ' incredibile 
di persone che per un motivo 
o per l’altro avrebbero potuto 
essere in contatto con l’evaso 
o sapere qualcosa di lui. Inoltre 
ha compiuto un’azione di ra¬ 
strellamento in tutti quei ri¬ 
trovi frequentati .da elementi 
della malavita; ma. almeno fi¬ 
nora, senza alcun risultato. Le 
indagini si svolgono intensa¬ 
mente anche a Birmingham do¬ 
ve non si esclude che l’evaso 
sì sia nascosto. 

Tutta questa colossale ope¬ 
razione si svolge sotto la per¬ 
sonale direzione del ministro 
degli interni, Henry Brooke, 
rientrato ieri sera precipitosa¬ 
mente a Londra da un isoloUo 
della Manica dove stava tra¬ 
scorrendo un periodo di vacan¬ 
ze. Il ministro ha per prima 
cosa ordinato l’apertura di una 
severissima inchiesta per ac¬ 
certare le circostanze in cui si 
è svolta l’evasione e le even¬ 
tuali responsabilità da parte 
del personale e della direzione 
dello stabilimento penale. 

Su questo sfondo le voci si 
accavallano in maniera invero¬ 
simile e non si sa quale fon¬ 
damento possano avere e come 
siano originate. Per esempio 
stanotte è circolata con insi¬ 
stenza la notizia che la polizia 
la notte scorsa per poco non 
riusciva a catturare l'evaso in 
un appartamento nello West 
End di Londra. Ma Wilson sa¬ 
rebbe riuscito a far perdere le 
tracce un'altra volta. La noti¬ 
zia è stata anche pubblicata 
con un certo risalto dal Daily 
Herald ma finora almeno non 
ha trovato conferma da parte 
di Scotland Yard. Altri gior¬ 
nali stamani affermano, non si 
sa bene m base a quali ele¬ 
menti. che Charles Frederick 
Wilson avrebbe già lasciato 
l'Inghilterra e si troverebbe ora 
m Irlanda, . " 

Tornando ' aH’evasione, ciò 
che colpisce gU ispettori di 
Scotland Yard è che essa è sta¬ 
ta eseguita con la stessa preci¬ 
sione ed ' efficienza » militari - 
della rapina al treno postale. 
Si è potuto stabilire che la fuga 
ha richiesto in tutto dieci mi¬ 
nuti al massimo. Da quanto sì 
è potuto accertare .gli uomini 
che hanno preso parte air« ope¬ 
razione-, alle ore 3 di notte han¬ 
no superato la muraglia della 
prigione con una scala. Quindi, 
con circospezione'e in silenzio 
hanno raggiunto il braccio -B- 
dove SI trovava Wilson in una 
cella del secondo piano Ser¬ 
vendosi di chiavT false, hanno 
raggiunto la cella di Wilson, 
senza essere sconi da nessuno 
L'unico guardiano che si è ac¬ 
corto della loro presenza. Bill 
Nicholas, è stato stordito con 
un colpo in testa e messo in 
condizione di non nuocere. 

'Wilson rapidamente si è tol¬ 
ta la divisa di carcerato e ha 
infilato dei vestiti civili che gli 
uomini del commando gli ave¬ 
vano portato. Poi alle ore 
3,10 in silenzio, sono Alati via 
scavalcando il muro questa vol¬ 
ta con una scala di corda. Se¬ 
condo alcune fonti ad atten¬ 
derli si trovava giù nella \ia 
una potente Jaguar 

Uno dei fatti che più ha scon. 
celiato le autorità ed i dirigen¬ 
ti della prigione è come sia 
stato possibile per gli uomini 
impegnati neH’operazione per 
la fuga di Wilson ottenere la 
impronta delle s-arie serrature 
(e sono parecchie) che avreb¬ 
bero dovuto aprire per arriva¬ 
re sino al detenuto. 

John Gaio 


Una misura dolorosa ma necessaria • Secondo 
la Weit, lungo il muro sarebbero state uccise 
24 persone e 34 ferite • Chi porta la responsa¬ 
bilità di queste vittime? - Le drastiche misure di 
tre anni or sono hanno aiutato il processo di 

distensione 


Lo Stato chiede a un 
mutilato 13 milioni 
o 7 anni di galera 


Dal nostro corrispondente Repubblica democratica tede- 
nc'RT IMO II sca o la sua capitale. 

I> terzo annWeVsarió della „ 





Le SS in Europa Orientale 

Rapivano bambini per 
copine di ariani puri 


Una lettera di Hlmmler 
esibita al processo di 
Monaco — i genitori 
venivano sterminati 


MONACO, 13 

Decine di migliaia di bam¬ 
bini « razzialmente accettabili » 
furono rapiti nell'Europa orien¬ 
tale dalle SS, per essere for¬ 
zatamente adottati da coppie 
tedesche « razzialmente pure - 
ma sterilL Questa atroce tra¬ 
gedia. :■ è stata rievocata sta¬ 
mane neH’udienza del processo 
contro l’ex-generale delle SS 
Karl Wolf; la pubblica accusa, 
infatti, ha dato lettura di un 
documento che prova la di¬ 
retta responsabilità di Heinnch 
Himmler nelTesecuzione e nel- 
Tìdeazione ’ del piano, nonché 
quella dcU'attuale imputato. 

La lettera, che porta la data 
del giugno 1941, porta infatti 
la sigia di Wolf. il quale, a 
queU’epoca dirigeva la segre¬ 
teria di Himmler e fungeva da 
ufficiale di collegamento tra il 
capo delle SS e della Gestapo 
e Io stesso Hitler. 

L’imputato, che continua a ne¬ 
gare la sua conoscenza dello 
sterminio degli ebrei (egli è 
accusato in particolare per aver 
partecipato al massacro di tre- 
centomila ebrei), ha ricono¬ 
sciuto la sua sigla in calce alla 
lettera. Nello scritto. Himmler 
sollecitava i comandanti delle 
SS dell’Europa orientale per 
accelerare il rapimento di 
massa 1 

Il numero esatto dei Tan- ^ 
ciullì rapiti è ignoto, giacché 
i nazisti hanno accuratamente 
disperso le tracce del loro as¬ 
surdo crìmine. In molti oasi, 
del resto, i genitori dei ragazzi 
venivano sterminati sul posto o 
inviati nelle « fattorie della 
morte -, in Germania, dove ve¬ 
nivano poi trucidati nelle ca¬ 
mere a gas. 

Gli stessi povanl protagoni- 


Due condanne 
a morte 
in Inghilterra 
Manifestazioni 
contro In 
pena capitale 

' LONDRA. 13. 

Peter Alien di ZI an¬ 
ni e Gwynne Evans di 
24 anni, condannati al¬ 
l’impiccagione dalle as¬ 
sise di Manchester il 
7 luglio per aver ucci¬ 
so un camionista, sono 
stati giustiziati questa 
mattina, il primo nella 
prigione di Lìverpool 
e il secondo a Afan- 
chester. 

Una mezza dozzina 
di membri del movi¬ 
mento per l’abolizione 
della pena di morte 
avevano organizzato la 
notte scorsa una veglia 
silenzioso davanti alla 
prigione di Liverpool. 


e n • ,11 ^ bisogna aggiungere 

cl UJll creazione del di Sta- 519 berlinesi 

M o t 1 Repubblica democra- occidentali che in base all’ac- 

® V cordo sui lasciapassare, pote- 

visitare tra Natale e 

TI 11 OHI w’ ‘’»n' 2 Ìo dell’anno i loro con- 

° ^nn ■ giunti e amici nei settori de- 

lancio degli ultimi tre ^n. nj^ocratici deH’ex-capitale te- 
Tre sono gli aspetti che emer- jjggpg ^ 

d terzo risultato raggiunto 

® cronache e dai ^J”uienti. costruzione del muro 

^ ^ quello economico, quello po- ^ Bollino, sul quale si soffer- 

htico e quello deUa slcurez- 

za del paese, e del manteni- dentale, è. come abbiamo 
mento della pace nel centro sicurezza. 

dell Europa. particolaie si ricorda co- 

Sul piano strettamente eco^ oltranziste di 

nomico, il consunUvo p si erano poste, senza 

sto fatto; SI e calcolato che 1 g^^ivoci. l’obiettivo di im- 
confine aperto, e ^ possessarsi con la violenza 

l’economia de la «DT i^a territorio della RDT. 
aerdita equivalente a L’occasione per un interven- 

l>erdi di marchi (oltre 4500 ^.^^^^0 della Bundsivher, 

miliardi di lire). U ^ avrebbe dovuto essere forni- 

astronomica se si considera c insurrezione* 

che la popolazione della Ger- ^5 

mania democratica supera di proponevano di prò- 

poco 1 17 milioni di ab tanti 

Naturalmente la costruzione j*ggt j 

del muro a Berlino non ha j. g^azione - che sinistra¬ 
portato .autoniat camente a ricordano quelli messi 

elirninazione delle d fficolta ,39 

derivanti dalla debole base 

economica di partenza (il gitati dagli ex generali hi- 
grosso dell industria pesante • = “ : “ „ j p 

: ìo"o di Bonn Ed 

dentale), daRe maggi erano piani che contenevano 

struzioni da\ c^n- .* presupposti per con- 

4 RH’i ^dalle durre alla terza guerra mon- 

^ ImJiSrTAn? il diale. Gli ultras di Bonn ave- 

piu ®^®vate * vano però dimenticato che la 

guerra pagate, e ® ^ P storia non si ripete e che nel- 

di compiere ^a prof^ Genàania, per lo 

voluzione delle strutture e rneno nel suo territorio orien- 
T. npr spm forze capacl di contra- 

dl rtpmncra "UU «MIO 

P"® P^ù deboli e disperse, ma 

Jfr. rappresentano lo Stato, 

e dello spinto di conquista. •! «rrnQtn IQfil vi»nn*» 

H muro, e'k 

BRESCA, ,3. 

Un mutilato delle mani e di accrescere gli investimenti armati dei Kampigrup- 
cieco di un occhio, dovrà rlm- dall’inizio del 1962 alla P®" ,5 

borsare al ministero delle Fi- metà Holl’annn in mrso han- ^uce di tuuo^ CIO, J€ 

nanze la pensione percepita 4 n miiiarrti Hi lacrime che in questi giorni 

per 20 anni, pari a 13 milioni mila miliard! uomini politici dì Bonn-con 

e 379.530 lire, oppure scontare (oltre 6 mila miliardi Erhard, e i giornali 

sette anni e mezzo di carcere, di lire). tortpcpn-npHdpntali versano 

L'incredibile vicenda ha per Oggi, alla fine, si incomin- ^ muro e sulle sue vittime, 

protagonista Giovanni Gotti di ciano ad avere i primi frutti ^«ro e suue sue 

60 anni, abitante a Cazzago di questo sforzo, come hanno 

6 . Martino, ammogliato con constatato dì persona, quanti ‘l’ ìr/a costruz^^^^ 

tre figli in tenera età. L’in- pUUp-o occasione di visitare ^ costruzione dei 

giunzione di pagamento dei 13 muro e la sua difesa, sono 

milioni e rotti gli è stata no- ® ^ stati provvedimenti drastici 

tifìcata In questi giorni dal ri .ornati quest anno. Nel qua- xy^fte di questa mattina, 

ministero, il quale lo ha Invi- dro dei rapporti intemazio- pubblicato una statistica 

tato a pagare entro un mese nali, e ormai un fatto acqui- ^ ^ , 1,0 4 ^ l’altro che 

p.n, la Balera. Il Gotti. Ino-sito che le radicali misure 

.Ile dirlo 4 disperato. p.pse nelPagoato di tre anni saP^bero” aie S 

La storia ha origine nel 1940 fa, ponendo rimedio ad una np-„„np e 34 sarebbero 

quando il Gotti, arruolato co- situazione ormai insostenibi- *. a Pravpmpntp fprite Se¬ 
me guardia di frontiera, ven- |g ^anno contribuito a far gravemente ferite 

ne Inviato in Valdierì per ser- nroeredire il nrocesso di di- calcoli del Senato di 

vizio. Un giorno l’ufficiale che P. “ processo di d ovest, 1 morti sareb- 

comandava il suo reparto gli siensione. bero addirittura 52. Indub- 

ordlnò di recarsi a pescare nei H problema berlmese "a diamente, la cifra può im- 
torrente usando le bombe a perso molta della sua dram- nppggjonare ma per valutarla 
mano. Una di queste gli scop- maticita e l’Unione Sovietica P giusta^dimcnsione 

piò fra le mani amputando- e gli Stati Uniti hanno potu- giurta dim^t^, 

Sllele, e gli martirizzò il viso to. negli alti e bassi che han- 

accecandogli un occhio. Fu ri- __ caratterizzato le loro re- ^®R° ste.sso periodo 01 temi», 
coverato all’ospedale In gravi i-j-ioni degli ultimi tempi, rivela m ui]® intervista 

condizioni, ma riuscì a soprav- -pai;----- i^rimi accordi con- Berliner ^itung d ge- 
vivere. Guarito, subì un P^O' nerale Helmut Poppe, coman- 
cesso dal quale venne prosclol- creti per allontanare ’O ^ dante della guarnigione ber- 
to da ogni accusa perchè rego- tro di un conflitto nucleare jj^^g.g jg truppe di confine 

larmente comandato DI con- Un P^f ° hanno dovuto fronteggiare 

seguenza potè fruire dì una strada, e stato il Trattato ai . .q -, ^ 

pensione, accordata in circo- amicizia e di collaborazione, ^ cninn 

stanze speciali perchè muti- fincato il 12 giugno scorso, ^‘'^nti dei morti e fenti seme 
lato per cause di servizio. . URSS e RDT trattato che P*^rcio da imputare escimi- 
L» burocrazia dal minuterò ll^omlVztato giustamenti ' 

delle Finanze, a venti anni di scritto — pur non eliminando S^nda e all incitamento aBa 

distanza, ha cambiato parere. ^ provocazione, provenienti da 

Secondo il suo giudizio il Gotti ‘ quegli stessi uomini e gior- 

non ha diritto alla pensione e P®*^? °SSÌ vorrebbero.m«t- 

pertanto deve restituire tutto ne ha ndotta 1 urgenza. Ora, . ^ sotto accusa la RDT? 

ciò che ha incassato: 13 milioni come sottolinea unanime- „T-aTiTin /-oT-tamonf* Td» 

e mezzo. Oppure entrare in mente la stampa della RDT, saranno certamente le 

carcere per oltre sette anni. ]a conclusione del trattato dichiarazioni ed 1 commenti. 
La notìzia dello spietato or- ^jg] J 2 giugno, non sarebbe falsamente patetici,^ ora 
dine dctlji biirocr 3 zi 3 hs susci* stnfA oossibila S 0 tre snrii ^3 sostsnzìslmcnLc TTUTisLon» qi 


Pioggia artificiale 
in prova a Tokio 


centomila ebrei), ha ricono- ’ ___ha aulito naturalmente, come P®^ 

sciuto la sua sigla in calce alla conseguenza, un accrescimen- ® Berlino Ove^, dal borgo- 

lettera. Nello scritto. Himmler , jq ^jgj prestigio della RDT mastro Willie Brandt, a mi- 

^leritava 1 comandanti d^e jn Giappone sul piano internazionale, e gRorare la Situazione berti- 

SS dell Europa orientale per rf^ , ^ ■ cittadini tede- nese o ad avviare a soluzione 

a^elerare il rapimento di - , '^^Ircìdemak cUr^ R. Problema tedesco, ^ei 

Il numero esatto dei Tan- * I - pubblicate con ampio rilievo circoli del governo di wnn 

cium rapiti è ignoto, giacché ^pa^ggafaBOg #ggD#B#B^agglA ieri dal Neues Deutschland — starnarli il Neues 

1 nazisti hanno accuratamente . ■ IVaaiagiaa Oai I II anpaìono. a questo proposito. Deutschland si è appreso 

disperso le tracce del loro as- - abbastanza significative. Dal molto poco dagli insegna- 

surdo crìmine l^n moRi oa^, ^ • 13 agosto 1961 ad oggi, ben menti del 13 agosto. Alcuiu 

^.osri ni in. nrova a Tokio s^prSprio '’nuT «« 

mvano poi trucidati nelle ca- frrtu-rF-i j- /-i u- j a- t molti che. già citta- n*ci con 1 quali commise 

mere a gas. TOKIO, 13 di Ogochi, a nord di Tokyo, dini della Repubblica demo- a tessere la trama che con il 

Gli stessi giovani protegom- gono cominciati oggi in Questa acqua, colorata di cratica tedesca, .sotto il fuoco 13 agosto è aitata una volta 
in mSa S ^'appone gli esperimenti per arancione, e stata vaporiz- della propaganda di Bonn. Par tutte. CTi uni vogliono 

ìSSralio ScSa oM lavoro la pioggia artificialé destina- ^^ta per un ora al di sopra avevano lanciato illegalmente mettere la RDT alm 

^nda. Molti di essL -nfatti. ti a porre fine alla critica R» “"o strato di cumuli, ji paese Oggi, dopo l’espe- ^Irza 

furono ospitati durante la guer- mancanza d’acqua a Tokio minuti piu tardi la rienza fatta nella RFT, han- ° 

ra in appositi orfanotrofi c poi provocata dalla eccezionale P‘°SS‘® cadeva sui dintorni pp preferito ritornare anche tamente per qualche porta di 

adottati da militari deUe forze P^dp chrha col* indici millime- a cisto di affrontare le con- servizio ». ,, 

di occupazione alleata Altri. tri di pioggia sono stati regi- seguenze giuridiche del loro .«Tutti — aggiungeva H 

tuttavia non hanno av^toque- pito la citta. ^^Ba città di Enzan e espatrio clandestino L’inte- giornale — non hanno coin- 

miSra 4nM Sogn" cinque millimetri in altri re?se dei tedesc(M>ccidentali preso 1 essenziale: non cè 

Sonr dSt Tor?s?Òri? 3i- ^ degli stranieri per la RDT nessuna soluzione del pro^ 

nuando a considerare la Ger- giapponesi sono decollati tra- sabili degli esperimenti han- è, in ogni caso, espresso da ma nazionale, senza la ROT. 

mania la loro autentica patria, sportando complessivamente pp dichiarato che le precipi- questi dati: negli ultimi tre B per raggiimgere ciò è mdi- 

L’opcrazione rapimento ven- una tonnellata e mezza d ac- tazioni registrate nella zona anni, quasi 6 milioni di citta-.^pensabile che 1 due stati 
ne estesa, ad ' «rto my qpg destinata a questi espe- di Enzan sono la conseguen- dini della RFT e quasi 2 mi- deschi stabiliscano i»™*li 
dcmaTe-*rna in fo^e^^otte è rimenti di vaporizzazione, za diretta degli esperimenti lioni di stranieri, provenien- rapporti e si comprendano», 
con molta cautela, per non ini- compiuti a 3 500 metri di i quali, quindi saranno con- tì da oltre cento paesi di tut- Romoléà Caccovala 
micarsi l’opinione di quel paesL quota al di sopra della diga tinuati per un mese. to il mondo, hanno visitato la . “ iww 


Romolo Caccavalo 


’ìltì 




















‘j.; ,’ 


.> - . ., ■ ••■ - '-.A_.J _ > , - < - _ 

l;)^':y^'■*^■^‘''‘^'■ -r*' ^ --A^'-’ - •’• '•' ‘" r ^ ► V'A- ''.:r' '' . :" '’l'- '’ \ v;, ^-a . ' ^ - ,- , ■ 

1 ‘ ‘ 'i '. ' '■ '. . ' ' 1 I • ' . . ’ 


.fi 


PAG. 4 / ronfia 


r r 

«^-1 

xsi- I 


’ . ^ 

Ferragosto 

Queste le n^tisie 
per chi va o resta 


I f; 


4AvVa «■ f t ^ 4 s V iì 


' 't ’ * '- '(,'<' ’ < r A ' «1 

V . ‘ ^ . J ' ' '' , ■ , V 

, ’ ^ ' TT^.r _- ^ ■^‘ A~. 

-- -•'_' '__ I I «irHWWSiàmCt < 'A* «P 
















Turisti In piazza S. Pietro 


Plovorft o non plovorft? Questo il dl- 
Icinmn dei romunl in ciucstl Kiorni. 
Tutto 6 pronto por l'esodo di ForraKosto. 
La cittb è giti mezza vuota. Stamane 
parte il torz'ultimo scaglione. Il uenultl- 
mo prenderà il « via • stasera c T'ultimo 
domattina all'alba. Poi In città sarà dei 
turisti o di quel pochi romani che per 
ragioni di lavoro (come noi), o per man¬ 
canza di mezzi, o per punta di antlcon- 
lorrnLsmo sono soliti trascorrere questa 
lesta In città. Ma state attenti: non 11 
vedrete per le strade.' Essi, infatti, non 
mettono il naso fuori della porta. Pas¬ 
sano la giornata in canottiera o, tutt'al 
più, al tramonto, se spira il ponentino, 
si siedono sul terrazzino. I turisti, quin¬ 
di, sono, in quc.sto giorno, i veri, assoluti 
padroni della città. Tra gli stranieri i 
più numerosi sono i tedeschi c i fran¬ 
cesi, seguono 1 belgi c gli inglesi. Ma 


non ò raro Incontrare anche danesi o 
svedesi. Anche da alcuni paesi socialisti, 
Ungheria, Cecoslovacchia e Jugoslavia, 
è arrivata qualche comitiva di turisti. 
Forte, anche quest'anno, il turismo in¬ 
terno. ■ 

Sulla città In riposo vogliano carabi¬ 
nieri e poliziotti. La Questura ha infatti 
disposto servizi di prevenzione o di re¬ 
pressione contro i reati in genere, spe¬ 
cialmente per i furti negli appartamenti, 
per l borseggi e per l furti nelle auto 
in sosta. Particolare cura sarà rivolta 
anche alle banche, gioiellerie ed altri 
istituti c negozi ove sono di solito depo¬ 
sitati valori La polizia e 1 carabinieri 
sono mobilitati al completo; saranno in 
funzione 1500 uomini, HO auto della rete 
radiocollcgata e 80 pattuglie di motoci¬ 
clisti. 


Gli orari dei negozi 

ALIMENTARI — Oggi: protrazione della chiusura scralp dei IViozl ^ del met»,'- 
CAtl allo oro 21. Domani: chiusura completa del negozi c ctel iniieFeaìtl ad eccezioni 
del panifici, delle rivendite di pane, pasta qll'uovq (rescq e delle, rivendite di vlqq* 
che, rc.storanno aperti fino alle 13. I forni effettueranno la dòpj^a pa'hlficazlórié.** 
Dortienice: cliiusura completa. • 

Domani e domenica le latterie, le rosticcerie e le pasticcerie hanno la facoltà di 
rimanere aperte secondo il normale orario festivo. • • ■ . . „ 

ABBIGLIAMENTO E VARIE — Domani e domenica: chiusura completa. ^ 

BARBIERI E PARRUCCHIERI — Domani e lunedi: i negozi di barbieri c di 
barbieri c misti osserveranno la chiusura completa. Per domenica In chiusura è fa¬ 
coltativa. I parrucchieri per signora osserveronno domani e domenica la chiusura 
completa. Per lunedi la chiusura è facoltativa. 

FIORAI — Domani: banchi, negozi e ambulanti apertura facoltativa dalle 8,30 
alle 13 Domenica: chiusura.- 

Località balneari. I negozi di alimentari, abbigliamento e merci varie osserve¬ 
ranno l'orario festivo domani c domenica. I fiorai sono autorizzati all'apertura fa¬ 
coltativa dalle 8,30 alle 13 nella giornata di domani. Anche per i barbieri e 1 parruc¬ 
chieri vaio l'orario estivo. 


Treni straordinari 


Le Ferrovie dello Stato hanno istituito per oggi, domani e domenica l seguenti 
treni straordinari. 

Linea ROMA-MILANO — Domani: partenza da Roma Tiburtina alle 3,30 - arrivo 
a Milano C. ore 12,40 < - • • 

Linea ROMA-8ULMONA-PE8CARA — Oggi: partenza da Termini alle 13,24 • arrivo 
a Pescara ore 18,18 — Partenza da Termini ore 23,55 - arrivo a Pescara ore 4,56. ' 
Lunedi: partenza da Pescara ore 1,08 arrivo a Termini ore 7,02 
Linea ROMA-ANCONA — Oggi: partenza da Termini alle 16,11 - arrivo ad Ancona 
ore 20,.56. Partenza da Termini alle 23,42 • arrivo ad Ancona ore 4,38 
Linea ROMA-NAPOLI-REQQIO CALABRIA — Oggi: partenza da Termini allo 10,40 
. arrivo a Reggio Calabria ore 23,50. Partenza da Termini alle 12,15 arrivo a 
Reggio Calabria ore 1,35 ■ • r ' 


Servizio medico 


Purtroppo, anche per Ferragosto, c'è chi ha bisogno di un incdlcp. Come tro¬ 
varlo? A questo proposito il Campidoglio ha diramato una comunicazione .stampa 

r ir ricordare che anche in occasiono delle feste di Ferragosto, come durante tutti 
giorni festivi, il servizio sanitafio cittadino è assicurato dai medici condotti conui- 
nali mediante il funzionamento della guardia medica notturna, della guardia ostetrica 
permanente e delle condotte mediche urbane, urbano-periferiche. suburbane e del- 
l'agro romano. 

La guardia medica notturna è situata in via del Colosseo 20 (tei’46 33 57). e fun¬ 
ziona dalle ore 22 alle ore 6 per chiamate nel territorio urbano; la guardia ostetrica 
permanente è situata anch'essa in via del Colosseo 20 (tei 46.00 94). Nelle condotte 
mediche, anche se il titolare è in ferie, è reperibile il medico supplente. 

Servizio Croce rosso 

Coloro che trovandosi sulle strade avessero disgraziatamente bisogno della 
Croce Rossa potranno rivolgersi alle pattuglie della Polizia Stradale o chiamare il 
numero telefonico 566842 o G63IG6. 

I posti di Pronto Soccorso sanitario stradale della CRI saranno cosi dislocati: 
aull'Aurclia, al km. 13 e a Civitavecchia; sulla Cassia, al km. 4 e a Montcrosi; sulla 
Flaminia a Civitacastcllana; sulla Salaria a Passo Corese; sulla Tiburtina al km. 6 ; 
sulla Prenestina al km. 8 ; sulla Casilina a Prosinone; suII'Appia al km. 20; sulla 
Pontina, al km. 13 c a Latina; sull'Autostrada Roma-Lldo; sull’Autostrada del Sole 
Roma-Capua a Frascati, a l.a Macchia, sulla Casilina e a Teano; sull'Autostrada 
del Sole Roma-Orvieto a Feronia, a Magliano Sabina e a Orvieto. 

Servizio assistenza ACI 

L'Automobil Club ricorda a tutti gli automobilisti che dovessero trovarsi in panne 
che per usufruire del soccorso stradale è sufficiente chiamare da qualsiasi appa¬ 
recchio telefonico il numero 116 del capoluogo di provincia. A Roma oltre al 116 si 
può telefonare anche al numero 510.610. Sulle autostrade opera, poi. il Servizio di 
Assistenza Stradale — SAS — con esperti meccanici specializzati. Per usufruire del 
servizio basta rivolgersi alle pattuglie della Stradale o chiamare il 510.510. 


L'orario dei musei 


' l ipri.stino dei flusso noima- 
le, precisa un comunicato 
dell’ACEA, avverrà nella 
giornata di oggi. In conse¬ 
guenza vorranno nlioliti i 
vigenti turni di sospensio¬ 
ne di trenta ore ogni duo 
giorni. Tuttavia — prosegue 
li comunicato — i Azienda 
comunale elettricità e acque 
fa presente che, n titolo di 
precauzione e per fronteggia¬ 
re un eventuale nuovo perlo> 
do di elevati consumi, potreb¬ 
be rendersi necessario delle 
interruzioni del flusso di cin¬ 
que ore, un giorno alla set¬ 
timana, nelle varie zone. ■ 
L’ACEA già si prepara a 
questi turni c ha comunicato 
come verranno ripartiti nel 
corso della settimana: 

LUNEDI': Camilluccia ed 
odiocenze. Vigna Clara, Tor di 
Quinto, Corso PTancla, Mon¬ 
te Mario Alto. Villaggio Cro¬ 
nisti: MARTEDÌ': Gianicolcn- 
se. Monte Verde Vecchio e 
Nuovo, Borgata ' del Trullo; 
Borgata della Magliana, via 
Portuense, Ponte Galeria. 

' MERCOLEDÌ': Ostiense (zo- 
, no compresa tra via Ostien¬ 
se e via C. Colombo), Testac¬ 
cio, S. Saba, Aventino. GIO¬ 
VEDÌ': Prlmnvnlle. Boccea, 

, Madonna del Riposo. Grego- 

I rlo VII, Aurelio Alto Bravet— 
• ta c Pisana, Trastevere. VE- 
;;,NpipiT-. 'TrlonfaRt; -Basso, 


La direzione del musei dei Comune informa che 1 musei e l monumenti comunali 
nelle giornate di oggi venerdì e di domenica effettueranno l'apertura festiva con 
orarlo dalie 9 alle 13, mentre nei giorni di .sabato 15 e lunedi 17 agosto rimarranno 
chiusi 




acqua 


Oggi il rifornimento icdrico tornerà normale, il guasto alla 
centrale di Sallsano e la nuova falla nella condotta a monte, 
sono stati riparati. Finalmente basta con i rubinetti asciutti? 

Ci saranno 

f 

nuovi turni? 


Si teme che, se il consumo aumenterà, l'ACEA 
decìderà nuove limitazioni nel pomeriggio 

L’acqua è arrivala. Da l’ACEA abolisco 1 lumi di sospensioiio dolhi 
eroi'azioiio. Ullimjili prima del previslo i lavori di monlnggio dello «scarico 
sincrono» nella ccMitrale di Salisano, ^'ià da ieri è sialo riprislinalo il flusso 
normale nella grande condolla che porla il prezio.so liquido alla cillà dall’ac- 
quedotto dei PcsL'liU'rn. I’it tutta la notte fin miM-colcdi e giovedì, a SnliKnno, sono 
proseguito lo provo di collaudo del macelli nano daniiogginto dallo scoppio del 20 
giugno scorso in pro<u’don/.a squadre di operai avevano lavorato alcuno oro n 
monto por rljiarare la falla elio si era nportn in unii condotta forzata, nel po¬ 
meriggio di ieri l’altro. Il 


na compresa tra via Ostlen- « nastro lavorativo » di Iro¬ 
se e via C. Colombo), Testac- dici ore, contemplato dal 
do. S. Saba. Aventlno. OIO- nuovo contratto nazionale 
VEDI’: Primovalle. Boccea. vjg„re dal 31 gennaio 

Mndonnn del Riposo^ OregO'- scorso contro le otiÌndÌcÌ 
rio VII, Aurelio Alto Bravet- scorso, coniro le quinaici 

ta c Pisana. Trastevere. VE- ore del vecchio contratto; 

Nptprtw. Trlonfalt*. .-Basso, naturalmente, Zeppieri, ol- 

4^16 fllnrfa^ trd‘n questo, non intende 

riconoscere 

in voratori le ore lavorative' 

A^iin** miiW tredici accumulate 

lotti» TrionfnlG Alto (oltre il Hodo fi 31 ncnn&lo 


Confermato lo sciopero 

Lime Zeppieri 
oggi bioaate 

Circa novecento lavoralori dipendenli delle aulo- 
linee Zeppieri si astengono dal lavoro per tutta la 
giornata di oggi sino a mez'/.anotle: lo sciopero è 
stato confermato dopo un’intera giornata di tratta¬ 
tive condotte dal sindacalisti airufliciu provinciale del 
lavoro. L’Intransigenza di Zeppieri ha impedito ogni 
possibilità di dialogo su ogni punto delia vertenza. In 
particolare da parte padronale è stato assolutamente 
respinto il rispetto del 


Forte Trionfale). DOMENICA: 

No.ssunn sospensione di flusso. Jpri 

L’ACEA. iii.somm.i, mollo rottura do le rattative. dum- 
glà lo mani avanti. Il suo a t.irda sora. l suid,i- 

prcsldentc. nel ine.se .scorso, eoi isti e 1 inombri della coin- 
aveva del resto già annuii- inlsslone interna si sono ndo- 


ciato che anche in agosto, 
probabilmente, l’acqua .sa¬ 
rebbe stata razionata. Ma a 
questo punto sorge un dubbio. 
Visto che il ■ f1us.so dal Pe¬ 
schiera è tornato normale, 
non si sarà scelto mica il 
metodo dei turni a tutti i co¬ 
sti per Lare pressioni perchè 
il plano idrico, approntato 


pernii per avvertire tutti i la¬ 
voratori che Io sciopero ero 
confermato c che quindi non 
avevano alcun valore le voci 
che ora stato raggiunto rac¬ 
cordo. 

Circa quattrocento pullmans 
rimarranno formi oggi sotto 
Io pensilino delie nutost.azio- 
nl: la gravo responsablllt.’i di 


dnli'azienda e approvato solo questo sciopero, che arrecherà 


recentemente In Campidoglio 
non dorma ancora nel en.s- 
setti? Sarebbe questo un atto 


grande disagio per migltnin 
di pendolari. lavoratori eil in 
genere di tutti coloro che nel 


irresponsabile. Non è davve- giorno della vigilia di Ferra- 
ro sul cittadini che deve an- gosto si spostano per tornare 
cora pesare il diStigio per una ai paesi d’origine, ricade com- 
situazione di cui sono respon- pictamcntc su Zeppieri che 


sablll in primo luogo le ain- 
minlstr.nzinni comunali che si 
sono succedute sinora in Cam¬ 
pidoglio. 


ai paesi d’origine, ricade com¬ 
pletamente su Zeppieri che 
si ostina a non riconoscere al 
dipendenti quei diritti con¬ 
templati nel contrailo nazio¬ 
nale. 


Un operaio saldatore elettrico 

_ T 

muore sut eotpo 
forse fufminufo 

t * 

Un giovane saldatore è morto men tre stava lavorando in un’autosalone 
sulla Salaria: si chiamava Riziero Fatale, aveva 33 anni ed abitava a 
Velletri, in vicolo Bellonzi 4L Solo . l’autopsia potrà stabilire le cause del 
decesso; secondo i sanitari del Policli nico, dove l’operaio è spirato qualche 
attimo dopo il ricovero, è probabile che il Fatale, il quale stava lavorando con 
un saldatore elettrico, sia stalo folgorato da una potente scarica di corrente. * Non 
possiamo escludere — hanno aggiunto, però — che sia rimasto vittima di un 
malore >. Tocca, quindi, ni modici legali accertare la verità; comunque, oltre agli 

agenti del commissarialo --• 

Monte Sacro, anche i fun- del Stlvestrinl 5, dove è oc- scarsa conoscenza della mac- 
zionari delFIspettorato del cupato. gli hanno ordinato, china, egli ha provocato un 
Lavoro hanno compiuto verso le 16, di controllare ed corto circuito- una flammata, 
deeli accertamenti nell'aii. accomodare una piallatrice improvvisa e violenta, lo ha 

elettrica. Forse a causa della Investito in pieno volto. , 
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DIECI NUOVE IONE 

I 

APERTE ALLA CACCIA 


I . > 


1 


Sono rimaste chiuse tre anni per > 
il ripopolarhento.‘Sono quelle ' 
di Mezzano, Formelle, Fieno, 
Vivaro, Mandela, Monte Livata, 
Valmontone, Monte Cavo, La- 
I riano e Nettuno. Domenica 23 * 
apertura per la selvaggina non 
protetta e solo sulla fascia co- 
' stiera; il 6 settembre l'apertura 
' generale. ' ’ - 





' ... •‘■vi 




DOPRETTE PRONTE 


^ ^ ‘ 

Comunicato del Comitato provinciale della caccia -1 oiviefi 

* t 

Domenica 23, «fuoco»! Le migliaia e migliaia di caccialori della provin¬ 
cia di Roma potranno aprire le oslililà: ma, alten'/.ione, .solo contro la selvag¬ 
gina non proietta e limitatamente alla fascia costiera. Due settimane più tardi, 
domenica 6 settembre, cioè, i « nembi*otti » potranno invece sparare a loro pia¬ 
cimento. Questo percliò il ministero lin deciso raperlurn duplice, jirovocnndo lo con¬ 
suete polemiclie. Nella provincia saranno aperto dieci « zone 52 >, dieci zone, cioè, di 
ripopolamento e cattura. Sono quelle di Mlizzano Romano. Formello. Flano Romano, 
Vivaio Romano, Mandela, Monte Livata, Valmontone, Monto Cavo, Liiriano e Net¬ 


tuno. Mentre i cacciatori già 
prejiarano fucili e cortucce, 
il comitato provinciale della 
caccia ha diramato l'annua- 
le comunicato per le varie 
aperture' e i divieti relativi, 
bo riportiatho integralmen¬ 
te: « L’esercizio venatorio 
per il periodo compreso tra 
il 2 .*) agosto 1964 ed 1. gen¬ 
naio 1065 viene regolato come 
segue: 

23 agosto 1964: Apertura della 
caccia a spedo ’ di selvaggina 
non protetta (escluso il coniglio 
selvatico) limitatamente alla zo¬ 
na compresa tra il Mare e la 
linea ferroviaria Roma-Pisn, li¬ 
no ni confine della Provincia 
di Viterbo, e alia zona coin- 
(irc.sa tra il mare c In via Pon- 
tiniii (statalo 148) Ano al confi- 


Il « Vigna Clara » 
sarà demolito 
parziajmente 

11 cinema jl Vigna Giara 
dovrà essere parzialmente de¬ 
molito: così hu deciso lu Cor¬ 
te di Cassazione respingen¬ 
do il ricorso delia Società gc- 
nornle Immobiliare contro in 
sentenza della Corte d'Appcl- 
lo di Roma che aveva, ap¬ 
punto deciso tale demolizione 
su ricorso di Giovanni Pirel¬ 
li. figlio dcirindustrialo della 
gomma. 

La vertenza ebbe inizio tre 
anni fa quando Giovanni Pi¬ 
relli citò in giudizio rimmo- 
biliarc chiedendo la demoli¬ 
zione del cinema, che sorge in 
piazza Stefano ineini, proprio 
nel cuore del centro rofllden- 
ziulc. che la società stesan 
aveva costruito su un:i zona 
destinata a parco 

LTmmobiliarc si oppose al¬ 
la richleeta di Pirelli soste¬ 
nendo di aver effettuato con 
i condomini una permuta di 
terreno destinando al cinema 
la zona che. precedentemente, 
doveva essere occupata dal 
parco offrendo In sostituzio¬ 
ne un altro terreno. 


no dello Provincia di Latina. per trattare, specificata- 
fi settembre 1964: Apertura mente, i problemi delle 
gononile della cnccln, e dell uc- gt^ade ed l trasporti, del- 

S'",ri‘„”..S%fTrVSS'‘’d 5 ?: I»»" ,scuoia a 

Provinola. dell ogrlcollura nel quadro 

13 settembre 1964: Apertura della programma/ione oco- 
dcll’ticcellaglonc con reti va- nomica. Alla convocazione 
ganti por lo cattura dello stpr- jglla conferenza si è giunti 
no dei passero e de 1 fHngllildl. (jj, prima conferenza ebbe 
1 . novembre 1964: Apertura vo 

della cnccln al cervo, daino e 

cinuliialc Icntlnl dal 18 ni 20 gennaio 

1 noveiDbrc 1964: Ctilusura 

della caccia al capriolo In ter. “ Problemi c prospettive dello 
reno libero e al cnstorino in sviluppo economico e sociale 
tutto' il territorio della Pro- del Lazio-) -dopo continue 
vincili. sollecitazioni del gruppi co- 

2!) novembre 1064: Chiusura munisti. 


• a ^ 

Consigli provinciali 

V y * 

} * ^ 

In settembre 

lo cenferenni 


La seconda conferenza dei consigli provinciali del 
Lazio si svolgerà a palazzo Vulentini, nei giorni 18, 16 e 
20 settembre prossimi; In conferenza è stata convocata 
per trattare, specificata- -- 


Monte Sacro, anche i fun¬ 
zionari deirispettorato del 
Lavoro hanno compiuto 
degli accertamenti nell'au¬ 
tosalone. 

La sciagura è accaduta 
nella prima mattinata, 
qualche minuto dopo le 9. 
Riziero Fatale aveva ap¬ 
pena cominciato il suo turno 
nell' .autoMlone - Auto-Im¬ 
port ”, che ». trova al setti¬ 
mo chilometro della via Sa¬ 
laria - Non ci siamo accorti 
di nulla — hanno raccontato, 
più t.ardi. F.abrizio France- 
schini e altri oper.ii. lui ,sta- 
v.< lavorando in un .ingoio 
con il saldatore elettrico Al- 
l'.mprovviso. lo abbiamo vi¬ 
sto Lisciare l'.iltrezzo ed af- 
flosclarsl a terra . Non ha 
lanciato nemmeno un grido’ 
appena lo abbiamo sollevato, 
abbiamo capito che c'era ben 
poco da fare- Lo sventura¬ 
to operaio è st.ito adagiato 
suH'aulo del Fr.inceschlnl ed 
.accompagnato al Policlmico- 
è spirato, mentre in barella io 
stavano trasportando In sala 
di pronto soccorso 

Un altro lavoratore, un gio¬ 
vane falegname, perderà for¬ 
se la vista per un grave in¬ 
cidente sul favoro SI chiama 
Rocco Maraflodi, ha 32 anni 
e vive in via Portuense 722: 
nel grande laboratorio di via 


Sotto il cavallo la controfigura 

Giovanni Cianfriglia. acrobata rinematografica e contro-figura 
di Gordon Scoli, ai e infortunato verao le 10 di Ieri mattina du¬ 
rante le ripreae di un telefilm E7 accaduto in via di Villa Ruffo 
27. dove ai aianno girando gli catcmi del telefilm « Ercole e la 
principeaaa di Troia », interpretalo da Gordon Scott Giovanni 
Clanfriglia. che ha 29 anni, e abita ad Anzio. In via Matirottl 10. 
stava girando una scena nella quale, per esigenze di copione, 
doveva fermare un gruppo di cavalli Imbizzarriti Al s si gira » 
del regista i cavalli sono usciti dal recinto e sono slsti ianciati 
all'attacco Giovanni Clanfriglia non ha calcolalo bene la distanza, 
si è awirlnalo troppo ed uno degli animali lo ha travolto. 


(lell’uccellnglonc con reti vn- particolare ni ronslgllo 

gani per In cattura de lo s or- provincinle di Roma il grup- 
no. (lei papero e dei fringlllldl del PCI più volte ha rl- 
1. gennaio 1965: Chiusura go- chiamato l’attenzione dcll’ns- 
neriiie della caccio e delluccel. jcnibica e del presidente Sl- 
Ingionc da appostamento fisso, gnorello, che è anche prcsi- 
cccettuata la caccia ni cervia dente dell’unione regionale 

nnlll.'* r?«ervo ^conaJìillfn ^fino ‘*®hc province del LaZiO. Sili- 

npllc irlSCrVOt COUSGtìtltB fino BI riAlIr» rs/\n f A ritn 7 n 

31 gennaio 1963 ai sensi dell’ar- * ‘mP<»-tnnza delle conferenze 
ticolo 12 del T.U. legge sulla 

caccia. — —--- 

Per l’addestramento e l’allc- 

nnmento I cani da ferma, pos- . ■ • 

.sono essere condotti In tutto II I Cf Cffll 

territorio della Provincia di Ro¬ 
ma dal 10 agosto al 31 agosto -- 

1961 compreso. 

I confini delle zone di rlpopo- _ 

lamento e cattura, delle bandi- _ _ 

tc delle riserve di caccia sono 

indicati c delimitati da apposite 

tabelle poste su pali cd alberi " * " " 

ben visibili». 

Que.sti .sono l divieti Imposti . 

al rocciatori: . QB _ ~ 

-a) è victatò, salvo nelle ri- ' Itti 

serve di caccia, l’uso del furet- HBI 

10 In tutto il territorio dello 
provincia: 

b> è vietato in tutto il ferri- , rinii- #.h 

fono dello Provincia l’uso della ^ esperimento della eh 

quagliara e mezzi di aucuplo categorie di negozi (radio 
similari; ■ CCC.) è già finito. 11 prc 

‘ c> è vietalo di usare riehia- prote.sle della categoria 
mi acustici a funzionamento perchè la chiusura non era 
elettro-magnetico odi altro tipo 5(919 di.sposta nuche per i 
muniti di amplificatore del medesimi settori del grandi 

. aV A ..Ini.f,, ai I.c/. ai magazzini. (Rinascente. Stan. 

d) è vietato di fare uso di ^ 5 UPIM. eco. ha deciso 

pasture per richiamare le tòr- , ,, -evocare il nrovvcdl- 

I^JeSoca^è ^mmeSia- 

- c» è vietato di'far? uso delle 
panie e dei panioni fissi: 

f> è vietato di fare uso del- n 

le reti sussidiarie o -passate- 
nei roccoli, nelle brescianellc e 

uccellande analoghe. Tale di- ® rPemiT ohr 

vieto non si estende alle reti di ® quale risulta che 

maglia non Inferiore a 28 mm - ■ - - 

di lato per la cattura dei tordi: m 

c> è vietato l’u.so delle qua- P I 

‘ I '• S'®'"» ■' I 

h> è vietato cacciare o cattu- ' • L, ’ 

rare qualsl.isl specie di selvag. . | 

ginn da un’ora dopo il tramon- I ,, 1 ^ 0 ; Alfredo. 11 iole I 

to ad un’ora prima della levata sorge alle 3.22 e tra¬ 
dei sole: - ’ . • .1 monta alle H42. lu- | 

l> è vietato cacciare qualsia- ' | ‘ na: primo quarto do- | 

si specie di selvaggina quando - nianl. 

11 terreno sia in tutto o nella L» 

maggior parte coperto di neve L _ — »■> — —■ 

E* fatta eccezione per la cac¬ 
cia ai palmipedi e ai trampo- dAlla ritt^ 

beri nelle paludi, stagni, risale. \-ITro avita «llTV 

prati marritori. laghi, corsi del ieri «ono nati "« maschi * 
fiumi e sul litorale "fi femmine. Sono morti 17 m.i 

E’ vietato dopo il 1 gennaio schl e 19 femmine, del qual 
196.1 l’uso del cani da seguito o ® minori del *cttr *nn‘. Som 

nnnno «lati Celebrati M matrimoni 
comunque addestrati per penna Temperature m.mima 28. mi 

® E®’’ . .A. ,, , nima 19. Per oggi I meteorolo- 

Rimangono fermi tutti gli al- prevedono una dimlnuzlo- 

tri divieti contemplati dal Te- ne di temperatura. Mari moMi 
sto Unico delle leggi sulla cac- 


dei consigli provinciali che 
possono permettere lo studio 
e la soluzione dei problcim 
dulia regione nel (juadro del¬ 
la programmazione economi- 
ea e quindi dell'attun7.ionc 
dell'ente regione. 

I lavori della seconda con¬ 
ferenza .saranno inaugurati 
venerdì 18 .settembre alle 10 
nella sala della Protomoteca 
enpitolinn. ad es.sa prende¬ 
ranno parte 1 conslgllorl pro¬ 
vinciali di Roma Frosinone, 
Rieti, Viterbo, Latina, rap- 
pre.scntnntl del governo, par¬ 
lamentari, presidenti delle 
province italiane, sind.ici e 
rappresentanti del vari mini¬ 
steri. Il presidente Signorclln 
svolgerà la sua relazione in¬ 
troduttiva la stessa mattina 
del 18. mentre il dibattito 
Inizierà noi pomeriggio alle 
18 n palazzo Vnlcntlnl e ter¬ 
minerà nella mattinata di do¬ 
menica 20 settembre. 


La chiusura dei negozi 

Marcia indietro 
della prefettura 

L*e.sperimcnlo della chiusura pomeridiana di alcune 
categorie di negozi (radio TV, di.schi. mobili, pelletterie, 
CCC.) è già finito, li prefetto, di fronte alle unanimi 
prote.ste della categoria- 


perchè la chiusura non era 
stata di.sposta anche per i 
medesimi settori dei grandi 
magazzini. (Rinascente. Stnn- 
da. UPIM. ecc ». ha deciso 
ieri di revocare il provvedi¬ 
mento 1*8 revoca è immedia¬ 
ta. Andrà in vigore, noturol- 
mcnte. dal prossimo sabato 
essendo domani ferragosto 
La Prefettura ha diramato 
un lungo comunicato nel qua¬ 
le fa la storia del provvedi¬ 
mento c dal quale risulta che 


è stata l’Unione Commercian¬ 
ti. l'organizzazione aderento 
alla Confagricoltur. 1 . presia- 
duta a Roma dal d c. Della 
Torre, a sollecitare la chiusu¬ 
ra dei negozi di merce varia 
dal l.S luglio ili 15 settembre, 
con l’esclusione dei grandi 
magazzini I supermercati, che 
aderiscono nnch'cssi alla C^nf- 
rnmmorcio. avevano fatto sa¬ 
pere In precedenza di esser# 
contrari alla chiusura di aleu- 
ni settori di vendita. 


I 

Il Siorno 1 piccola 

ri. venerdì 14 Mwn* - 


Oggi, venerdì 14 ago- , 
I s|o (227-1391. Onnma- | 
I stiro; Alfredo. Il sole I 
sorge alle 5.23 e tra- 

I monta alle I94z. i.u. | 
> na: primo quarto ilo- | 
^inanl. 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 
76 femmine. Sono morti 17 m.i- 
sehl e 19 femmine, «lei quali 
5 minori del sette anni. Sono 
stati celebrati 67 matrimoni 
Tempcrattirc m.issima 28. mi¬ 
nima 19. Per oggi I meteorolo- 
ghi prevedono una diminuzio¬ 
ne di temperatura. Mari moMl. 


Traffico 


la nipote di Balbo 


cinzia Balbo, venticinquenne nipote di Italo Balbo, è rima¬ 
sta ferita ieri In seguito ad un Incidente stradale avvenuto a 
Riva del Sole, presso Grosseto La '< SOO s condotta da Cinzia 
Balbo, sulla quale al trovava anche l'amica Irene Berlingetl. 
ha urtalo frontalmente contro un'« Appia ■ rondotta da Luciana 
Capecchi di 43 anni La Capecchi è mona mentre le altre due 
donne sono state ricoverate a Grosseto In osservazione 

La « 600 » batte la « Ferrari » 

Una « 600 B * riuscita ad andare più fone della s Ferrari s 
della mobile * accaduto la scorsa notte: due giovani. Sante 
Magnani d| 24 anni « Alessandro Proietti di 29 anni, a bordo 
deirutllllarla, risultata rubata, inferni dalla potente auto 
della moMle aono riusciti a sfuggirgli. Soltanto quando hanno 
abbandonato reoto 1 due aono atatl presi dagli agcnU. 


Intitolate 
cinquanta 
vie e piazze 

Altre cinquanta strade so¬ 
no entrate a far parte della 
toponomastica della città. 

I nomi delle nuove strade e 
piazze sono stati approvati 
da una apposita commissio¬ 
ne composta da esperti di co¬ 
se romane. Sarà ora compi¬ 
to del servizio comunale di to¬ 
ponomastica provvedere alla 
attribuzione delie denomina¬ 
zioni prescelte. 


Da giovedì, per i lavori del¬ 
la metropolitana, sarà Interroi- 
la la carreggiata di destra del¬ 
la via Tuscolana. nel tratto 
crompreso tra la rirconvallazione 
Tuscolana e l'ingremo agli st.i- 
bllimentl della Tltamui. La cor¬ 
rente veicolare, di conseguen¬ 
za. verrà dirottata sulla car¬ 
reggiata di sinistra che sarà 
ordTnata a doppio senso di nvir- 
cla. Il Umile di velocità. Inol¬ 
tre. per 11 trailo della Tusco¬ 
lana. da via di Torre Rpacrat.i 
e Circonvallazione Subaugu- 
Bta, è alato flasato In 30 chilo¬ 
metri orari. 


CondoglìanzN 


I rompagni della aezione del¬ 
la Garbatella inviano le più 
■enilte condoglianze alla vedo¬ 
va e al famllTarl del compagno 
Mario Proietti. 


Consumi 

Nel mese di giugno t ro- 
m.mi hann» consumato 119 767 
quintali di ortaggi. 154 679 
quintali di frutta. 1431 quinta¬ 
li ili ovini e 7122 quintali di 
polKimc !>' carni bovine, equi¬ 
ne e suine consumale asaons- 
mano, in tot-ile a 31917 quin¬ 
tali I romani hanno inoltre 
acquistato 5 914 000 uova, 
7 670 705 litri di latte e 13B6 
quintali di pesce 


il partito 

Responsabili 

zona 

Lunedi. Il agosto, rieelonr 
responsabili zona città e prn- 
vlnrla In Federazione (Fred- 
dii zzi). 

Manifestazioni 

MORLDPO. ore 26, eeeslilo 
In Piazza del Deome eoe Age- 
ttlnrlll e film: « Il tele eerge 
ancora •; nR'OTTAFF.RAA*A; 
ore 16, C.6.C. AateMàea 
Mancini. 
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Motti Ittsoani per ottenere una cabina ai mare ■ La, massi¬ 
ma del grandi albergatori: pochi ricchi con moftf milioni 

DALL'INVIATO 

LIDO DI VENEZIA, agosto 

D^v’es^re interessante vedere dairalto questa celebrata. spiaggia del 

Lido veneziano.' Nòti ^ico da un « Gostellation », nia da un semplice eli* 

cottero. Mi figuro qualcosa che fa pensare esattamente, alle formiche: là 

il formicaio, brulicante; qua invece, in un lungo tratto, ràde e lente figure. 

Poi, di colpo, e per pochi metri, l’ammasso frenetico delle formiche che 

hanno trovato del buono per le loro dispense. Il Lido è fatto così. Vasti 

spazi agli alberghi mondiali tipo Excelsior o De Bains per i pochi formi* 

coni miliardari; esigui tratti di spiaggia per la moltitudine di formichette 

che hanno ■ il borselli* -- 

no cucito interno allo d’impronte fino al primo tino di maggior discrezione 

«liti TTn alirn «tiPtfannIn degli ospiti del grande nel propagandare 11 « rastrel- 

Slip. un altro spettacolo hotel, verso le undici o mez- lamento »? 

singolare è quello della zoglomo. Non tutti l soli na^ Tanto 11 tedesco dice: « Lo- 
Hnni<ini,.a mattina Ai hnr. scono alla stessa Ora. Cale è chiuso ma bidone sem¬ 

pre aperto ». 

Sante Della Putta 


Cortina ha superato St. Vincent! 

I conteggi dei .voti pervenuti a favore delle due località hanno dato 
i seguenti risditàtì:- > ^ " 

CORTINA voti 8451 
ST. VINCENT voti 5812 

‘ ‘ ' • f .. 

' - : * . * i ‘. .1 ! -► n ' ' i ’ ‘ - ; • * * ’ 

Martedì 18 agosto verranno pubblicati i 
nomi estratti dei due fortunati lettori che 
nel 1965 godranno di una séttimana gra¬ 
tuita di vacanze à Cortina. 

Gara TAORMINA-CAPRI; poiché il giorno- 

le non uscirà domenica 16 agosto, e quin- I 

di per facilitare i lettori, i tagliandi dedi- 7^ 

ceti alle due attuali località potranno 

giungere in redazione entro la sera del J 

martedì 18 agosto (anziché del lunedì). 


1 
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no cucito interno allo 
slip. XJn altro spettacolo 
singolare è quello della 
domenica mattina. Ai bor¬ 
di delia spiaggia si ammi- 
rano code di veneziani de¬ 
siderosi di conquistarsi una 
capanna o una cabina. Ce 
n’è che non ha 11 coraggio 
di confessare la notte tra¬ 
scorsa insonne per potersi 
incolonnare tra 1 primi, e giu¬ 
ra che è 11 a godersi la na¬ 
scita del sole sul mare. - •. , 
Eppure è. là spiaggia ^1 ve¬ 
neziani. Doversi mettere in 
coda come al tempi della di¬ 
stribuzione della farina o del 
burro, fa un po’ piangere. 
Dieci passi più in là, la bella 
sabbia dorata rimarrà vergi- 


A<-r 



Il sole tramùnta dietro il,,, cemento 
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SERVIZIO 

BORGHETTO $. SPIRITO, agosto 

Chi ama la tranquillità si af- 
Crètti a recarsi a Borghetto 
5. Spirito prima che sia trop»- 
;>o tardi. A Borghetto S. Spi¬ 
rito, come la atazlonclna im- 
naginata dal drammaturgo 
Inglese Tennessee Williams 
iella cmnmedia . « Nemmeno 
i'accèlerato ' férma (]ul », po^ 
dU convogli sostano sul sem¬ 
plice binarlo, a pochi metri 
lai ^^baffwcldgat^ aranl^no 
Itie 'p • ^;pa 8 séggm è l’icce- 
biàto riprendi là stia corsa 
lenta e pigra, sotto il sole. 

; Dieci anni or sono Borghet- 
|o era im gruppo di case de- 
pie del nome che porta; la 
^ valorizzazione turistica è 
Ujbastanza recente; quella che 
^ lustri or sono appariva 
ma spiaggia nuda, quasi sel- 
raggia, dinan^ a una fila di 
ose (U pescatori, ha assimto 
a caratteristica di marina ci- 
ettuola, per bagiianU alla 
mona, una spiaggia senza pre- 
eee, che ri accoglie in una 
ibnosfera di affettuosa fami- 
larltà. . , 

Non è ancora assurta agli 
noti della pubblicità sui ro- 
oealchi e sui quotidiani, non 
la depliants, non camerieri 
a frak. nè un ufficio di. cura 
I aoggiotBo, pochissimi Juke 
Ks;Jà-Vhl dizeassé dKlmitàré 

contorcimenti io atto nelle 
piagge c bene », si trovereb- 
» Isolato,- Svila spiaggia o 
uUe panchine di ferio, e in 
Danlche di camicia, si può 
orbire tranquillamente un 
tono senza roortiflcare la 
Dondanità. 

TUttaria repidemia del ce- 
Dsnto ha contagiato anche 
Bor|d>etto: i palazzi sorgono 
■ùe funghi Insieme ad alcu- 
Ubboni albergfaL Sulla spiag- 
^ è aorta una fila di pàlaz- 
p a 6-7 piani di discutibile 
^chltettura; sono gli edifici 

K cui a Borghetto t fa notte 
nti sera». Prima che die¬ 
tro il monte Piccaro (m. 280) 
B sole tramonta dietro gli ul¬ 
timi piani dei palazzi ririe- 
laschL . ^ -. « *, ' • 

Un lungomare bènè ‘ illuml- 
eato, dove si affacciano caffè 


e ristoranti con pedane che 
si inoltrano sulla spiaggia, 
completano questa perla del¬ 
la Riviera che va ad aggiun¬ 
gersi alla collana meraviglio¬ 
sa dell'arco ligiu'e, perla che 
ha ancora molte cose da chie¬ 
dere . airAmmlnlstrazione co¬ 
munale, per adeguarsi alle 
nuove esigenze di una clien¬ 
tela di torinesi e milanesi che 
gli 6 . rimasta fedele. ‘ . 

Borghetto ha però una sua 
rinomanza nel c Gota culi¬ 
nario », che si riallaccia al 
^Cinquecento o ài Seicento; ad 
' Ataulfo. Si' barra che 11 re 
dei Goti, ne! suoi viaggi nelle 
GalUe, si fermasse in una 
osteria di Capo d’Anzio (la 
vecchia Borghetto) dove si 
serviva una ■ succulenta zup¬ 
pa di pesce. L’oste si chianw- 
va Manuelo: non è per caso 
costui un antenato di quel 
Ferrer, pioniere del turismo 
locale, 11 cui nome ancora 
oggi per la zuppa di pesce ha 
varcato 1 confini di Borghetto? 

O. Pierucd 

NELLA FOTO: un gruppo di enor¬ 
mi costruzioni «orlo accanto alla 
■piaggia. , . 
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Domani l'attesa elezione 


Alàssiò: Miss Muretto 
andrà in «lambretta» 


SERVIZIO 


. ALASSIO, agosto 

n presidente deU’Azienda Autonoma è in 
crociera. Il sindaco in ferie. E perciò non 
ci resta che andare al c Roma Boof Garden, 
tea room, night club», Insomma al locale- 
pilota di Alessio per sapere qualcosa su que¬ 
sto benedetto « Festival del Muretto a. 

DifatU al «Roma» troviamo subito la per¬ 
sona che fa per noi. « n Festival del Muret¬ 
to»? Ma certo. Io facciamo noi, qui, saba¬ 
to 15 agosto. Questi s(hio i premi: una « Lam¬ 
bretta 100 », una lavatrice automatica «Ca- 
stor», macchine fotografiche, profximi, spa-- 
manti e tante altre cose. Abbiamo già fatto 
qualche selezione e bisogna dire che questo 
anno « il campo a delle concorrenti è ottimo. 
La giuria san composta esclusivainente da 
gioinalisti. Anzi, lei è giornalista no? E al¬ 
lora sarà senz’altro nostro gndlto capite. 
Posso offrire qualcosa?». 

Accettiamo con riserva 0 primo inrito, eoo 
entusiasmo 0 secondo e, sors egg ia n do un 
bitter, rievochiamo con unpisrico di mtlin- 
oonia i tempi della «Gran Cagnan». La ma¬ 
linconia viene dalla lUooo&ca c on atat a wl ona 


che gli anni passano, non da altro. La « gran 
cagnan», con quel suo piglio forzatamente 
scanzonato, en qualcosa di mezzo tn la fe¬ 
sta deUe matricole e una senta mondana. 
Una specie di «dolce vita» piazzaiola. 

N(«i che S£. 0 Vescovo di Albenga la pen¬ 
sasse come noi quando bollò la manifesta¬ 
zione consigliando agli organizzatori di cam¬ 
biare, almeno U nome. Per 0 Vescovo si t^a^ 
tava di qualcosa di peccaminoso, per noi, 
semplicemente, di una festa di dubbio gusto. 
Cosi nacque il « Festival del Muretto » che, se 
• pur di gusto discutibile, placò le ire del Ve¬ 
scovo e la coscienza degli osservanti. 

On 0 Festival si è ulteriormente ridimen- 
' stonato: è diventato reiezione di «Miss Mu¬ 
retto », in onore del celebre muretto di Alas¬ 
elo; una miss di un certo riguardo, ebe na- 
- soerà in una atmosfera volutamente mondana 
e riie saremo curiosi di vedere come riuscirà 
a dtsiropegnarsi con la «lambretta» da un 
. lato e la lavatrice da0’altro. L’attesa, oomun- 
que, negli ambienti mondÉno-taalneari di A- 
laasio è v lvisaima . Ctd sarà l’eletta? 

La ri ^poeta alla menKiotte di «ribato li 
. agoato, al a Roma roof garden». 

. f • fc* 
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Ci sono, però, vari modi di 
evitare di mettersi in coda. 
Il primo, che è il più spiccio 
e il più diffuso, è di rimaner¬ 
sene a casa oppure dì cerca¬ 
re un po' di fresco sotto il 
telone d’un bar. Il secondo è 
di darsi aria rude e selvatica 
e andarsi a spogliare sui ma¬ 
cigni del murazzi e dei bun- 
ker a Iato del Lido, luoghi da 
capre, direi, se non sapessi di 
essere à Venezia. 

Un altro sistema h di salire 
su una corriera o su im bat¬ 
tello e allontanarsi fino a de¬ 
solo o a Sottomarina. Lo stes¬ 
so del padrone di un bell'orto 
costretto a recarsi al mercato 
ad, acquistarè , due foglie di 
lattuga. ^ 

Spiaggia elegante. Spiaggia di 
classe. I padroni dei grandi al¬ 
berghi. guidati dalla GIGA, che 
è la loro compagnia, si battono 
da anni per realizzare l’idea 
d’un Lido senza contamina¬ 
zioni di massa. Pochi ma buo¬ 
ni, è la parola d’ordine. In¬ 
tendiamoci, pochi gli ospiti, 
non i milioni. Divi del cine¬ 
ma, principi, diplomatici, plu- 
rindustrlall e pluripresidentl: 
questa è gente da Lido, non 
la folla in mezzo alla quale 
stenti a trovare chi sa spen¬ 
dere, non si dicono 1 milioni, 
ma soltanto 20 o 30.000 lire 
giornaliere di pensione. Con 
tanta sabbia In giro, è proprio 
necessario che gli sqtiattrina* 
ti. .vengano., a far confusione 
al Udo?. 4. 

. D ragionaménto dei grossi 
albergatori non è poi cosi il¬ 
logico come sembra. Tant’è 
vero che non passa stagione 
senza che ottengano nuove e 
sempre più ricche concessioni 
di pezzi di spiaggia. C’è chi 
li capisce, Insonuna. 


Arriveremo a questo: sulle 
scarse sabbie comunali, gli af¬ 
follamenti festivi costrtogo- 
ranno i frequentatori a star¬ 
sene in piedi su una gamba 
sola. Le gru dell' Adriatico. 
Nesstma meravigUa se im gior¬ 
no vedremo del cartelli vieta¬ 
re di sdraiarsi sulla rena. E’ 
un fatto che già da tempo 1 
padoviinl e i vicentini, amici 
tradizionali della grande spiag- 

g a, sono pressoché spariti. 

ra si diradano gli stessi ve¬ 
neziani. Diventa difficUe fin 
da marzo ottenere una capan¬ 
na familiare. Fa ancora fred¬ 
do e tira vento, e già migliaia 
di domande non ottengono 
esito. 

Lo spazio cl sarebbe. Ma 
chi riesce a portare via alla 
GIGA o ai vari Ebccelsior un 
metro quadro di sabbia? 


SI protesta, nella perstiaslo- 
ne che togliendo ai mastodon¬ 
tici alberghi il monopolio del¬ 
la spiaggia e del mare, tutto 
muterebbe in meglio. Sono pe¬ 
rò proteste alqrxanto slegate 
e abbastanza sfiduciate. A ogni 
modo la città si fa di tanto in 
tanto sentire. 

' Venezia, quest'anno; è ia cit¬ 
tà più ricca di «cronaca cal¬ 
da » nel campo' turistico. In 
pochi giorni s’è risto la pro¬ 
testa dei gondolieri, che han¬ 
no messo In secca le gondole 
su0a riva degli Schiavom ma¬ 
ledicendo 1 motori che solle¬ 
vano barbare onde; una venti¬ 
na di bar e ritróvi chiusi per 
Inadempienze su prezri e ora¬ 
ri; una specie di sollevazione 
contro gli aumenti dei prezzi 
sui vaporetti. 

... . ♦ 

L’aumento delle tariffe pro¬ 
posto daU’ACNIL non iniò cer¬ 
to giovare alle buone fortune 
del Udo. Da piazzale Roma. 
150 andata e 150 ritorno non 
sono poca spesa. Una fami¬ 
glia di quattro persone inco¬ 
mincia la riomata mangian¬ 
dosi già 12(10 lire sul vaporet¬ 
to. C’è da pensarci prima di 
puntare al Udo per tentare 
di bagnarsi le caviglie. 

E gli esercenti puniti? Pare 
siano stati divisi fra l Piombi 
e il Pome dei Sospiri. Deci¬ 
derà il doge la sorte. 

Blancava 0 cartello dei prez¬ 
zi, la licenza non era esposta, 
rorario è stato violato: ma 
non si poteva usare, per 0 
buon nome di Veneria, un taxi- 







NELLA FOTO: un» vadut» urM 
dal Lido di Vanezla. 












Tutti si fermano d Cortina 


Dolòmìtì: è cominciata 
là còrsa al Ferragosto 


Ritorno al Tevere 






•a'" 



Da protagonista di romanzi fotografici a fumetti al tea¬ 
tro e al cinema, con il film « Una lacrima sul viso », 
la carriera di Laura Afrikian sembra assicurata. Intan¬ 
to, trascorre le vacanze dove ha vissuto la sua infan¬ 
zia: sulle rive del Tevere, e Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 

‘ CORTINA, agosto ■ 

In tutti i villaggi, su tutti 
i valichi, in ogni centro turi¬ 
stico delle Dolomiti è scop¬ 
piato il Ferragosto 1964. Co¬ 
lonne di macchine sfilano inin¬ 
terrottamente in ogni senso a 
su ogni carreggiata, come for¬ 
miche processionarie in frene¬ 
tico andirivieni. La gente sem- 
: tra.voler, vivere intensamente 
• la breve'vacama di estate: 

• Sémbra,che il Ferragosto '64 
'abbài/pér'pii italiani, la ten¬ 
sione e la durata di un tem¬ 
porale d’estate: scoppiato im¬ 
provvisamente, è troppo vio¬ 
lento perchè possa durare a 
lungo. Le rive dei laghi d’Au- 
I ronzo, di Misurino, di Alle- 
ghe, di Carezza, sono popolo¬ 
se come spiagge adriatiche. 
Negli alberghi — rifugio dei 
valichi, nelle stazioni d'arrivo 
delle funivìe, nelle locande dei 
villaggi, nei ristoranti e nei 
motel dei centri turistici, un 
tavolo da pranzo si conquista 
d'assalto. Gli albergatori av¬ 
vertono Quest’ansia di fuga, 
questo turismo aleatorio e 
perciò, anche nella raffinata 
Cortina, sono apparsi questa 
estate, numerosi come mai, i 
menù a prezzo fisso. 750, 900, 
1.100 lire al pasto, nel tenta¬ 
tivo di prolungare un afflus¬ 
so economico, che mostra tut¬ 
ti i sintomi di volersi esauri¬ 
re in breve spazio di tempo. 

La gita in barca nelle ac¬ 
que gelate del lago alpino, la 
ascesa con le teleferiche sul¬ 
le alte erode delle montagne, 
la foto ricordo con lo sfon¬ 
do delle casette alpine dai tet¬ 
ti spioventi, la calcomania 
da applicare sul parabrezza e 
poi sosta : a Cortina, abban¬ 
donata momentaneamente dal¬ 
la « élite », « fuggita » in Au¬ 
stria o asserragliata nelle vil¬ 
le per evitare « la settimana 
pollare». 

L’Azienda dì Soggiorno cor- 
tinese. ha. nel frattempo, mes¬ 
so in atto il calendario delle 
manifestazioni ferragostane. 
Concluso il « Trofeo Bonacos- 
sa » di hockey, con la vittoria 
della squadra cecoslovacca del 
Z.K.L. Bmo, si è in attesa 
del t IV Tomeo Intemazionale 
Rex» che inizierà oggi. Sem¬ 
pre allo Stadio del ghiaccio, 
fuinno luogo esibizioni di pat¬ 
tinaggio artistico, gare di Cur- 
ling e, per martedì 18, una 
serata sportivo-spettacolare 
con « / Globe Trotters ». Pro¬ 
seguono intanto intensificate 
gare di pesca alla trota, tor¬ 
nei di tennis, di golf e di... 
bridge. - r . 


In gran voga quest’anno, le 
gare a cronometro per jeep 
su le ripide mulattiere che 
conducono al rifugi alpini: 
la « 2* Cronoscalata interna¬ 
zionale » svoltasi sabato scor¬ 
so sul percorso Campo-Rifu¬ 
gio Palmieri, è stata vìnta dal 
tedesco Von Llnden su Auto 
Unione Munga. 

Nel più appropriato sport 
montanaro, mentre si susse¬ 
guono escursioni collettive e 
arrampicate solitarie su ogni 
versante e pareti dQlQmitìche, 
è stato cnnuhciàtó per i pri¬ 
mi di settembre Varrivo di 
rocciatori sovietici che, assie¬ 
me agli « scoiattoli » cortine- 
si, effettueranno alcune ascen¬ 
sioni accademiche, E poi, le 
notti dell’estate alpestre, tra¬ 
scorse per lo più nei night, 
negli chàlet a lago, nelle sa¬ 
le da ballo. Richiestissimi, al 
K Colorado Club » di Agordo, 
i Ktanghi spenti» (!) Ferruccio 
Vendramìni, detto il « cantan¬ 
te soffice» del quartetto e lo¬ 
dar », dice che la preferenza 
del pubblico per i balli lenti 
e a luci spente, va attribuita 
ad una consapevole esigenza , 
di risparmio. Allo Chàlet del 
Lago di S. Vito di Cadore, 
invece, le simpatie dei giova¬ 
nissimi vanno a «In ginocchio 
da te », cavallo di battaglia di 
Gianni Morandi, e alla mo¬ 
vimentatissima « Tremarella » 
di Vianello. 

In vai Pusteria, invece, si 
balla e si canta all’aperto: 
danze tirolesi, sfilate di grup¬ 
pi folcloristici, birra e salsic¬ 
ciotti viennesi, nei boschi di 
Dobbiaco e S. Candido. 

f.f. 


Carnet 


L1 g n a n o rad, 17 agosto; 
Harlem Globe Trotters. • 
21-23 agosto: Il Concorso 
ippico nazionale di lA- 
gnano. 

♦ 

Udo di Jesolo, 15 agosto: 
festival del fuoco. 

♦ 

Calalzo di Cadora, U-16 
agosto: spettacolo pirotec¬ 
nico sul lago del centro 
di Cadore. 

♦ 

S. VHo di Cadore, 16 ago¬ 
sto: «Notturno sul lago a. 

Pedavena, 17-23 agosto; 
torneo nazionale (0 tennis 
di n a m categoria. 


Volete txasconere nti 1965 
una vacanza di otto glontl, 
conpietaMCBlo grattiti eoa 
atta persona a voi cara? 

Panetipata agai giane — 
eoo ODO o piò tagliai — si 
oostrn refeièndum a?«nalanrtn- 
et la località da voi pnfèrtta. 

Ogni settimana iXaltà «»• 
caoae metterà a confrooto due 
famose locallU di villeggiato' 
ta. n itiereoduin avrà la àarm- 
la di «ava aHUamm etsS eh» 
ì» locaUtà meaea a co ot rooi o 
■aranno dldotlo. 

Ogal scttiiooM. tn tuta 1 
tagliandi ebe avranno Indicato 
u locaUtà eo o n tmssior na- 
mero di piefeienae, venaoaa 
estrsttt a sarte doe tagOsBri. 
Ai due conoorreotJ vtneiuirl, 
ronità offrirà In premio osa 
settimana di vvcaova gvaoriu 
per dne persona, piò Q viaggio 
di andata a ritorno fi) prima 
classa. 

L*iiiama a c ttlman a sarà da- 
dleats ad ons nNAUSailU, 
eoo llncootro di spareggio tra 
la dae lacalKà ebe oti oorao 
del referendian avranno otte¬ 
nuto la maggtofl prrfrrraar l 
«oa ffccWert dtil’nltlmn aecti- 
mMB go dre ooo a a» «espia 
Ifimli; U glom a vacamo 
gratotta rtMcaao per am pm* 
■nae (piè fl vtaggto la fi&s 



R i tag li ate • 


In botta, • Incallats >o cartolina 


L'UNITA' VACANZE . vial« Fulvio Tosti, 75 - Milano 


In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 
le vacanze del 1965? 


RDONT o \T4REGGIO O 


« r ot ti ti n guaértilna a all» leesfiO 


aMtoalo 


a vlllifgiatorB 
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Mezzcffiiomo: la Cassa si Htira 


A 'RELAZIONE del ministro 
Pasture al Parlamento sulle pro¬ 
spettive di un'eventuale prosecuzio¬ 
ne delle attività della Cassa del Mez¬ 
zogiorno contiene una prima, impor¬ 
tante affermazione: quella che ogni' 
compito riguardante attività scolasti¬ 
che (e, quindi, la formazione profes¬ 
sionale, di cui la Cassa ai è partico¬ 
larmente occupata) debba essere ri¬ 
condotto neli'ambito della a ammi¬ 
nistrazione ordinaria n, Vi à una ri¬ 
nuncia di principio, dunque, a con¬ 
siderare la scuola professionale come 
una a infrastruttura » da espandere 
in dipendenza di alcune forme di svi¬ 
luppo economico. Con una eccezione, 
data dal proposito di continuare a 
gestire direttmnente le scuole intera¬ 
ziendali e di predisporre ulteriori — 
non meglio precisali — interventi nel 
campo della formazione del persona¬ 
le a direttivo ed esecutivo » delle 
imprese. 

Ulteriori passi in avanti dipendono, 
evidentemente, da una riforma legi¬ 
slativa dell'intero ordinamento sco¬ 
lastico. Riforma a cui, negli ultimi 
mesi, si è lavorato in campo governa¬ 
tivo più per svuotarla che per riem¬ 
pirla di contenuti nuovi. Cosi, per 
il settore tecnico professionale il mi¬ 
nistro del Lavoro ha creato una 
a sua i) commissione di studio per i 
a suoi D problemi scolastici, da cui 


si è fatto elaborare un progetto di 
legge « apposito » per il settore sco¬ 
lastico a finalità più direttamente 
professionali. Le forze interessate (da 
alcuni ambienti cattolici, alla Confin- 
dustriaì all'ordinamento privatistico 
del settore diferulano con ogni mez¬ 
zo — e mirano ad approfondire — la 
scissione fra i due tipi di scuola, se- 
londo un moto che, anziché awici' 
Ilare la scuola all’economia, alla pro¬ 
duzione (come a un aspetto basilare 
della società), porta i gruppi domi¬ 
nanti nell'economia a conquistare 
la scuola. . , - , 

Per il Mezzogiorno questi orienta¬ 
menti assumono un significalo parti¬ 
colarmente grave. Ailingiamo alla re¬ 
lazione Pastore, che contiene i dati 
più aggiornati, per rilevare che nella 
creazione di nuovi istituti professio¬ 
nali di Stato il Sud appare costante- 
utente svantaggialo: dei 56 nuovi isti¬ 
tuti del P)62-63, solo 14 sono ubicati 
nelle regioni meridionali: dei 26 del 
Ì963-6Ì, solo 9 al Sud Mentre in di- 
I ersi .settori dcil'attività statale, cioè, 
sono state fissate delle quote minime 
riservale al Sud (il 40% degli inve¬ 
stimenti per VIRI, ad esempio) il mi¬ 
nistero della P,l. sembra non abbia 
trovato la possibilità di fare un qual¬ 
siasi tentativo di « recupero » del¬ 
l'arretratezza meridionale. 

Abbiamo preso ad esemplo gli isti¬ 


tuti professionali perché è nell'area 
di essi che più ha operato la Cassa. 
Ed ha operato in grande stile, pa¬ 
gando interamente le attrezzature di 
296 scuole professionali private ' e 
contribuendo alla costruzione di 34 
coinpleul edilizi privati, attraverso le 
scuole interaziendali e con altri mez¬ 
zi. Il mancato sviluppo dello scuole 
professionali pubbliche, nel Mezzo¬ 
giorno, non è direttamente in rela¬ 
zione con l'esuberanza d’interventi a 
favore delle più disparate (e a volte 
inconsistenti) iniziative private? •* 

C'è di più: se il ministro della 
ha avuto poco occhio al Mez¬ 
zogiorno, il suo collega del Lavoro 
si è trovato invece a strafare. Il 39,4 
per cento della spesa totale del Mi¬ 
nistero del lavoro per formazione e 
addestramento professionale l’O alle 
regioni meridionali Ma non vi ar- , 
riva attraverso gli enti pubblici che 
in minima parte, bensì ancora una 
volta attraverso il finanziamento 
delle scuole private. Il Mezzogior¬ 
no, infatti, riceve solo il 15 per cen¬ 
to dei finanziamenti per le scuole 
destinate ad apprendisti e normal¬ 
mente gestite dall’ iN.iPLl, ma il 
3H per cento di quelli destinali ai 
u corsi normali a c il 50,9 per cento 
dei finanziamenti per i cosiddetti 
cantieri-scuola (oltre IO miliardi al¬ 
l'anno) che — contro ogni verità — 
si continua a classificare come ini¬ 


ziative di formazione professionale 
anziché come pura e semplice assi¬ 
stenza. ‘ ‘ ' 

Ci troviamo in presenza, dunque, 
ad ' una abbondanza di a sottopro¬ 
dotti » scolastici nelle regioni meri¬ 
dionali. La Cassa per il Mezzogior¬ 
no ne ha alimentala, in molti casi, 
la proliferazione; la cessazione dei 
suoi compiti in questo settore non 
è però un rimedio sufficiente se non 
interverranno: 1) un programma na¬ 
zionale di espansione della scuola: 
2) il graduale passaggio sotto il con¬ 
trollo della P.l. di tulle le istitu¬ 
zioni scolastiche di formazione pro¬ 
fessionale. • . <■«<*. ' » 

(Uò dovrà con.sentire di sgancia¬ 
re l'espansione scolastica nel àlez- 
zogioruo da quelle che sono le spin¬ 
te economiche attuali. Seguendo 
queste spinte, le scuole sorgeranno 
solo dove arrivano la Montecatini, 
la Edison, l'italsider, ma non dove 
— pur in presenza di vaste risorsa 
locali — l’economia langue su posi¬ 
zioni di arretratezza e si dissangua 
per l'emigrazione. . La scuola pub¬ 
blica ha davanti a sé il compito, 
cioè, di riconquistare anche nel Sud 
la sua funzione sociale, che è quel¬ 
la di essere un volano dello svi¬ 
luppo e non un mero strumento di 
aggiornamento economico. 

Renzo Stefanelli 


rUnitd / venerdì 14 agoeto 1964 
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la scuola 







studenti di un liceo milanese prima degli esami 


Un libro di Capitini 




Lo spauracchio in 
mano ai burocrati 




Livorno 
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- Aide Capitini (in alto) 
parla ai partecipanti alla 
« Marcia della Pace > Pe. 
rugla«AMÌsl della quale 
agli fu l’animatore nel 
1901. Alla imponente ma* 
nifeataxione partecipare* 
no oltre a grandi maaso 
di popolo personalità del¬ 
la cultura e dell’arte, di¬ 
rigenti di movimenti pa* 
eifisti, di minoranze reli¬ 
gioso o dei partiti politici 
di olnistra. 
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Educazione cìvica 
e «scuola aperta» 


L’agile volume di Aldo 
Capitini su un tema cosi 
congeniale per chi conce- 

{ )isce la • < pedagogia del- 
’apertura > come incessan¬ 
te processo di educazione 
' civile per tutti, si distin¬ 
gue subito sul piano m?- 
todologieo: non un saggio 
' sistematico, ma una serie 
, di osservazioni stimolanti, 
sulla base di una documen- 
^ tazione impegnata che ri- 

. guarda non solo la scuola, 

ma la società civile. 

' Dofk} una breve analisi 

dei sistemi seguili in USA, 

“ , URSS e in India, ecco le 
inchieste sul barbanemo 
sardo e suH’operaio immi- 
Ù grato a Tonno, punto di 
partenza di un esame che' 
muove dalla società, < una 
società in trasformazione >, 
^4. ma con fondamentali squi- 
""sV libri, con la forte insuffi- 
cienza di senso cioico e 
con le sue grandi possibi- 
liti di rinnovamento, e pe- 
A ' netra nella scuola, in que- 
fè''" sta scuola italiana solo 
cronologicamente degli on- 
1ni 60, € staccata dalla socie- 
tà, o connessa con una so- 
gl'' cietà staccata dal movimen- 
to storico m allo>. Que- 
sto distacco risulta da tanti 
|e' testi deteriori di educazio- 
^ , ne civica e, al di là del lin- 
S-.'' guaggio fumoso, traspare 
dalla stessa premessa ai 
. programmi. Forse un esa- 
me più approfondito sul 
miserevole stalo di questa 
nuova disciplina avrebbe 
posto ancora di più in ri- 
Uevo le giuste prospettive 
M rinnovamento indicate 

,4 A V'-«i ' a » 


t 


nel volume: molto spesso 
ci si richiama a studi e do¬ 
cumenti che sono del 1959- 
1960, cioè dei primissimi 
anni dello esperimento, 
mentre la situazione è an¬ 
data progressivamente de¬ 
terminandosi. Comunque 
sono chiaramente delineati 
1 mali di fondo; l’arretra- 
• tozza strutturale della no¬ 
stra scuola, li burocratici- 
smo dominante, che impe¬ 
discono lo sviluppo di una 
dimensione civica; c quin¬ 
di Tesigenza di una pro¬ 
fonda trasformazione ne¬ 
gli istituti e nel costume, 
che spazzi via il vecchio 
autoritarismo e la vecchia 
disciplina e consenta l’edu- 
cazione allo spirito critico 
e al € dialogo ^, al confron¬ 
to ed alla lotta delle idee. 

Ed insieme la carenza 
qualitativa degli insegnan¬ 
ti, che sentono come un pe¬ 
so la nuova « materia >, 
perché sono stati formati 
secondo un certo « taglio >; 
e quindi la necessità di una 
diversa formazione, che in¬ 
vesta la riforma universita¬ 
ria e si traduca in un con¬ 
tinuo processo di aggiorna¬ 
mento 

Ma l’educazione civica 
non è soltanto abitudine o 
educazione al « dialogo >, 
anche se nel processo edu¬ 
cativo è, prima di tutto, 
questo; ma è, insieme, co¬ 
noscenza profonda e, quin¬ 
di, presa di coscienza della 
società, dello Stato, del 
Paese in cui si vive. Di qui 
il nesso tra educazione ci¬ 
vica e storia, non visto in 
senso schematico, nel sen¬ 


so di assorbire nella storia 
l’intero momento dell’edu¬ 
cazione civica, ma in un 
senso dinamico e aperto, 
come conquista di tutto un 
processo. Ecco di nuovo 
sottolineata con forza l’esi- 
' genza di spostare il centro 
dello studio storico al mon- 
, do contemporaneo e anche 
di allargare gl: interessi 
verso l’economia, il mon¬ 
do della produzione, il la¬ 
voro In questa prospetti¬ 
va, ribadisce (I^pitini, la 
Costituzione non va intesa 
solo quale punto di arrivo 
di tutto un processo stori- 
• co. come è affermato nella 
premessa, ma insieme co¬ 
me punto di partenza per 
il rinnovamento democra¬ 
tico c L’educazione civica 

— afferma Marcello Gre¬ 
co, in uno dei « contributi > 

— deve insegnare a cono¬ 
scere si le istituzioni, i di¬ 
ritti, i doveri, ma non co¬ 
me fossili... bensì come 
realtà viventi che hanno 
avuto bisogno del lavoro 
degli uomini di ien e di 
oggi, così come avranno bi¬ 
sogno del lavoro degli uo¬ 
mini di domani >. 

-Accanto alla presenza di 
espressioni tipicamente ca- 
pitiniane, dalla « religione 
aperta > alla « lotta non 
violenta >, che meritereb¬ 
bero una discussione ap¬ 
profondita sul piano ideo¬ 
logico, è soprattutto carat¬ 
teristica di questo volume 
la prospettiva di una scuo¬ 
la aperta verso la società, 
e di una società in movi¬ 
mento, di cui si riconosco¬ 


no le forze progressiste. 

« Lo studio di questo tema: 
l’educazione civica oggi in 
Italia, non può non indiut- 
duare linee di una riforma 
della scuola, della società, 
degli animi nostri >. Que¬ 
ste le parole a chiusura 
del libro: e perciò stupi¬ 
sce che, poco prima, a mo¬ 
do di conclusione, Capitini 
sottolinci positivamente il 
tipo di integrazione tra 
scuola e società previsto 
ncH’inchicsta SVIMEZ che, 
al di là dei dati, esplosivi 
per quel momento, con¬ 
templava delle trasforma¬ 
zioni socio-economiche nel¬ 
l'ambito del sistema e non 
certo in armonia con la 
prospettiva di fondo che 
scaturisce da questo volu¬ 
me. Il problema autentico 
non è di limitarsi ad ade¬ 
guare la scuola alla « so¬ 
cietà in trasformazione >. 

' ma di contribuire a svi¬ 
luppare un processo gene¬ 
rale di rinnovamento de¬ 
mocratico della società e 
della scuola; educazione ci¬ 
vica è soprattutto consa¬ 
pevolezza di questa esigen¬ 
za e quindi preparazione, 
impegno ed apertura su 
questo fondamentale ter¬ 
reno 

Francesco Zeppe 

1^ - 

ALDO CAPITINI: L'educa¬ 
zione civica nella scuola 
e nella vita sociale - La- 
terza 1964, pagg. 162, li¬ 
re 1000 (voi. Il* della ri¬ 
cerca su « La scuola e la 
società italiana in tra¬ 
sformazione »). 


L'esame di Stato non è strumento organico di verifica di 
una istituzione (la scuola) che si propone di essere edu¬ 
cativa, ma elemento di un apparato che modifica e scle- 
rotizzn lo scuola stessa - Le responsabilità clericali 


gli «anormali» 

Biloncio positivo del primo anno di 
attività della scuola speciale psico- 
pedagogico istituita dallo Provincia 

LIVORNO, agosto. 

L’igiene mentale infantile non presenta ancora in 
Italia una soluzione integrale dei suoi problemi. 

Ci sembra altamente meritoria e degna di citazione 
l’opera svolta in questo settore dall’Amministrazione 
provinciale di Livorno, una fra le poche in Italia, che 
ha realizzato, stanziando 55 milioni di lire la Scuola 
speciale psico-pedagogica, che, proprio in questi giorni, 
ha chiuso il suo primo anno scolastico. La scuola si 
articola in due Sezioni; scuola materna per i bambini 
in età pre-scolastica (dai 4 ai 6 anni) e scuola elemen¬ 
tare di Stato per i minori dai 6 ai 12 anni. 

Numerosi bambini della provincia di Livorno affetti 
da deficienza intellettiva e bisognosi di assistenza peda¬ 
gogica specializzata rimanevano praticamente abbando¬ 
nati a se stessi, privati di qualsiasi forma di educazione, 
impossibilitati a ricevere quei trattamenti educativi spe¬ 
ciali, che avrebbero invece consentito un loro reinse¬ 
rimento nella società. 

I fanciulli sono stati ammessi, su proposta della Dire¬ 
zione sanitaria della scuola, dopo una serie di accerta¬ 
menti medico-psicologici preliminari effettuali presso il 
Consultorio di igiene mentale provinciale. I fanciulli 
accolti, circa 50, presentavano tutti un deficit intellet¬ 
tivo oscillante dal 45 al 20 per cento; oltre la caratte¬ 
ristica generale della deficienza intellettiva, mostravano 
anomalie del carattere e del comportamento e, taluni, 
disadattamento sociale. 

Molti di questi ragazzi provenivano da ambienti 
chiusi e ristretti. In diversi casi, le famiglie presenta¬ 
vano elementi negativi dal punto di vista psicologico, 
morale e sociale: spesso prive di cultura, occupate 
sempre nel lavoro, assolutamente impreparate al dif¬ 
fìcile compito dell’educazione dei fanciulli, incapaci di 
comprendere le loro esigenze, le loro manifestazioni, 
le loro capacità e possibilità di sviluppo. 

Alcuni minori erano stati allontanati dalle dossi dif¬ 
ferenziali perché ritenuti nop idonei a causa della gra¬ 
vità della loro deficienza psìchica; altri provenivano 
da istituti medico-psico-pedagogìci, dai quali erano stati 
ritirati essendosi rivelate tali istituzioni inadeguate qua¬ 
litativamente e quindi non idonee alla rieducazione di 
questi bambini; altri, infine, non avevano mai frequen¬ 
tato alcun tipo di scuola 

I dirigenti della scuola hanno i.sliluito un orario 
molto prolungato, lezioni alternate col giuoco, con atti¬ 
vità integrative, con attività ricreative parascolastiche, 
con trattamenti terapeutici speciali (trattamento psico¬ 
motorio, ginnastica generale e correttiva, disegno e 
pittura, educazione musicale, frequenti controlli medici, 
materiale pedagogico speciale, cure farmacologiche) 

Per ciascuno dei bambini è compilata una cartella 
personale medico-pedagogica Si svolgono, per ciascun 
bambino, riunioni di équipe di cui fanno parte il diret¬ 
tore sanitario, il direttore didattico, l’insegnanle di 
classe, la capo gruppo, l’assislente di psico-motricità 
L’insieme delle varie osservazioni dà luogo al rileva¬ 
mento dei principali difetti del bambini esaminati e 
successivamente alla programmazione di un trattamento 
individualizzato per ciascun soggetto, in relazione ai 
difetti che presentano. 

La Sezione materna ha lo scopo di avviare alla so¬ 
cialità il bambino psichicamente deficitario in età pre¬ 
scolare, di favorire lo sviluppo deiratlività spontanea 
e di sviluppare l’attività motrice e l’educazione dei 
sensi. I risultati ottenuti complessivamente quest’anno 
sono lunsinghieri. 

Sarà anche istituito daH’Amministrazione provin¬ 
ciale di Livorno l’istituto medico-psichico-pedagogìco per 
i bambini senza famìglia o con famìglia assolutamente 
incapace di esercitare una funzione educativa 

Antonio Costantino 


Scorrete i giornali durante 
il periodo degli esami. Vi no¬ 
terete un più vivo interasse _ 
per il problema della scuo¬ 
ia, > comprensibilmente,' 'dato 
che si tratta del momento de- ' 
cisivo e più -drammatico» 
per gli studenti, dei patemi 
d'animo per 1 genitori, della 
stagione più faticosa ma an¬ 
che più ingrata per i profes¬ 
sori, trovandosi questi ad es¬ 
sere. da giudici, a loro volta 
giudicati, e assai di rado be¬ 
nevolmente. Interesse più vi¬ 
vo, ma per lo più svagata- 
mente curioso della cronaca 
spicciola, attento soprattutto 
aH’aneddotica sugli esami (la 
cosiddetta - nevrosi d’esame » 
vi è sviscerata e accreditata 
nelle sue manifestazioni sia 
effettive che di maniera). Do¬ 
po la critica del temi asse¬ 
gnati. i lamenti per le prove 
scoraggianti di mentalità ac¬ 
cademica e culturalmente re¬ 
triva di cui il ministero del¬ 
la P.I. dà prova con gli ar¬ 
gomenti proposti (quando non 
gli si debba addirittura impu¬ 
tare la goffa responsabilità 
per i refusi presenti nelle for- 
mulazioni), vi troverete, a 
scrutini conclusi, l’eco delle 
lamentele di studenti e fami¬ 
liari sul metodo pedante e 
pignolo seguito dalle commis¬ 
sioni, di denunce circa irre¬ 
golarità e infrazioni delle nor¬ 
me ministeriali, dei ricorsi 
presso il ministero dei ge¬ 
nitori consorziati dalle disav¬ 
venture dei figli neU'energica 
e risentita protesta. 

Tutti gli anni siamo alle so¬ 
lite. Asini gli studenti e pe¬ 
tulanti 1 padri e le madri? 
Colpevoli i professori di ec¬ 
cessivo rigore e malinteso ze¬ 
lo. o incompetenti a valutare 
i candidati? Responsabile la 
istituzione stessa col suo in¬ 
congruo e zoppicante mecca¬ 
nismo? Certo gii esami alia 
fine lasciano tutti scontenti: 
studenti, genitori. > professorL 
Soprattutto, l’esame di Sta¬ 
to. attraverso l'ottica del mal¬ 
contento generale, viene a 
configurarsi come un gran¬ 
de ingranaggio squisitamente 
burocratico, e pertanto incom¬ 
prensibile, al culmine dì una 
istituzione che vuol essere • 
eminentemente educativa e 
formativa. Non strumento or¬ 
ganico di verifica e sanzione 
deiropera costruttiva che tan¬ 
ti anni di scuola dovrebbero 
costituire per gli studenti, 
piuttosto spauracchio dietro 
cui Io Stato si cela per son¬ 
dare le carenze e l'incuria 
spese nella amministrazione 
delia pubblica istruzione Idi 
cui sono testimonianza le al¬ 
te percentuali di respinti e 
di rimandati). 

L’esame di Stato in defini¬ 
tiva è una delle tante con¬ 
traddizioni dell'apparato bu¬ 
rocratico dello Stato, dal qua¬ 
le la scuola nel suo insieme 
più che ogni altra istituzione 
è quanto mai imbrigliata. 
Questo apparato ne determi¬ 
na la sclerosi progressiva e 
la mortificazione di ogni im¬ 
pulso originale e creativo, i] 
clima anonimo e meccanico: 
attraverso la pletoricità dei 
programmi, l’estri osici tà dei 
controlli, le modalià e il ca¬ 
rattere degli esami, ne con¬ 
figura la vita secondo una se¬ 
rie irrelata di Iczioni-intcrro- 
gazioni-prove . scritte il cui 
unico ed ultimo rannodamen- 
to è lo scrutinio trimestrale 
e finale. 

n centralismo burocratico 
soggioga la scuola oggi co¬ 
me nel passato. Le sue ma¬ 
nifestazioni deleterie non sono 
nuove se nel 1861 il ministro 
(Francesco De Sanctis) cosi 
si eprimeva auLFamministrap 


zlone della P.L: «Noi abbia¬ 
mo un sistema radicato in 
consuetudini secolari, noi .ab¬ 
biamo un oumulb-^i regola^ 
menti, che form'a'no come unà“ 
avanguardia di carta a que¬ 
sto sistema; noi abbiamo una 
folla di autorità scolastiche, 
una folla di uomini cresciuti 
ncirantico sistema: abbiamo 
una burocrazia organizzata; 
abbiamo, vorrei scegliere una 
parola dolce, dei consorzi di 
uomini stretti in alleanza di¬ 
fensiva ed offensiva a favore 
di questo sistema». Cumulo 
di carta sono oggi gii infiniti 
regolamenti e circolari succe¬ 
duti alla Legge Gentile, di cui 
sostanzialmente hanno tutta¬ 
via lasciati intatti norme e 
programmi. Consorzi di uo¬ 
mini sono, oggi, le strutture 
burocratiche centrali e'peri¬ 
feriche che, a dispetto di ogni 
mutamento istituzionale e di 
regime, resistono ed assicura- , 
no il principio deUa « conti¬ 
nuità dello Stato» della clas¬ 
se politica dirigente italiana 
del dopoguerra. La scuola evi¬ 
dentemente è un caposaldo di 
questa politica della continui- ■ 
tà dello Stato, che significa, * 
nel caso specifico, accentra-' 
mento burocratico anziché de- ■' 
centramento, autonomia, au- 
togoverpo. - 

L'esame di Stato si colloca 
non solo strutturalmente, ma 
anche stoncamente come ele¬ 
mento precipuo dellintelaia- 
tura centralizzata e burocra¬ 
tica in cui è costretta la scuo¬ 
la. Infatti, nella polemica tra ^ 
laici e cattolici, i primi ve¬ 
devano ‘ neiracccntramento 
burocratico una garanzia con¬ 
tro le inframmettenze clerica¬ 
li su scala locale: l'esame di 
Stato in particolare, doveva 
consentire un controllo sullo 
insegnamento impartito nelle 
scuole dei secondi. Senonchè, 
di fatto, sono stati 1 cattolici 
quasi sempre a manovrare lo 
strumento burocratico • e a 
sfruttarne la struttura cen¬ 
tralizzata - per la realizzazio¬ 
ne di finalità loro proprie. 
Pur giocato sul piano tattico^ 
lo schieramento laico si è tro¬ 
vato a continuare a difende¬ 
re tradizionalmente la con¬ 
cezione ‘ e la strutturazione ' 
dello Stato che crea le in¬ 
frastrutture Decessane alla 
massima diffusione deU'istru- 
zione e se ne assume gli one¬ 
ri, non solo, ma anche dello 
Stato che controlla la ì vita 
della scuola dettandone pro¬ 
grammi e finalità. 

Ora, il rischio di una tale 
impostazione è quello dello 

- Stato pedagogo - d: cui par¬ 
lava . il Croce allorché, nel 
1921. redigeva il suo disegno 
di legge sugli esami: -Riten¬ 
go non opportuno» il fissare 
per ogni classe di ogni scuola, 
che cosa gli insegnanti deb¬ 
bono fare o tralasciare, e qua¬ 
li metodi seguire e quali eser¬ 
cizi prediligere e come distri¬ 
buire la materia della loro di¬ 
sciplina; non credo neppure 
legittimo che lo Stato si fac- 
c'ia pedagogo e, quel che è 
peggio, bandisca una pedago¬ 
gia ufficiale a cui si confor¬ 
mino tutti i cervelli e tutte 
le scuole del nostro Paese _ ». 

- Libero ogni maestro, aggiun¬ 
geva il Croce, di crearsi una 
scuoia tutta sua, libero di 
crearsi lui stesso un program¬ 
ma. Lo Stato deve solo fissa¬ 
re a ciascun grado e a iascun 
ordine di scuola la meta che 
si deve raggiungere: che poi 
nel determinare questi fini in¬ 
tervenga lo Stato, presentan¬ 
doli non come ” tesi d'esame ", 
vincolatrici delle iniziative 
degli insegnanti, e neppure 


come termini ad quos debba 
essere meccanicamente a 
mnemonicamente da accerti^ 
re jiGlia pdiicazionc med^A 
ognuno rIconoScèrà 'gliistb ». 
Su questa traccia, ma assai 
più vagamente, la stessa Leg¬ 
ge Gentile (1923) nelle «av¬ 
vertenze» si preoccupava di 
delineare una differenza tra 
programmi di insegnamento 
€ programmi d’esame: « paro 
inutile raccomandare che non 
‘ si scambi lo schematismo del 
. programma d'esame con io 
Schematismo della prepara¬ 
zione». Ora, Invece, proprio 
questo è avvenuto nella no¬ 
stra scuola e la riprova na 
sono appunto gli esami di ma¬ 
turità ed abilitazione. Da Cro¬ 
ce e Gentile in poi, il con- 
' cetto che i programmi indica- 
'■ no la meta e non, prescritti, 
vamente, la via da percorre¬ 
re, è tanto ripetuto che è di¬ 
ventato banale. 

Il luogo comune non impe¬ 
disce tuttavia il fatto che In 
istituzione scolastica è volta 
quasi esclusiv^ente a rea- 
‘ lizzare il cfiche prociammati- 
- co fegelamentaii ‘ non la 
' massima udlfoimifà. GII. atti 
, - deliberativi sia collegiali'(col- 
. legio dei pmfeasori. éonsi^a 
k di classe, consiglio di preti- 
. denza) che del Preside O Di¬ 
rettore sono quasi tutti Inteal 
, a tal fine. Gli esami- di Sta¬ 
to, che dovrebbero verificar# 
la validità di questa esclusiva 
concentrazione di sforzi, n# 

, mostrano in modo lampante la 
^ sterilità dei risultatL 

Oltre a queste considerazio¬ 
ni sulla necessità per la scuo¬ 
la di essere svincolata Hait^ 
rigida ragnatela burocratica 
che l'assopisce ed avocata al¬ 
la libera ed autonoma gestiiw 
. ne della società civile nei suoi 
organi competenti, l'esame gl 
Stato ci sollecita, assai più 
pre.ssantemente, a un diverso 
ordine di considerazioni, eh# 
tengano conto dello stato at¬ 
tuale dell'istituto scolastic# 
rispetto alle ttasfonnazioni ia 
atto nella società italiana. C'è 
. da cùìedersf doè, data la n#- 
, cessltà di adeguane Ja .scuola 
aHa fase di tmtottoamm’aa- 
cio-eultuT»le'4eflà^àodìità'ita- 
lianay. ogci in caaot, di pre¬ 
gresso .teenoiogioò « àoeio- 
economioA quale validità ab¬ 
bia. rispetto alla conseguente 
esigenza di una creseent# 
espansione degli effettivi sco¬ 
lastici ad ogni livello, il roee- 
canismo degli esami di Stata. 
Questo ‘meccanismi infatti, 
nentra neirerrato sistema dd. 
l'eliminazione, proprio della 
scuola delle éìites. Per usa 
scuola ebe ha urgente e vi¬ 
tale necessità di espandersi, 
anziché fnssilizzarsi ndle sua 
vecchie strutture - elitari# •, 
al sistema dell'eliminozfoiic 
occorre sostituire il sistem# 
deirorienzimento e dello smi¬ 
stamento degli scolari nella 
direzione flieglio consona ad 
inclinazioni ed attitudioL B 
problema à connesso stretta- 
mente al fenomeno delle per¬ 
dite scolaslithe, in Italia as¬ 
sai grave. ^ 

Le cifre?sono eloquenti # 
fanno pei#are: di 1.000 stu¬ 
denti, 712 si licenziano dall# 
scuole eleàl^ntari dopo 5 an- 
n:: di quriRi 501 si iscrivono 
alla scuoIBldi secondo grado, 
ma solo A9 la compiono re- 
golarmenlé; di 252 che si 
iscrivono ‘illa scuola di terzo 
grado noy^più di 167 ottengo¬ 
no il dinonia; di 79 ebe si 
iscrivono (Itila Università sol¬ 
tanto 40 prendono la laurea. 


ranco Occhotto 
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Alla Mostra 
- dal Lido 


[Allarmata « tavola rotonda » a Venezia 
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L’e^encg dei film che ver- 
inno presentati nella < se- 
one, culturalo (la quale 
ifflancherà la sezione film in 
incordo) della XXV Mostra 


Il cinema e la televisione come mezzi 
per formare una « coscienza scien¬ 
tifica » - Insensibilità del governo 


n 




[fflancherà la sezione film in ‘ ^ VENEZIA, 13 Mosca, e II cui /iltn scier.ti/ìco 

•ncorpq) della XXV Mostra -La scienza e ìa cultura sono apparsi 

temazlonalp d'flrto cinema troppo soantaqpiate nel con- ®’O'wnon apparsi m <iye 
Venezia fronti del cinema, dei suoi f i 9 orni alla Mostra, ha po^ 

mezzi economici, del suol /ini f*® i* problema dt come que-, 
di elaborazionp. In vm Uf. fp/ftacolari. in Italia, rispetta mmo amomamento alla coltura 
ilosàjtL sono appresi, qlcupi aa'a^tn Paesi, il settore del ci^ MfotlA^a abbia carattere di 
toli:-;<2^rny 'Peter (Asso di néma didattico.scientifìco è as^ per I ItaUp. -Sfe si 

icche) > (Cecoslovacchia). *ai arretrato. In quanto anco- ’ *^.4^re dal oenertcq ~ 

Vela d’argento » al Festival ra non si è riusciti a sensibitiz- v? offermato — bisopna che 

1 Locarne; L’accusato (Ce- zare gli uomini di governò m. 

Slovacchia) . Globp^ di . Cosi h". dello II dircllorc ScTuMa S pfid’JJ fflm à 
istallo» al Festival di Kar- della Mostra _ Luigi Chiarini, _ ricreativo-soettacola- 

vy Vary, invitato dalla di- ai*L%o’ r*:. proprio per lo sforzo di co- 

zione della Mostra; Diario !,£! tripre*tmnte rnunicare con l'opinione pub- 

una cameriera di Luis iJX ^usi ir.cer- 

Ufiuel (Spagna), presentato ^ cTen./e ^eleCision- quanto riauanla la di- 

, Kàrlovy ^Invitato mezz^per forn.are stribuzione dei film, il prob e- 

m’^rnb'em^dt^Che'JSo!"^ scfentiflca .nella opinione 

ai Jacques'Dcmy, .Palmi "“«“ro/rsie/onclll. dclK. Uni- dh^IcS 

J’oro » al Festival di Can- f^rsijà di Roma, che h» op^rto g^-ie^ti/ìca. sarebbe opportu- 
|les; La donna della sabbia no un circuito di sale non com- 

di Hiroshi i Teshigahara l ojtro. ^ Il ^^oem merciali. cioè funzionante pres- 

Giappone) premio special ™ „„„ coscViirn ‘i'-roli. scnolc 

ella giuria al Festival di |;i„ „ei „„bbllco. Il prò- ' 'ùiberioi On,ironie, 

^annes, ■ Arida estate di qt^ma più importante è quello . ,,.jP, ' -.a j'" r. ». 
Imail Metin (Turchia), « Or- dvilvaecncione di film a corol- pibsi 

. d'oro . al Festival di Ber- icro dinnioolioo. Jn mcslo scn- .Sin- 

no e America, America di so è necessoria una collabora- vicinano al due per 

illia Kazan (USA). * Conchi- ^one tra scienza e c.nea.sfl nazionale 

ia d’oro» al Festival ,di -Il problema della dinulpu- 




ia d’oro» al Festival , di „ problema della dinulpu- 

n Sebastiano. , riA* hiennnn ^rhe esista la co- 'ione scientifica diventa, perciò. 

Circa r il ritiro ‘del film «ciénza della concretezza e del- "" ^^nun^ziariamemé 

lericano Liltth dalla rasse- là utilità di tale sforzo, ai fini opinane vubblica Per po- 

,a. nessuna comunicazione stessi del progresso delta nazio- ottenere risultati ' concreti.' 

fficiale è pervenuta ancora ne. Ultimo, e non meno ser o onesto settore. occorre au- 


■-.il 


mciaie e perveniua ancuiit y...».», <= ...... ..... y - questo settore, occorre au- 

direttore della Mostra del prob cma. e poi quello della ^^^mtare il lineilo delta dioul- 
nema. Luigi Chiarini. Il distribuzione gazlone scientifica tra l'opinio- 

im. designato ufficialmente ^miTZine li ZebZ dom^ 

yrcoV^Si'doSlebbe. a contatto Jr ^Xbo^ra: 


e rassegne minori al Festival 

«Le porte 
di S. Pietro 

_ ^ -.V . ' ! 

a Venezia 
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PAG; 77 spettacoli 
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programmi 


questo momento incluso|5eZ spenafor;: stretta coUabora- 

ell’elenco dei tredici in con-j Ji docurnentarista ■ Virgilio ~m°mi\\n'ìml Tla^TV dall'altro: 

Tosi, premiato a Oxford e a .j ^ arduo a ottenersi per 

la riluttanza delle parti. 

-—-- * La maggioranza degli scien¬ 
ziati. infatti, è trattenuta dal 
' m I E I partecipare alla divulgazione 

11*1 Ql PeStlVal P®** ^^ri motivi, tra cui il giu¬ 

dizio del colleghi, che crea in 
loro inibizioni, cautele e reali 
difficoltà. 

. • m m m a~i -D'altronde, chi supera que- 

■ ^LJb sta barriero non sempre si po- 

ne il problema del linguaggio, 
che deve necessariamente esse¬ 
re accessibile alla massa •. 

Il documentarista Ancillotto, 
^ • » infine, ha elencato alcune delle 

Pv e ^ cause del disinteresse verso i 

■ ■ ■ ■ ■ ^ film di scienza divulgata e 

MJJL. rjuel^Vdidaftièi,, Esse, vanno ri- 

cercaiè netta troppa faciloneria 
dei registi, nell'alto costo del- 
^ ■ la produzione, nel problema 

- 4P _ -M della collaborazione, e nella 

W 1 chiusura del mercato. 

L Tutti temi che la • tavola ro¬ 

tonda - ha dibattuto e chiarito, 
e che si spera non rimangano, 
ancora una volta, lettera morta 
i|; ;V per nostri governanti. Sareb- 

' I be veramente che comln- 
^B 'I classerò a - sensibilizzarsi •. 


Prime scene 
di Soraya 
sullo sfondo 
del Pnrtenone 

ATENE. 13 

Stasera, sullo sfondo del Par- 
tenone, Soraya ha girato le 
prime ' scene • del ' film ■ I ■ tre 
volti, con cui l’ex ‘ imperatrice 
dellTran dà inizio alla sua car¬ 
riera cinematografica. 

Il primo colpo di manovella 
è stato notevolmente ritardato 
daH’entusiasmo col quale mi¬ 
gliaia di turisti si sono stretti 
attorno all’esordiente attrice, 
ignorando gli inviti delle guide 
a lasciare l’Acropoli, poiché era 
terminata l’ora delle visite. _ 

Al fianco di Soraya recita 
come è noto, sotto la direzione 
di Mauro Bolognini, l’attore in¬ 
glese Richard Harris. La 
troupe tornerà a Roma .sabato 
prossimo, per continuare le ri¬ 
prese nella capitale italiana. 


Alain Delon 
si è sposato 

VENDOME. 13 

L'attore Alain Delon si è 
sposato stamane nel municipio 
di La Ville-au-Clercs. nei pres¬ 
si di Venderne (Loir-et-Cher) 
con la fotografa Francine Ca- 
novas. meglio ' conosciuta con 
lo pseudon.mo professionale di 
Nathalle Barthélemy. Le noz¬ 
ze sono state celebrate nella 
più stretta intimità. Oltre agli 
sposi erano presentì soltanto 
quattro altre persone; l’ex de¬ 
putato Mahias. sindaco di La. 
Ville aux Clercs. sua moglie, 
che era stata scelta dalla Ca- 
novas come testimone, un col¬ 
laboratore di Delon, Georges 
Baume, testimone dello sposo, 
e un altro amico dell’attore. 

Delon indossava un abito 
grigio chiaro, Francine Cano- 
vas era in blu cielo. Entrambi 
apparivano molto emozionati, 
ed il loro - si -, è stato appe¬ 
na percettibile. Dopo una cola¬ 
zione neU'abitazione del sinda¬ 
co — cui Delon è legato" da 
una lunga amicizia — gli sposi 
sono partiti per Le H.avre do¬ 
ve si imbarcheranno sul tran¬ 
satlantico France che salperà 
domani per New York. 

Delon ha 29 anni, ed è con¬ 
siderato uno dei più brillanti 
attori francesi deU’ultima ge¬ 
nerazione. £' stato per molto 
tempo fidanzato con l’attrice 
austriaca Romy Schneider. ma 
ruppe la relazione (nel com¬ 
plesso piuttosto tempestosa) lo 
anno scorso, quando conobbe la 
Canovas. 

Delon deve girare in settem¬ 
bre tra Hollywood e San Fran¬ 
cisco. il film Serath • Thief, 



HOLLYWOOD - L'at- ^ ~r—' 

tore svedese Max „ Vaghe Stelle dell'Orsa » 

Von Sydow si ripe- - 

sa, insieme con l'at- _• - 

trice francese Yvette 
Mimieux, durante. 

una pausa della rea- PJf# ■ # 

lizzazione del film JPIh 

westertf^K^^^ipili^:^ 

pensa», che si gira ^ 

nella famigerata Val- mB 
le della. Morte, in II ÉHI^V 
California, -dove la - . - ^ , 

temperatura, in que- [0 riprese iniziali SÌ effett 

sti giorni, giunge a in onlichl poluizi dì Volteri 

superare i cinquanta m 

gradi alLombra. Von StfUSCO 

Sydow, interprete di volterra. . 3. , ■ . . ’ 

alcune tra le mag- n primo-ciak, dei fum va- 

^ nt% ^ r1a1l*fÈr»n mtAiro ffOTS_l _ 


il 24 agosto 

Le riprese iniziali si effettueranno i 
in antichi palazzi di Volterra e nel 
Museo etrusco ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


AREZZO. 13 


VENEZIA, 13 

Due documentari Italiani di grande interesse sono stati 
esentati oggi a Venezia; Lo porta di S. Pietro di Giorno 
iaiuù di Glauco Pellegrini e Lettera dal Friuli dì Lino 
Il Fra. 

Nel primo cortometraggio il regista ba illustrato, instat¬ 
osi con la macchina da presa nello studio dello scul- 
tutte le fasi che hanno portato al compimento deU’opera; 
commento è di Ciarlo Levi, le musiche sono di Goffredo 
si. n documentario ' di Del Fra porta sullo schermo 
tati di un'inchiesta condotta per alcune settimane nel 
uli; i problemi della regione sono trattati in una forma 
linide, sono contenuti, cioè, in una specie di lettera aperta 
irisata allo Stato italiano attraverso le dichiarazioni de¬ 
abitanti. . r . 

Alla Mostra del documentario sono stati presentati anche 
liano 380.000 al di là del fiume di Locatelli. gli statu¬ 
irai Mirrar of America e 7 Dicembre - il giorno deWin- 
do, riraniano Mariik e U francese II terzo tempio. 

Si avvia intanto alla conclusione la rassegna del film per 
gaz^ nella quale, per lunga e convalidata tradizione. 
Ulano in particolar modo le cinematografie dei i>aesi so- 
'isti: ieri sono stati proiettati Viaggio verso la libertà 
ilgaria). Le giovani esploratrici (Gran Bretagna) « La 
toserà di mare (Polonia). ■ 

NELLA POTO: lo acultort Qlacemo Manza accani# alla 
da lui ocolpita par la baolllea di dan Plotro. 


' ' ^ VOLTERRA. 13. ——- 

alcune tra le mag- n primo-ciak, dei fum va- 

i ghe stelle dell Orsa, nuova fati- ^ • ’ |p 

aiori onere di Ina- ca cinematografica che Luchino f dbOSI .dii 

^ ^ ^ Visconti affronterà a Volterra, ^Vl I Ul 

mar Beraman. è sta- h® subito un nuovo rinvìo. La 

^ data d’inizio della lavorazione * ^ 

to chiamato in Ame- era stata fissata, infatti, per il IQ 

9 agosto. Poi, a causa del caldo 1^ nil7llllll 

rica per incarnare il r ddle ferie rinviata ai la, ed 

Cristo nella « Più ‘®NX^settimtna®S?cedente. la| Mfl AflITTA 

grande storia mai ‘-“ra ^^ofirr^i^ì UU MIUAAU 

raccontata » di Geor- man^’ella sì avrà negli inter¬ 
ni del Palazzo Inghiramt. sem- 

Oe SteVSnS Allettato P®^ macchine da ri- AI XII Concorso Polifonico 

yc OICVCM3. y-viiciiaiw saranno spostate nel Pa- interm-izionale -Guido d’Arez- 

rja COSOicUe offerte lazzo dei Priori e quindi ai Mu- zo- che si svolgerà dal 27 al 
r'^_ ' seo ■ etrusco «Guarnacci.. Per 30 agosto ad Arezzo, saranno 

pnii ^ noi rimaetn quest’ultimo -ambiente- sono presenti 32 complessi corali: 15 

cyii iiiiiaoiv./ gj, accordi, perché la stranieri in rappresentanza di 

nPoli StAti l Inifi pri direzione si preoccupa degli 12 nazioni, più 17 italiani. Fra 

iic;yii oiaii eventuali visitatori durante le le n;izioni estere rappre.sentate 

l-»a <-ira Ai riprese che dureranno almeno sono la Colombia, il Brasile, 

na ora aCCerraTO ai ^j-e giorni. l.a Germania, la Spagna, la 

v/ActìrA i r»ar»ni rfi uri Alcune scene saranno anche Francia. la Jugoslavia, la Gre- 
VCiiiit? panili ui un «girate - in piazza XX Settem- eia. la Cecoslov.acchla. l’Unghe- 

u nictolorn n Al eiir\ bre. dorante l’annuale Fiera del- ria. l’Austria e la Bulgaria, 
piaiuiciu . rM auu l’Uccellagione. La • produzione II concorso sarà aperto uffi- 

■fianrn tra nli Altri metterà a disposizione cialmente giovedì 27 agosto. 

nanv.u, iia yii ami comitato organizzatore del- quindi avranno luogo le com- 

affr',.: A Anrhp il nrv- la Fiera speciali e numerosi pre- petizioni della terza categoria 
anui I, c: anv-nc; ii nu- oltre a rimborsi spese, per riservata ai cori femminili d. 

etm Minr» PactAl convincere il maggior numero non oltre 30 voci e non meno 
oiiu iNiiiu v.«a9id- allevatori a partecipare alla di 15. con la esecuzione di due 
niinvn manifestazione volterrana, che brani: - uno è d'obbligo ed 

iiuuvu. -, , svolge in settembre. uno è a scelta libera. Venerdì 

28 al Teatro Petrarca si svol¬ 
geranno le competizioni della 
prima categoria per cori mista" 
di non oltre -IO voci e non me¬ 
no di 2-1. mentre nella basilica 
di S Francesco avrà luogo la 
competizione di canto grego¬ 
riano. Nella giornata di sabato 
29. al Teatro Petrarca si ter¬ 
ranno le competìzioni di se¬ 
conda categoria per cori ma¬ 
schili di non oltre 30 voci e 
T m trtt grazie di Tàide. mentre 11 mi- non meno di 15 e quelle di 

litare spaccone, pur di conti- quarta categoria per cori mi- 

L yn .- nuare ad essere ammesso in sti o maschili o femminili, 

EiUIlllCO caca della cortigiana, fornirà i cori vincitori dei premi 

Al Ninfeo di Villa Giulia. Mar- 

CA Mariani ha rinre^A f Tunii- ^ personaggi sono quelli con- ranno la mattina di domenica 

co di ^aWio Terenrio Afro rià ^0 agosto, concerti di musiche 

SonUTenìito nello stSsS^’lJS furbastri, ragazzi gode- sacre nelle più importanti chie- 

tfA^’fiT^fina «Ma J ^ Teccì. padri generosi, spiritose se della città. La sera avrà luo- 

furiAfi^^^nnlìtAitA n-iSraf/cAn parassiti dalla go la premiarione. manifesta¬ 
ta tnnA *®®8® *i®«® dì chiusura, 

r li fJln salaci, beffardi. protei%-Ì umo- 

^ plautini, domina qui una 
soff^sa bonarietà, una indul- 
/il gente simpatia per il mondo 
f.TJw*'rlif- considerato. La commedia è 

recitata con discreto im- 
Tildi pegno, e con qualche forza- 

dal Mariani nel ruolo di 
c/ndA cniMrlT-Parmenonc, da .Alvise Battain. 

”da degli Efipostì, Adolfo 

’SIra/a' l^TildAi Belletti (il migliore di tutti. 

A diremmo). Marcello Mandò. 

1 SaiKotta, Euro Bulfoni e 

Andreina Ferrari ne^i altri 
S!^™d^tn ™®11 principali. Muta — come 

11 testo richiede —, ma convìn- 


contro 

canale 

* * 

• ■ ■ • . - , » • • i ~ 

Il rovtscio 
deirAmerica 

" Ieri sera abbiamo visto 
una parte del rovescio 
' della medaglia dell'Ameri¬ 
ca: l'America degli slums, 
della miseria, del razzismo 
bianco contro i negri. En¬ 
zo Biagi, nella prima ptin- 
tafu della sua inchiesta in¬ 
titolata Mississippi, roman. 
zo di un fiume, ha preso 
subito di petto lo scottan¬ 
te argomento, scartando le 
facili suggestioni di com¬ 
porre quadretti di costu¬ 
me. • . 

Premettendo alla tra¬ 
smissione alcuni cenni sul 
particolare momento che 
sta vivendo il movimentn 
di emancipazione della po¬ 
polazione negra in Ame¬ 
rica, in connessione con la ' 
recente approvazione della 
legge sui diritti civili, Bia¬ 
gi ha posto l'accento sulla 
yraifita lacerante del pro¬ 
blema, e sulla ormai inar¬ 
restabile marcia intrapre¬ 
sa dalle organizzazioni an- 
ti-segreyazioniste, non so¬ 
lo per tu conqiri.sla della 
uguaglianza razziale, ma, 
insieme c soprattutto, per 
la conquista di una demo¬ 
crazia ricca di ben altri 
contenuti .sociali e civili. 

Ma, al di là delle parole 
di Biagi. le immagini che 
abbiamo visto scorrere di¬ 
nanzi ai no.s'lri occhi ieri 
sera sono state di una .scon¬ 
volgente eloquenza sitila 
.s'iljtazione razziale negli 
Stati del Sud: le violenze 
poliziesche contro i manife- ' 
stanti negri. le lugubri pro¬ 
cessioni degli incappuccia¬ 
ti del Ku Klux Klun, la 
degradante .condizione in,, 
citi vivono migliaia di ne¬ 
gri costretti dalla dispccu- 
, pazione a cercare sulle stra¬ 
de nn qualsiasi espedien-. 
te per campare, sono an- 
. ch'esse .parte integrante 
deJl’America d'oggi. 

L'intervista, poi. fatta, da 
Biagi a Charles Evers, fra¬ 
tello del dirigente delVt As¬ 
sociazione per il progresso 
della gente di colore * Med- 
gar Evers assassinato da nn " 
razzista ' bianco, e ad un 
rappresentante bianco de¬ 
gli stessi razzisti, ha se- 
.gnato uit momento ■ atta¬ 
mente ■ drammatico della 
trasmissione: alle coraggio¬ 
se parole del leader ne¬ 
gro. infatti, il suo antago¬ 
nista ha risposto con.argo¬ 
menti degni soliajdfp del. 

suThare la triminalé quan-z 
to iàìsa teoria che è « prò- 
, vati) sciéntificamente » che 
i negri . sono inferiori ai 
biarìchi. ' . . " 

Charles Evers. ha rispo- 
‘ sto a queste, squallide fàr- 
neticaziòni con una ■ lu¬ 
cida, implacabile, civilissi. 
ma riaffermazione dell'ina¬ 
lienabile diritto dei negri 
all 'uguaglianza razziale, 
sottolineando altresì che il 
popolo negro non desiste- 
rd dalla lotta fintanto che 

■ non avrà realizzato inte¬ 
ramente i suoi obiettivi. ' 

Il servizio dì Biagi si è 
rivelato senz'altro corag¬ 
gioso e onesto ■ neU’impo- 
' stazione: niente mezze ve¬ 
rità, niente omissioni, nìen- 

■ te reticenze. Ma ' proprio 
per questo ci è venuto di 
chiederci: qual è lo radice 
di tanta miseria, di tanta 
violenza, di tanto odio per 
il popolo negro: quali sono 
cioè le matrici storhhe di 
questa America amara? Ci 
auguriamo che, nella con¬ 
clusiva puntata di stasera, 
Biagi sappia rispondere an¬ 
che a questi gravi interro¬ 
gativi che pesano su tutta 
l’America d’oggi. 

. A r vice 




T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 

.1 , , ' 

a) Giramondo; 

b) 11 tMoro delle 13 caoe; 

c) Gioco del calcio (81; 

d) Disegni animati. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 


Tre atti di Georg Frascr. 
Con Camillo Mllll, Rober. 
to Villa, Elisa Malnardl, 
Gino Bardelllnl. Regia di 
Giampaolo Callegarl. 

21,00 Un uomo onesto 

22,15 Mississippi, romanzo 
di un fiume 

aervizio di Enzo BiagL 
Seconda puntata. 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21.00 Telegiornale 

c segnale orarlo 

21,15 Difendiamo l'estate 

2*: « L'industria del to- 
le ■». Inchiesta di Sergio 
Giordani 

22,05 Jazz panorama 

Quintetto Johnny Grlffln- 
Donald Byrd. Regia di 
Adevllda Ciurlo 

22,45 Notte sport 




Maria Pia Colonnello presenta «Jazz panorama», 
la nuova rubrica in onda da stasera (secondo, 22,05) 

Radio - nazionale 


alta- GIORNALE RADIO; 7, 8, 
della ' 13, 15. 17. 20. 23; 6,35: Cor- 

ggio- s® di lingua spagnola; 8,30: 

Il nostro buongiorno - In- 
- “ terradio: 10.30: Giacomo l’i- 

lago- deallsta; U: Passeggiate nel 

Jempo; 11,15; Musica e diva- 
dei. ^ziftni;jmristiche: 11,30: Ko- 

i“t3^SìrJ^^^3»flX)ttocento; i^3. 

• archi; iSi^Gli 
Inofi^- '’pitiicl.'.dimè 12; 12,15: Atléc- 
: oro-r ' chino; 12,55: Chi vuol esser 
► che lieto...: 13,15: CariUon; 13,25- 
ri ni ''®®1 ® microfono; 

”, 14-14.55: Trasmissioni regio- 

. nali; 15,15; Musiche da film; 


15,30; Carnet musicale; 15,45; 
Strumenti in vacanza, 16: 
Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Alan Hovhaneas. Zrirat 
Toch; 17.25: Personaggi dal 
frontespizi musicai; 18. Sce- 
ne da «Re Lear» di Shake¬ 
speare; 18.30: Musica da bal¬ 
lo; 19,30; Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20; Applausi a...; 20,18: 
«Oleografie deH'OttocanU)», 
New York; 21: Concerto sin¬ 
fonico; 22,33: Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


■ GIORNALE RADIO: 8,30, 
. 9,30, 10,30, 11,30. 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30. 18,30, 19,30, 

20.30. 21,30. 22,30; 7,30; Ben- 

■ venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta Ma¬ 
rio Abbate: 8.50: L’orche¬ 
stra . del giorno: 9: Penta- 

! gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Le nuove 
, canzoni italiane; 11: Vetrina 
dì un disco per l’estate; 11,35: 
Piccolissimo: 11,40; n porta- 
canzoni; ' 12-12,20: Colonna 

■ sonora: 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 


ribalta; 14,45: Per gli amiod 
del disco; 15: Aria di caoa 
nostra; ' 15.15: La rassegna 
del disco; 15,35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per ta; 
16,38: Zibaldone familiara; 
17,05: Canzoni sentimentali; 
17,35: Non tutto ma di fatto; 
17.45: La discomante; 13,35: 
Classe unica; 18,50; 1 vostri 
preferiti; 19.50; Zig-Zag; 20: 
Fine settimana: 21: Tempo 
d’estate; 21,40; Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo e 
il suo complesso. 


Radio - terzo 


ORE 18,30; La Rassegna, 
Cultura jugoslava; 18,45; l#iiia 
De Fabio; 18,55: Le Isole 
italiane: note di viaggio; 
19,15; ' Panorama delle Idee; 
19,30: Concerto di ogni ae¬ 


ra, Giuseppe Tartini, Robert 
Sebumann, Jan Sibahus; 
20.30; Rivista delle rivista; 
20,40; Francois Couperln, Mi¬ 
chel Corrette; 21: H Giornale 
dei Terzo; 21,20: Un marito, 
tre atti di Italo Svevo. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saiendor! 
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HENRY di Cari Andentn 


Teatro 


.. nuare ad essere ammesso in 

liillIlllCO caca della cortigiana, fornirà . _ _ __ 

Al Ninfeo di Villa Giulia. Mar- 

A Mariani ha rinre^A f Tunii- ^ pensonaggi sono quelli con- ranno la mattina di d 
■A di f^.ihiiA TAFAnriA a/fa rii genere di teatro: 30 agosto, concerti di 
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L'OKiwstra 
filuraionica 
di Vienao 
a Strusa 


LOUIE A Nmm 


STRESA, 13. 

Da alcuni anni assente dal- 


tefio alla cortigiana, e ai giace Da alcuni anni assente dal- 

con Pànfila. suscitando com- ^ Tltalia, 1 Orchestra Filarmonica 

prensibile stupore e acandalo. j*. ,,7 L da^Av^ Vienna, attualmente impe- 

fn conclusioneVChèrea e Pàn- gnata al Festival di Salisburfo, 


In conclusione. Chèrea e Pàn- 
rda si sposeranno. FedrU avrà 
una sorta di eecluelva sulle 


1**^^ ospite tre breve delle Sct- 
ag. M«ltimine Muiieali di StraM. 
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%-^>ì Si vede il trucco 
*\ nel giuoco ^ : 

delle tre carte > r. 

s>^v fatto dal <( Carlino »' 

Signor direttore, ^ j» • - 

,^.i giorni fa, precisamente il 6~8-*64, 
/■■ mi trovavo, per motivi di lavoro, a 
Porto Recanati (Macerata). A mez¬ 
zogiorno entrai in una trattoria per 
pranzare e, nell’attesa dì essere ser¬ 
vito, ho dato casualmente uno sguar- 
' do al Resto del Carlino che si trova- 
^ va sul tavolo. 

Come lei sa, on. Alicata, quel 
giorno tutti i giornali di destra por¬ 
tavano a grossi titoli la notizia della 
< vile aggressione subita dagli ame¬ 
ricani per opera del Viet Nam >. Eb¬ 
bene, a pagina sette del suddetto 
giornale lessi l’articolo a firma di 
Corrado Pizzinelli e dal titolo c Sfi¬ 
da al gigante >. 

On. Alicata, non so se avrai mai 
avuto occasione di vedere certi ba¬ 
racconi da fiera dove fanno vedere 
il giuoco delle tre carte. Ebbene, a 

■ me è sembrato che il giuoco delle 
tre carte lo facesse il giornalista 
autore dell’articolo suddetto. Il 

' trucco, però, era tanto evidente e 
il giuoco sembrava fatto da un di¬ 
lettante. Infatti, nel suddetto arti¬ 
colo (prima colonna, ultime sedici 
righe, e le prime quattro della se¬ 
conda colonna, si leggono queste te¬ 
stuali parole: < ...gli americani nel 
Viet Nam, nonostante siano soltan¬ 
to sedicimila, hanno tutto in mano. 
Anzitutto un arsenale grandioso. 
Una flotta meravigliosa, una rete 
di radar e radio spettacolosa Quin¬ 
di una efficientissima serie di basi 

■ aeree. 

« Il Viet Nam è stato fotografato 
non una ma migliaia di volte in 
tutte le sue parti dagli aerei ame¬ 
ricani. E questo secondo il Pizzi¬ 
nelli non è nè violazione nè ag¬ 
gressione). 

’ € Non c’è base grande o piccola 
del Vietnam del Nord che non sia 
minuziosamente segnata sulla gran¬ 
de mappa dello ” Strategie Com- 
mand ” americano del Viet Nam 
del Sud... ‘ 

Come vede, on. Alicata, il trucco 
c’è e si vede molto bene. Quel gior¬ 
nalista avrebbe dovuto intitolare il 
suo articolo: < Il gigante sfida il 
pigmeo ». Anche Golia era un gigan¬ 
te e sappiamo tutti quale fine ha 
fatto. 

BRUNO BARCAGLIONI 
(Ancona) 

La finta 
trasmissione 

Spettabile redazione, 

l’Italia spende per la Difesa cir¬ 
ca 800 miliardi. Questo denaro è 


lettere a11 Minità 


l'Unita /, venerdì s 14 agosto 1964 


cennandone nel titolo, e non mi¬ 
schiandole in un pezzo senza che 
nel titolo vi sia fatto alcun cenno. 

Un gruppo di tubercolotici 
(Roma) 



impiegato cosi: gli ufficiali ci por¬ 
tano a Messa la domenica e chi 
manca è punito; ci^adunano sul 
piazzale della caserma e ci dicono 
che per essere uomini bisogna far¬ 
ci mezzogiorno. Poi c’è una storia 
che dice tutto: durante una eser¬ 
citazione notturna di tiro, attende¬ 
vamo l’arrivo di un generale. Il te¬ 
lefono a cui ero addetto non fun¬ 
zionava e lo feci presente al co¬ 
lonnello, agli ufficiali e sottufficiali 
presenti. Eccoli dunque tutti im¬ 
pauriti, preoccupati; fatto sta die 
non sono riusciti a prendere una 
decisione. Entra il generale e nes¬ 
suno dice niente Anzi, mi ordina¬ 
no di trasmettere < batterie in azio¬ 
ne ». Cosi, nelle peste mi ci trovo 
io, povero soldato semplice. Che 
fare? Fingo di comunicare con la 
mia batteria e tutto va bene fino 
a quando la mia batteria doveva 
fare un esercizio speciale, e cioè 
fare « aggiustamento sul bersaglio » 
e comunicarmi i dati di tiro per 
poi trasmetterli alle altre batterie. 

Ero in trappola! Ma mi sono ti¬ 
rato fuori ugualmente: ho detto al 
generale: « Signor generale, il te¬ 
lefono si è guastato > Il generale 
ha creduto alle mie parole (e mi 
dispiaceva metterlo di mezzo co.st, 
ma che potevo fare?) e tutto è con¬ 
tinuato ad andare liscio II giorno 
dopo io ero l'eroe della caserma 
Avrei altre cose da dire, ma mi fer¬ 
mo qui e lascio a ciascuno trarre 
le conclusioni che desidera. 

LETTERA FIRMATA 

Non vogliamo 
l'elemosina 
dalla RAI-TV 

Cara Unità, 

faccio riferimento alla lettera in- 
■ titolata < Un basso canone per 1 te- 
I lespettatori in pensione », da voi 
pubblicata, e vi prego di far cono¬ 
scere al lettore che l’ha scritta che 
il sottoscritto, pensionato dall’INPS, 
non è d'accordo, così come penso 
non siano d’accordo altri pensionati 
sulla richiesta di un canone ridotto 
per i pensionati. Infatti ciò corri¬ 
sponderebbe ad un'elemosina 

Per esempio il sottoscritto, appe¬ 
na liquidato e messo < a riposo > ha 
ridotto molte spese superflue e fra 
queste l’abbonamento alla radio e 
naturalmente non ha mai pensato 
di acquistere un televisore. 

A parte, comunque, questo aspet¬ 
to della questione, io credo che sia 


più giusto per i pensionati, anziché 
chiedere « agevolazioni > mortifican¬ 
ti di quel genere, battersi con fer¬ 
mezza per ottenere l’aumento delle 
. pensioni per poter avere una vita 
dignitosa. 

A. B. 

■ 4 r (Milano) 

Inquinate : • ' . 

le acque pubbliche ' ' ; ' 
del Pisano: 

> I V . . 

protestano i pescatori ' \ 

Signor direttore, , • 

alcuni giorni fa abbiamo visto i 
vigili comunali accorrere da un 

capo all'altro del nostro Comune 
per informare la popolazione che 
era proibito fare il bagno e pescare 
in Arno perchè le sue acque erano 
inquinate. Sono stati a//issi anche 
dei manifesti ove si invitavano i 
cittadini a non bagnarsi e a non pe¬ 
scare in Arno per almeno quattro 
giorni Che cosa era accaduto? Uno 
stabilimento industriale del ponte- 
derese aveva scaricato nell'Arno i 
SUOI rifiuti venefici 

Quanti altri fiumi e canali della 
nostra provincia, oltre al fiume 
Arno avrebbero bisogno di lanciare 
il loro SOS"* Il fiume Setchio con 
le sue acque abbondantemente in¬ 
quinate è da lungo tempo che non 
vede più la faccia di un pescatore; 
l'emissario del Bientina. che dalla 
sua origine fino allo .sbocco in mare 
pullulava di pescatori, è da mesi 
abbandonato dagli stessi e nessuno 
più VI pesca. Lo stesso dica.si per 
gli altri corsi d'acqua principali. 

L’associazione autonoma pescato¬ 
ri professionisti e dilettanti della 
Provincia è dalla sua costituzione, 
e cioè dal 19.‘)2, che continuamente 
sollecita gli enti e le autorità com¬ 
petenti ad affrontare con energia 
il grosso problema degli inquina¬ 
menti delle acque pubbliche, indi¬ 
cando anche gli stabilimenti che 
SI rendono responsabili di tali in¬ 
quinamenti 

Sono state tenute decine di riu¬ 
nioni, anche con il rappresentante 
del ministero dell’Agricoltura e del¬ 
le Foreste, del Consorzio obbliga¬ 
torio per la tutela della pesca in 
Toscana, dei vari enti e associazioni 
dei pescatori. In quelle assist si è 
sempre riconosciuto - che l’inquina¬ 
mento è dovuto principalmente agli 
scarichi degli stabilimenti industria¬ 
li che, in difetto alle precise nor¬ 


me previste dalla apposita legge 
(per l’esattézza dalTart. 9 del T.U. 
.8 ottobre 1931, n. 1604, che prevede 
I ti divieto degli scarichi nelle acque 
pubbliche) non dispongono degli 
. appositi bacini di purificazione. Si 
stabiliva sempre — in tali riunioni 
— di esercitare un controllo, presso 
i vari stabilimenti, al fine di ve¬ 
dere se. d norma di legge avevano 
costruito le vasche di decantazione, 
e se queste erano in stato di fun¬ 
zionare. 

Si è sempre individuata con chia¬ 
rezza la provenienza del male ma 
mai si è osato mettere il dito sulla 
piaga, fino al punto che oggi questo 
male ha contaminato tutte le acque 
pubbliche della nostra provincia, sì 
da non renderle più idonee all’eser¬ 
cizio della pesca. '■ 

Ci si potrà far osservare che, p?r 
la natura geografica, trioUi del no- 
Ktr; corsi d’acqua ricevono le deque 
, inquinate provenienti da altre pro¬ 
vince; questo è esatto, ma non è 
assolutamente proibito insistere co¬ 
stantemente verso quelle province, 
e in special modo con la Provincia 
di Lucca, fino a denunciare la loro 
responsabilità per i danni che conti- 
nuamente arrecano Occorre però 
dare l'esempio, e cioè intervenire 
verso quegli stabilimenti industria¬ 
li della nostra provincia con il 
, metodo più volte suggerito: esami¬ 
nare i loro scarichi e, se risultano 
venefici (che possano creare asfissia 
od altro), fargli pagare un forte in¬ 
dennizzo pari al danno commesso, 
o imporgli rigidamente il regola¬ 
mento Questi metodi non sono ille¬ 
gali. sono previ.sti dalla legge 

Riteniamo pertanto che sia ormai 
tempo di affrontare .seriamente il 
problema. Gli ' appassionati pesca¬ 
tori. e chi dalla pesca trae preva¬ 
lentemente i .suoi proventi per vi¬ 
vere. esigono che siano eliminati gli 
inquinamenti. E’ inutile altrimenti 
ogni anno .stabilire programmi di 
semine ittiche quando per le con¬ 
dizioni delle acque, gli avanotti ap¬ 
pena immessi sono mandati a .si¬ 
cura morte 

Altro inconveniente che pesa sui 
pescatori è quello creato da alcuni 
enti della nostra Provincia che ob¬ 
bligano a pagare esose somme di 
denaro a quel pescatore che intende 
i'!teliitre In refe sui cnnnli nrin- 
cipali, e ciò per < presunti danni 
idraulici ». 

Siamo tornati ai tempi di Leopol¬ 
do quando un cittadino che voleva 
passare il ponte sull’Arno a Capro- 


na doveva pagare il pedaggio. Ma . 
forse ci SI è dimenticati che anche 
i pescatori della provincia di Pisa, 
con il rinnovo delle licenze di pesca, 
versano svariati ‘milioni all’anno 
nelle casse dello Stato. 

Se durerà lo stato di cose denun¬ 
ciato, ' i pescatori dilettanti e pro- 
■ fessionisti saranno costretti (pra¬ 
ticamente lo sono già) a rinunciare 
gl loro lavoro, che è ragione di 
vita, i primi; e i secondi al loro 
passatempo, e quindi a non versare 
più quella considerevole somma 
annua di milioni, non rinnovando 
' più la licenza di pesca. 

. LIDO CASTELLACCI 
'. presidente dell’Associazione 
pescatori professionisti 
V • • - g dilettanti 

^ Riglione (Pisa) 

\ Addizionata • 

I' (( addizionale » 

Cara Unità, 

scusami se mi rivolgo al giornale 
esprimendo tutto il mio sdegno, si¬ 
curo della comprensione e di un 
po' di spazio per me. 

Lavoro in proprio da diversi an¬ 
ni con mia moglie in un negozio 
(li tintoria, pagando profumate tas¬ 
se rispetto alla nostra produzione. 
Alcuni mesi or sono fui convocato 
. all’Esattoria civica per concordare 
la cifra da pagare per l’imposta 
di famiglia. Pur facendo notare 
come nella mia zona (Sempìone) 
il Comune concede licenze senza 
criterio per l’apertura di altri ne¬ 
gozi del genere (specialmente a 
gettoni), superiori al fabbisogno 
del rione e conseguentemente di¬ 
minuendo il nostro lavoro, l’impie¬ 
gato addetto non ha voluto sapere 
ragioni, induccndomi subito a con¬ 
cordare per la cifra che lui stesso 
riteneva opportuna. Il reddito tu 
così aumentato di centomila lire. 
Ero in attesa della cartella e quan¬ 
do questa arrivò, vidi con min sor¬ 
presa, che la cifra in essa conte¬ 
nuta era superiore di L. 3.000 0 
(piella precedentemente concorda¬ 
ta da me con l’impiegato. 

Ricorsi all’Esattoria e mi fu ri¬ 
sposto che la cifra aggiunta rigiiar- 
dava raddizionnle. Non capisco per¬ 
chè l’impiegato non accenni all'ad¬ 
dizionale al momento di stabilire 
la tassa che il contribuente deve 
pagare. Che cosa è questa addizio¬ 
nale? E’ una vergogna che all'Esat¬ 
toria non si dica tutta la verità al 
povero contribuente. 


. Penso che altri artigiani la pcn- 
- sino come me, nei .riguardi • della 
■ Amministrazione e di'tutta la bn- 
, rocraz'ia che ancora vige nella città 
del miracolo. . 

DANTE PINARDI 
(Milano) 

Ai tubercolotici 
. » regalo » di Ferragosto 
' della Democrazia cristiana v 

Caro direttore, « ' *. • 

abbiamo letto snR’Unità di sabato 
8 agosto il bel regalo che il sena¬ 
tore democristiano Zane ha fatto 
(il tubercolotici e alle loro famiglie, 
imponendo il rinvio della discussio¬ 
ne di una legge a nostro favore, ap¬ 
provata il 29 aprile scorso dalla Ca¬ 
mera e poi rimessa al Senato e affi¬ 
data tre mesi fu, in veste di relatore, 
al suddetto senatore. 

Tra l’altro si tratta di una preci¬ 
sazione di altra legge approvata nel 
dicembre del 1963 (e tutti ricorde¬ 
ranno le manifestazioni dei tbc di 
tutta Italia, svolte per mesi, e in 
particolare qui a Roma). 

La legge fu riconosciuta giusta al- 
runanimità e approvata alla Came¬ 
ra in breve tempo. Ora non si riesce 
a capire perchè la Camera ha fat¬ 
to molto presto mentre al Senato 
stia ferma più di tre mesi, malgrado 
non vi siano problemi finanziari 
già risolti legalmente dalla Camera. 

Fa meraviglia quindi che il sena¬ 
tore Zane, relatore della DC, si sia 
rifiutato di discutere la legge in 
Commissione provocando in tal 
modo il rinvio della discussione a 
dopo le ferie parlamentari, e cioè 
0 settembre inoltrato. 

Noi tubercolotici protestiamo con¬ 
tro questa insensibilità che taluni 
dimostrano verso i nostri problemi 
e le nostre impellenti necessità, ed 
esprimiamo il nostro ringraziamen¬ 
to ai parlamentari comunisti ‘ che 
hanno vivacemente reagito .contro 
il rinvio della di.sciissione. . 

Noi stiamo a.spettando di riceve¬ 
re la differenza, che ci spetterà 
come sussidio post-sanatoriale, e 
che dovrebbe erogarci l'INPS, dif¬ 
ferenza della quale siamo stati in¬ 
giustamente privati per l’inesattez¬ 
za della precedente legge: l’attesa 
è viva in tutta Italia. 

Grazie egregio direttore, auguri 
di Ferragosto a tutto il giornale che 
però, un’altra volta, sarà bene che 
dia risalto alle nostre questioni nc- 


Non vuole 
l'automobile ‘ . 
nemmeno gratis- 

Cara Unità, . 

• in relazione alla lettera pubbli¬ 
cata il 4 agosto nella quale quel 
compagno pugliese diceva che tut¬ 
ti dovremmo avere la macchina, 
vorrei far presente che io l’auto¬ 
mobile non la voglio nemmeno 
gratis, • e tanto meno ambisco « 
fare delle c fanaticherie ». Penso 
solo al lavoro e al mio necessario, 
al fabbisogno più utile alla mia 
famiglia. 

Vedo tanti e tanti operai che 
svolazzano con le loro macchine, 
per le strade di Roma, come se 
fossero tanti miliardari; ma poi, se 
andiamo a guardare nelle loro ca¬ 
se, vediamo che in un letto dor¬ 
mono in quattro o cinque, e 1 figli 
sono malvestiti quando non sof¬ 
frono anche la fame. 

' GIUSEPPE PARRELLO 
, ; . (Roma) .ij.'- 

Ancora una ' 
precisazione 
sull'ergastolano 

Spett. Direzione, 

sul vostro giornale n. 190 del 
15-7-1964, alla pagina 8 c sotto il 
titolo « Un'altra vittima del letto 
di contenzione? » si legge che, a 
dire dt alcuni emigranti calabre¬ 
si, l’ergastolano indicato in ogget¬ 
to, sarebbe stato <giustizi(ito* men¬ 
tre era legato al letto di conten¬ 
zione, dalle guardie di custodia del 
famigerato Manicomio di S. Efra- 
mo, Napoli. ■ 

In proposito si comunica che H 
Giordano, che fece ingresso in 
questo Istituto il 27-10-1958, il 
17-10-1961 fu trasferito alla Sezio¬ 
ne dei minorati psichici del Mani¬ 
comio Giudiziario di Barcellona, e 
pertanto, e evidente, che informa¬ 
zioni ’ raccolte dagli amici dell’er¬ 
gastolano sono infondate. Tanto si 
comunica per l’esattezza dei fatti 
esposti. Distinti saluti. 

Dr. P COPPOLA 
Direttore superiore sanitario 
del Manicomio giudiziario 
(Napoli), 

Pubblichiamo la lettera del dottor 
Coppola anche so un’analoga precisa¬ 
zione ci ora stata inviata dal Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia ed era 
stata pubblicata in questa stessa ru¬ 
brica. 


« Aida )> 

H Sylphides » 
e « Pagliacci » 
a Caracalla 


Domani,. giorno di Ferragosto, 
il Bottegifino' 'del Teatro rimarrà 
chiuso l'intera giornata Dome¬ 
nica 16, aiic 21. replica di a Ai¬ 
da » di G. Verdi (rappr. n 27), 
diretta da Napoleone Annovazzi 
c interpretata da Luisa Mara- 
gliano. Gloria Lane, Gianfranco 
Cecchele, Silvano Verlingmori. 
Plinio Clabas.si e Paolo Darl 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

Martcdi 18. alle ore 21 . replica 
del halictto « Lc.s Sylpliidcs n di 
Chopin-Fokinc e « Pagliacci » rii 
R Leoncavallo. Maestro direiio- 
re Umberto Cattini. 


schermi e ribalte 


C/NiMA 


FIAMMÉlì^iLyJrel. 47(rì^r' 


et Ove/tnei: 
3.40-20.20-22) 


TBATRI 


BORGO S. SPIRITO (Via dei 
' Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
C la D'Origlla - Palmi. Domani 
alle 17: «Battaglia di dame' 
di Eugenio Scribe Domenica 
alle 17: « II foniaretto di Ve¬ 
nezia » di Dall'Ongaro. Prezzi 
familiari. 

CASINA delle rose ■ i 
Alle 21,-13 gran varietà interna¬ 
zione con Pietro De Vico, Stel¬ 
la Noris, Balletto Ben Tyber e 
attrazioni. Domani e domc.nica 
familiari alle 18.30 
FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Oggi e domani alle 22, domeni¬ 
ca alle 17,30 musica classica e 
folkloristica, blues, spirituais 

' Jazz 

FORO ROMANO 

Suoni c luci. Alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22.30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Tei. 399156) ' ‘ 

' Alle 22 spettacolo classico co- 
'"mico: « I/Eumieo » di Terenzio 
' con Marco Mariani. Andreina 
- Ferrari, Euro Bulfoni, Piera 
' Degli Esposti, Alvise Battain. 
Pino Sansotta, Marcello Man¬ 
dò, A. Belletti. A. GiroLi. C 

, Boni. Regia di Marco Mariani 
Domani alle 19.30-22 
SATIRI (Tel. 565 325) 

Riposo di Ferragosto. Mcrcole- 
. di alle 21.45 Estiva popolare di 
* prosa con: « I,a barricata lllo- 
sofalr • di Giorgio Burìdan no- 
vità assioluta con Giulio Oon- 

-I ' nini. Alberto Giacopello. Cor- 

1 . rado Prisco. Marco Piccini. Re¬ 

gia Paolo Pacioni 
TEATRO STUDIO - A - DI 
FIUGGI 

Martedì alle 21,15 Marisa Lau¬ 
do e Silvio Spacccsi con: • Il 
petto e la coscia > di Monta¬ 
nelli: « Anatomia di nn matri¬ 
monio « di Zito; « La cruna del- 
l'ago » di Vasile 

^ VILLA ALDOBRANDINI (via 

- Nazionale - v. Mazzarino) 

' , Domani alle IS - 21.30 Decima 
estate romana di Checco Dii- 

- canto. Anita Durante, l.eila 
Ducei, Enzo Liberti con L, 
Prando. P. Marchi. L Ferri. 

' G Slmonetti. D. Colonnello. E. 

.? ‘ Fortunati. G. Chiabrer.t. M 

• ■ Ganunino con la novità assolu¬ 

ta: « N'appartamento > 3 episo¬ 
di brillanti di Enzo Liberti. Re¬ 
gia dell’autore. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

' Emulo di Madame Toussand d) 
.. Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle U 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

- Attrazioni - Ristorante - Bar • 
' Parcheggio 

VàRKTÀ 

ambra JOVINELLI (713.306) 
' Queste pazze pazze donne, con 
R Vi.tncllo c rivista Franco 
Vcbarl (VM 18) C ^ 

. LA FENICE (Via Salaria 35) 
. Queste pazze pazze donne, con 
R Vl.tnollo c rivista Gcnn.iro 
Maslni (VM 18) C p 

VOLTURNO (Via Volturno) 

, ACandate la Rlsmarck, con K 
MM* • rivista Patti DR ♦ 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Due mafiosi nel Far West 
(prima) 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I cannoni di Navarone. con G 

Pcck A 

AMBASCIATORI (Tel 481.57UI 
. Terrore alla tredicesima ora, 
con W. Campbell DR ^ 

AMERICA (Tel 586.168) 

Due maflusi nel Far West 
(prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 

II mistero del tempio indiami, 

con P. Giiers A 4 

ARCHIMEDE (Tei 875.567) 
Chiusura e.stiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad ovest del Montana, con K 
Dullen (ult 22,50) A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Lo scorpione, con J Bernard 
(alle 17-18,40-20.40-23) G 4 
ASTORI A (Tel 870.245) 
Chlu.sura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Citiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel 471.107) 
Pirati a Ca.sablanca (prima) 
(alle 16.40-18.40-20.40-23) 
BOLOGNA (Tel 426 700) - 

I.a guerra dei mondi A 44 
BRANCACCIO (Tel 735.'253) 

La guerra dei mondi A 44 
CAPRANICA (Tel 672 465) 
Lasciate sparare... chi ci sa 
fare (prima) (alle 16 - 18.40 - 

20.40- 22.45) 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Le bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C Mcrcicr (alle 16.30- 

13.40- 20.40-22.50) S.A 4 

CORSO (Tei 671.691) 

As'orin nero, con F March (al¬ 
le 17..30-20-22.30) L 1000 DR 4 

EDEN (Tel 3.800 188) 

Il giuramento dei Sioux A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
. gherita . Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5.910.906) 

' Lasciate spararechi ci sa 
fare (prima) (alle 17-19-20 50- 
22.45) 

EUROPA (Tel. 863.736) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura wtiva 
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A — Awootmao 
C • CoRBleo 
DA ss Diaegno aaiinalo 
DO — Doeumentario 
DD — Diosmnotteo 
O • Giallo - • 


9 X SoBtioieotolo 

SA ■> Satiriflo 

SM * Storl/v-OBltolegteo 
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;»''^Atlantlc (allÈ 17- 


GALLERIA (Tel. 673.267) 
L’infernale Quinlan, con Orson 
Welics G 444 

GARDEN (Tel. 562:348) 

Terra selvaggia 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

La guerra dei mondi A ‘ 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Lasciate Sparare... chi ci sa 
• fare (prima) (alle 16.15-1&.I0- 
20.20-22.50) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

‘ GII implacabili, con J. Ru^i^cII 
(ap. 16) , DK 4 

MAZZINI . (Tel. 351.942) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 04 

METRO DRIVE-IN (6.U50.I51) 
Prendila è mia, con J. Stewart 
(alle 20-22.45) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 

I.a Jena di Londra (prima) (al¬ 
le 17-19.20-21,10-Z3) 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Supergialln a Scotland Vani, 
con B Lee (alle 16.45 - 19,30 - 
22.30) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel • 640.445) 

Sala A: Divorzio all’italiana, 
con M Mastrolannl 

(VM 16) SA 4444 
Sala B: Nel bene e net male, 
con M. J Nat (VM 18' Dit 4 
MODERNO - ESEDRA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Esame di guida ' ' ‘. C 4 

MODERNO SALETTA - 
Se permettete parliamo di 
donne, con V G.'i.ssman 

(VM 18) SA 44 
MONDIAL (Tel 8.34.876) 

Una matta voglia di donna, con 
B Steele DR 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Due manosi nel Far West (pri¬ 
ma) (alle lG-18.,35-20.40-22.50) 
NUOVO GOLDEN «7.55 002) 

Gli implarahili. con J Ru-<.<:cll 

DR 4 

PARIS (Tel 7.54.366) 

Ad Ovest del Montana, con K 
Dullea (ult 22.50) A 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

I.a dolce vita, con A Ekberg 
(alle I6-19-22.I5I 

(VM 16 ) DR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

I..a più grande avventura, con 
H Fonda A 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
I.aseiate sparare... chi ci sa 
fare (primai 

QUIRINETTA (Tel 670.0121 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II dottor Stranamore. con P. 
Seliers (ulL 22.50) SA 444Q 

REALE (Tel 58023) ' 

Ad ovest del Montana, con K 
Dullea (ap. 16 . ult 22.50) 4 

REX (TeL 864.163) 

L’americano, con G. Ford A « 

RITZ (Tel 837.481) 

Due mafiosi nel Far West 
(prima) ■ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Una ragazza a rimorchio (pri¬ 
ma) (alle 17-18.t0-2a.'10-22.50) 

ROXY (Tel 870.504) 

Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d’essai: Nudi alla me¬ 
ta, con T Thomas C 4 

SMERALDO (Tei 351.581) 

Non rompete i chiasistelli, con 
C. Drake C 4 

SUPERCINEMA (Tcl 485 498) 
1 guai di papà, con B Ilope 
(alle 16.50-18.50-20.10-23) C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 44D 

VIGNA CLARA (Tel 320 3.59) 
La guerra del mondi (alle 17- 
18.25-20.25-22.45) A 44 1 


AIRONE (Tel.’ 7^tl9h> ‘ 

I màniact, con E ■M''SatetTio * 
(VM 18) SA 4 

ALASKA 

Gli Imbrugliuni, con W Chiari 

C 44 

ALBA 

Chiuso per restaura 
ALCE (Tel. 632.648) 

Donne calde di notte 

• ' (VM 14) DO 4 

ALCYONE (Tcl. 8.360.930) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 

ALFIERI 

Ursus il terrore del Kirghisi 

A 4 

ARALDO 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) 8 A 44 
ARGO (Tel. 434.050) 

Chiusur.a e.stiva 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Complice segreto, con S Gr.an- 
ger G 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Maciste all’Inferno di Gciigis 
Khan SM 4 

OGGI eccezionale inaugurazio¬ 
ne della stagione d'oro 1964-63 
ai cinema 

ADRIANO - AMERICA 
NEW YORK - RITZ 

L’unico grande film intera¬ 
mente interpretato dai vostri 
beniamini alle prese con le fe¬ 
rocissime orde dei Sioux - I 
magnifici Sette e la banda di 
Rio il messicano - per 2 ore di 
ine.sauribile divertimento! 

* -_i 
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VM 19 * ▼telato al saà- 
... «0» di 16 anni 


^ • Seconde visioni 


AFRICA (Tcl. 8.380.718) 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

•A 444 


rrrr. 

Le canzoni del film sono incise 
su dischi R C.A. 

In tutti i cinema verranno 
regalati dei magnifici pupazzi 
di gomma rlprodurenti i prota¬ 
gonisti ed alcune scene del 
film. 

Questa sera alle ore 22 gli 
attori Franco FRANCHI e 
Ciccio INGRASSIA presenzie¬ 
ranno la « grande » prima. 

Fino a nuovo ordine sono so¬ 
spese le validità dei biglietti 
omaggio e delle tessere, a 
qualsiasi titolo rilasciate. 


AS-ft'À' (Tel.* ri^28) à 4’ 
LUttco, con &. Rocca^- 

(VM 14) SA 44 
ATLANTIC (Tel. 7.610.636) 
Dractila il vampiro, con Pctei 
Cushing G 4 

AUGUSTUS (Tel. 653.453) 

I due gladiatori 8 M 4 

AUREO (Tel. 880.606) ' 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo ' A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
L’ultima preda, con W HoiUon 

G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

II texano, con J. Wayiie A 4 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

BOITO tTel. 8.310.198) 

I tre moschettieri, con M De- 

mongeol A 4 

B RAS IL (Tcl. 552.330) 

Gun Point terra che scotta, 
con F. Me Murray A 4 

BRISTOL (Tel. 7,615.424) 

La grande cavalcata, con Dana 
Andrews A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Sangue misto, con A. Gardnei 

DR 4 

CALIFORNIA (Tel ‘215 Z66) 
3eff Gordon diabolico detective 
con E Costantinc G 4 

CINESTAK «lei 789*242) 

Pony Express, con C. Hcslon 

A 4 

CLODIO (lei 355 657) 

Maciste all'inferno di Gengis 
Khan SM 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18» C 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Lassù qualcuno mi ama. cjn P 
Newman DR 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Cimarron. con G Ford A 44 
DELLE TERRAZZE 
Eroica legione SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44; 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Due mattacchioni ai Molili P; 
Rouge. con Franchi - Ingra.'-sia | 

C 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

II pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon A 44 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel.’ 582.884) 

Leone di Tebe SM 4 

ESPERO 

Il prigioniero di Zenda. con S. 
Granger A 4 

FOGLIANO (Tel. - 8.319.541) - 
Furia selvaggia A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Amante indiana, con J. Stewart 
DR 444 

HARLEM - . r 
Riposo ' 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Cielo giallo, con G Pcck A 4 
IMPERO (Tel. 290 851) 

Riposo 

INDUNO‘(Tel. 582.495) 

Ursus terrore del Kirghisi A 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Pony Express, con C. Heston 

\ ♦ 

JOLLY 

La vendetta di Frankenstein 

DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Riposo 

LEBLON • (Tel. 552.344) 

Lo sparviero del mare, co.a E 
Flynn A 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM H» G 44 

NEVADA (ex Boston) 

I magnifici sette, con Y Bryn- 
nor A 444 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Insieme a Parigi, con Audrcs 
Hepbum S 44 

NUOVO 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (VM H) G 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: E l’uomo 
creò Satana, con S. Tra»->' 

DR 4444 

OLIMPICO (Tcl. 303.639) 
Chiusura eeiiva 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

FBI squadra omicidi, con L 
Baxter 6 4 

PALLAOlUM 

Rlpoaq 


Cielo di fifÓco,^con G. Peck 1 CFZC VlSlOIll 

DR 4 

RIALTO (Tel. 670.763) ACILIA (di Actlia) 

Sciarada, con C Grant G 44 4 Acapulco, con E Pre.sley M 4 
RUBINO ADRIACINE (Tel. 33().212) 

Chiuso per re.siauro 1 fratelli di Jess il bandito, con 

SAVOIA (Tcl. 865.023) K. Morris DR 4 

Il terzo segreto, con S Boyd ANIENE 

DR 44 Chiusura estiva 
SPLENDID (Tcl. 620.205) APOLLO 

Totò contro i quattro C 4 i.a lancia che uccide, con S 
STADIUM (Tel. 393.280) Tracy 1)11 44 

Scotland Yard non perdona, oon AQUILA 
F. Prevosl G 4 Chiusura estiva 

SULTANO (Via di Forte Bra- ARENULA (Tel. 653.360) 

. vetta - Tel. 6.270.352) Chiusura estiva 

La ballata del boia, con Nino ARIZONA 
Manfredi (V'M 18) SA 444 Riposo 
TIRRENO (Tel. 573.091) AURELIO 

I 10 gladiatori, con G Rizzo Chiusura estiva 

, ♦AURORA (T-'l. 393.269) 

TUSCOLO (Tel. 777.834) Cacciatori di indiani, con K 

Monsieiir Cognac, con Tonj Douglas _ A 44 

Curtis S 4 AVORIO 

ULISSE (Tel. 433.744) Riposo 

Chiusura estiva CASSIO 

VENTUNO APRILE (Tclefo- * gladiatori, con G.^Rizzo 

no 8.644.577) CASTELLO (Tel. 561.767) 

La grande guerra, con A. Sordi grande guerra, con A. Sordi 

DR ♦♦♦ DH 444 

VERSANO (Tcl. 841.195) CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Chiusura estiva Lolita, con J. Mason 

VITTORIA (Tel. 578.73G) 

Maciste all’infemo di G.n,;is COLOSSEO (Te i3b.2oD) 

Khan SM 4 .*’*■ *' 

DEI PICCOLI 

Chiusura esiiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a guerra del bottoni SA 444 

OGGI ai cinema °Ìiposo 

DORIÀ (Tel. 317.400) 

CAPRANICA - EURCINE« 
QUIRINALE - MAESTOSO .ÌÌmT"-""' 

li capo della gang 

Grande inaugurazione della FARNESE (Tel. 564.395) 

Qual è lo sport preferito dal- 
nuova stagione con un film l'unmo? con R Hud.son S 4 

eccezionale in anteprima eu- FARO (Tel. 520.790) 

I due della legione 
*^®P**’ IRIS (Tcl. 86,5.536) 

l,a nuova interpretazione de i.a veglia delie aquile, con R 

-li detective spaccali.tto - che 740.796!*** 

viene presentata In contempo- Maschera di cera, con V Prieo 

ranea con Parigi. .r,- t- j ^ 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Sierra Barnn A 4 

ORIENTE 

Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni DR 4444 

OTTAVIANO (TeL 358.059) - 
Piombo rovente, con B. Lan- 
caster DR 444 

PLANETARIO (TeL 489.7.58) 
Chiusura estiva 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Un napoletano nei Far West, 
con R Tajlor A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 
Maciste contro i mongoli SM 4 
PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 

Capitan RIood, con E Flynn 

A 44 

RENO (già LEO) 

Donne calde di notte 

(VM 18) DO 4> 
ROMA (TeL 733.868) 

Tiko> o e II suo pescecane, et n 
D. Paniza \ 44 

SALA UMBERTO (T. 674.7,53» 

I fuorilegge del mairimunio. 
con U. ’Tognazzi 

(VM 18) DR 444 
TRIANON (Tel. 780 302) 
Agguato sui grande fiume % 4 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 

Chiusura *-«tiva ' f 

BELLARMINO ! 

II grido delie aquile, con Tom ' 

Tryon DR 4 

BELLE ARTI 
Chiusura estiva 
COLOMBO 

Quartetto d'invasione, con B 
Travers G 4 

Fino a nuovo avviso sono so- COLUMBUS 

spese tessere e biglietti omag- n mattatore «t Hollywood, con 

gio a qualsiasi titolo rilasciati. ♦♦ 

CRISOGONO 
Chiunua estiva 


OGGI ai cinema 

CAPRANICA - EURCINE 
QUIRINALE - MAESTOSO 


Grande inaugurazione della 
nuova stagione con un film 
eccezionale in anteprima eu¬ 
ropea. 

l,a nuova interpretazione de 
« il detective spaccatiitto > che 
viene presentata in contempo¬ 
ranea con Parigi. 


COiUSTANTìNE 


( t i 

DELLE^PROVÌNCE 
Cliiusura estiva 
DEGLI SCIPIONI 
li culpi) segreto di D'Ariigiiaii, 
con M Noci .\ 4 

DUE MACELLI 
Chiusuia estiva 
GERINI 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Tarzaii e l’uomo scimmia, con 
D Miller .\ 4 

NOMENTANO 
Cliiimura estiva 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Il postino suona sempre dieci 

volte, con S. Milligan G 4 

PAX 

Chiusura estiva 
QUIRITI 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA SAN SATURNINO ‘ 
Chiusura estiva 
SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli Teatrali < 

SALA TRASPONTINA 
Chiusura estiva ’ ' c*- 

SALA URBE 

Riposo ' ' : _ ?• 

SALA VIGNOLI ' 

Chiusura estiva 
S. FELICE 
Chiusura estiva 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 


Arene 


CHIARASTELLA 
Ultimo ribelle A 4 

COLOMBO 

Qiiartelio d'invasione, con Bll 
Travers C 4 

COLUMBUS 

11 mattatore di Hnliyuood. con 
J Lewis C ^4 

CORALLO 

Lassii qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

DELLE«;TERRAZZE 
Rrolca’h'gione -.' » A 4 

DELLE PALME 
Furia bianca, con C. Heston 

ESEDRA-MODERNO ^ 
Esame di guida G 4 

FELIX 

Due mattacchioni al ■ Mniilin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

LUCCIOLA 

I moschettieri del re. con J. 

Riting A 4 

NEVADA (ex Boston) 

I magnifici sette, con Y. Sryn- 
ncr A 44^ 

ORIONE 

li postino suona sempre dieci 
tolte, con S. Milligan Ò 4 

PARADISO 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara DR 4 

PIO X 

La venere del pirati A 4 

PLATINO 

Un napoletano nel Far WesL 
con R. Taylor A 4 

REGILLA 

Capitan Blood, con E Flynn 

. A 44 

TARANTO - ■ 

Cow boy, con G.-Ford A 4 

TEATRO NUOVO'* 

. ChF gUce nella Alla bara? con 
B. Dafls ^ (VM 14) C 44 

CINEMA - CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 
ENAL: Alaska, Adriacinc, Anlr- 
ne. Ariel. Astra, Bologna, Bran¬ 
caccio, Bristol. Cristallo. Dalla 
Rondini. Giardino, Ionio, La Fa- 
nice, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione, Pafaz*- 
zo. Planetario. Platino, Plaza, 
Prima Porta, Regilla. Reno, Ro¬ 
ma, Royal, Rubino. Rala Umber¬ 
to, Salone Margherita. Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tuscnln, 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI: Sa¬ 
tiri, Valle Giulia. Villa Aldo- 
brandini. 


ACILIA 

Acapulco. con E. Preslcy M 4 
AURORA 

Cacciatori di indiani, con K 
Douglas A 44 

SUCCELLA ' 

Riposo 

CASTELLO 

La grande guerra, con A Sordi 

DR 444 


• riMti* stm A n to m m 

blla dtlld YRxiRiioal A pi^ 
.grantinA cbA aen Tcngaiw 
eomindcat* iMnpaitlvdf nd'n 
tm Alla redaziooa daO'ACSS 

• dal dlrvHI i Blara a a a tL 



..CHI CI SA FARE 


-Ar-vf "/■■'.f 

•’Y ■»■»*» f » - i 4 • 

■■ 1 -V I • . , , ; 

- . - ‘ “• -IA‘ “..A j. 



l-a piq recente interpretazione de « il detective spaccatatt* >, 
EDDIE COSTANTINE. nel film « I,ASGIATE SPARARE-. 
CHI CI SA PARE >. che viene presentata ih questi giorni a 
Roma, In contemporanea con Parigi. Diretto da Guy Lcrnae 
e interpretato dalle graziose Maria Grazia Spina e Daphné 
Dayle, Vi entusiasmerà per le azioni senza respiro che si 
susseguono nel film da I.dM.SM di pngnl.o l.aM.SW di Rad. 
Rnon divertimento! 
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Stasera a Terracina 
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Zanin è Sambi ? Oggi la decisione 




I 


contro Moti 


I 


Obiettivo Tokio 


, '-^ '’i,.-;■ ; : 


corrili/ dì fumo 





■ ■.y. .■■ ■■ • <!» •■•■',•.■ 

^ ''>•* . " ’ -5 

Gli aviatori giapponesi della base di Irutnu stanno 
esercitandosi a tracciare 1 cerchi olimpici di fumo ad 
^ una altezza tra^jt 1800 ed 1 3200 metri. Ecco nella telefoto 
/ una fase deiresercitazlone che verrà ripetuta aU’inau- 
gurazlone del giochi. Intanto da Tokio si è appreso che 
altre 16 nazioni hanno Inviato la loro Iscrizione alle 
' Olimpiadi di modo che il numero complessivo di na¬ 
zioni finora iscritte sale a 65. Da Cape Kennedy Inflne 
tl è saputo che martedì verrà lanciato il satellite Syn- 
com III che verrà usato per la trasmissione delle riprese 
. televisive dal Giappone agli USA al Canadà ed inflne 
aU’Europa 


restano a rasa 



ic* 


1 medici che hanno sottoposto a speciali esami l'atleta 
Sfarlo Petti, capovoga del « due senza ■ italiano che cosi 
fortemente ha deluso nei recenti campionati - europei 
hanno emesso 11 loro verdetto: Petrl non potrà andare 
alle Olimpiadi. Non si è potuto sapere di quale male 
soffra Petti ma è sicura la sua assenza a Tokio. La 
Federcanottaggio pertanto ha Inoltrato al CONI per 
Tapprovazlone la proposta di partecipazione alle Olim¬ 
piadi per 1 soli equipaggi del •• quattro senza » e del 
« quattro con > (che agli europei hanno conquistato due 
medaglie di bronzo). Nella foto: PETRI e MOSETTI lo 
sfortunato « due senza » Italiano 

Otttdìua feimo 

ttor un iafortimio 


A- /■ y *•- ■•'V- w . 
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Sergio Ottoltna, rtentratis' a Re 


campionati 


■tetmudonaU militari, è touo sottoposto a oMta di con- 
mllo per nna Inflanuaazlone ad aa tendine. Gli t stata pre- 
crltta ana cara di fangM aUlsola d'Elba. L'aOeta. che ha 
vitto an tango colloquio ■ con II C.T. Bononclnf. è apparm 
ammarleato della temporanea Inattività alla quale e costret- 
a. « Già Io scorto anno — ha dichiarato Ottolina — avevo 
censato lo stesso diitnrbo. Dopo' nna buona cara, tl malanno 
asso. Iroprowlsantente, mi ritrovo nella stessa situazione c 
on la necessità di ricorrere alla medesime enre. Parlare di 
irogramral — ha concluso l’atleta — è attualmente prema- 
aro. Occorrerà vedere quanto tempo occorre per riprender¬ 
si. Per il moménto, appare certo che In occasione del trian- 
alare di Modena, con Jugoslavia e Svizzera, dovrà limitarmi 
dare nna mano alla staffetta. Impossibile pensare ad ana 
Ila ntilizzazione nei IM c nel 2M ». Intanto Morale si trova 
I Danimarca per un periodo di osslgenazleae. Nella foto: 
ITTOUNA e MORALE. 


^ ■ 

I Pure stasera a Ri- | 

I mìni Lugli, contro | 

I : Wuczrek I 

I V 

Solo in extremis il comitato 
I regionale della Federpugllato 
I ha dato U *■ placet - per la riu- 
I nione di questa sera a Terra- 
I cinu, imperniala sul «-clou - fra 
' il campione mondiale dei medi 
I ir., Sandro Mazzinghi e Cedi 
I Mott. Cedi Mott è «alo a Port¬ 
land il 17 febbraio 1942. E' 

I professionista dal 1959. Dal 1959 
i al 1962 ha svolto attività in 
I Estremo Oriente. Ha disputato, 

I in quel periodo, 18 combatti- • 
' menti ulncendone 7 per k.o. 

I ed 11 ai punti. Nel '63 ha di- 
I sputato 5 incontri, vincendone 
3 per k.o. (di cui uno, su Kid 
I Panter) e gli altri due ai punti. 

All’inizio del 1964 si portava 
I in USA disputando 7 combat- 
I tìmentì, vìncendone 4 ai punti, 
uno per k.o., su Daveis alla 
I prima ripresa, subendo succes- 
I slvamehte due sconfitte ai 
I punti. 

I ■ Dunque, Mott non sembra 
avversarlo facile per Mazzinghi, 

I il quale stavolta dovrà dimo- 
I strare qual è il suo grado di 
I forma in vista del match mon- 
I diale contro Tony Montano, fis- 

* salo per il prossimo settembre 
I a Genova. 

I ' Sempre stasera all'arena lun- 
I gomare di Rimini si svolgerà 
I una riunione pugilistica imper- 
' niala sul match fra l’aspirante 
I al titolo italiano Lugli, di Ri- 
I mini, e il berlinese Wieczerek. 

Lugli è stato recentemente 
I sconfitto da un altro tedesco, 

I Niederau: a causa di una brut¬ 
ta ferita riportata al sopracci- 
I glio durante l'incontro, il pu- . 
» gilè riminese doueua obbarùlo- . 
I nare e l'arbitro designava Nie- 
I derau vittorioso. Wieczerek ha 

* disputato sinora 18 combatti- 
I menti, dai quali è uscito sem- 
I pre vittorioso: da dilettante in¬ 
contrò anche il campione mon- 

I diale Benvenuti e ne uscì scon'- 

* fitto di misura. .. . • < 

I Intanto si è appreso che la 
I commissione nazionale profes¬ 
sionisti delta FPI ha preseci- ^ 

I to. quale sfidante ufficiale del 
I campione d'Italia dei pesi mas- 
.| simi Sante Amonti, il . pugile . 
I Benitff.pènna. : ■•:ì 

■ L'incontro Amontì-Penna do- 
I vrà svolgersi entro il 13 no- 
I vembre 1964. 1 contratti di in- 
I gaggio dovranno pervenire al- 
I la segreteria generale della 

* FPI entro il 13 settembre. 

I La commissione ha poi ac- 
I colto la sfida del pugile Ciro 
I Cipriano al campione d’Italia 
I dei superwelter Bruno Visintin. 

’ L’incontro Visintin - Cipriano 
I dovrà aver luogo entro il 13 
I novembre. I contratti di ingag¬ 
gio dovranno pervenire alla 
I segreteria generale della F.PJ 
I entro il 13 settembre. 

I P stato omologato infine il 
I risultato - dell’incontro svoltosi 
. ad Ascoli Piceno il 6 agosto 
I scorso fra Piero Del Papa (de- 
I tentare) e Benito Michelon 
I (sfidante), valevole per il cam- 
I pianato italiano dei pesi medio- 
' massimi ed a seguito del qua- 
I le, con la sua vittoria per in- 
I tervento medico alla ll.a ri- 

* presa, il pugile Del Papa ha 
I conservato il titolo di campio- 
I ne della ■ categoria, 

. Le nuove sfide al campione 
I dovranno pervenire alla segre- 

* teria generale della FPI entro 
t il 22 settembre 1964. 

I Tra il 23 settembre ed U 12 
, ottobre c.a. la commissione na- 
I zionale professionisti, esaminate 

* le sfide che risulteranno per- 
I venute nei termini, designerà 
I il nuovo sfidante ufficiale del 

campione Del Papa. 

I Da Los Angeles si è pai ap- 

* preso che il campione del mon- 
I do dei pesi massimi Cassius 
I Clay ha presentato a un gior¬ 
nalista di Los Angeles una bella 

■ I ragazza come sua moglie. 

* Clay, che ha 22 anni ed è 
I membro della setta di musul- 
\ mani neri, ha concesso una in¬ 
tervista a Brad Pye, del Los 

I Angeles Sentine], nel suo aJ- 
I bergo, mentre si trovava in 
'• I quella città. 

I Durante l’intervista, il pugi- 
le ha presentato al giornali- , 
I sta una avvenente modella di 

■ 24 anni, Sonji Boi, che pure . 
' I appartiene alla stessa organlz- 

I zazione razziale. ■ • • i ■ - 

Nella stanza d’albergo di Clay. 

. I a quanto riferisce Brad Pye, si 

■ sarebbe svolto il seguente col- 
I toqulo: 

\ •Cara, dt ol signore, che set 
- mia moglie ». ha detto Clay. 

I « SL siamo sposati ». ha rlspo- 

* sto la ragazza. 

I •Cara, dì al signore chi è il 
I tuo capo». 

I «L’onorevole Hijah Muham- 
I mad». 

I •Cara, dt al signore per chi 
I moriresti ». 

- Per l'onorevole Elijah Mu- 
Ihammad». 

* Come è noto, Elijah Muham- ' 
. I mad è il capo dello setta dei 

I musulmani neri, a una riunto- ' 
' ne della quale, avvenuta a Los 
I Angeles domenica scorsa, lo 
I stesso Clay ha partecipato pren- 
I dendo anche la parola. 

I ' Dopo rintervìsta. Q pugile e 
I la ragazza sono partiti alta roi- 
I to di Chicago, dove Sonji Boi 
risiede. 

I La madre del campione In- 
. ' tervistata a Luisoille. ha affer- 
I moto di non sapere se la sto- 

■ ria fosse vera o meno, ed ha 
I aggiunto che il figlio non le ha 
I detto di essersi sposato. 

I La signora Clay ha però spie- 
I goto che pochi giorni fa ha sa- 
. puto daìl’altro figlio. Rudy, che 
I Cassius aveva effettivamente 
sposato la ragazza. 




^ VIÌTORIÓ BARTALI il vincitore delia corsa di Cararra.' 


Oggi tliialmente cuaosceremu II nome (t**! 
iiitovu campione Italiano dei dilettanti. I.a 
C.T. nella riunione di Milano deve clecUterc 
se sarà Zanin o Samhl ad Indossare la 
. maglia tricolore. Ma qualunque sia 11 re¬ 
sponso della C.T. resteranno sempre I nu¬ 
merosi Interrogativi sorti dopo l'alTollato 
arrivo di Carrara. L'aggiudicazione di un 
titolo a tavolino Infatti lascia sempre del 
diiblil: tanto più in questo caso per il quale 
non esistono prove inoppugnabili. Per que¬ 
sto bisogna chiedere che l'UVl riveda la 
sua organizzazione specialmente in gare 
importanti come la terza ed ultima prova 
del Campionato Italiano. E’ evidente che 
sullo striscione dt arrivo si doveva instal- 
' lare un fotoflntsh: per lo meno il giudice 
. di arrivo avrebbe dovuto servirsi di una 
diecina di ispettori con l’incarico di segui¬ 
re tutti 1 corridori. Niente di tutto questo 
' e stato fatto e perciò si è verificata la mas¬ 
sima confusione sull’ordine di arrivo. 

Ma rammentiamo i fatti cosi come il 
abbiamo visti e vissuti domenica a ^ Car¬ 
rara. Un • gruppo di circa 30 corridori si 
è presentato compatto all’arrivo: hanno 
. tentato razione di forza a circa 200 metri 
prima Armani e poi Dalla Bona, senza tilt- 
tavia risultati positivi. Sullo slancio d' 
Balla Bona, Mario Zanin effettuava uno 
sprint e sembrava che dovesse farcela ma 
proprio sullo striscione llartall lo raggiun¬ 
geva e lo s\iperava. Quasi Immediatamente 
passavano gli altri; il vialonc dove era 
posto l'arrivo era molto largo e I distacchi 


tra corridore e corridore erano dt pochi 
centimetri. Zanin reclamava subito il primo 
posto mentre SambI Insisteva di essere 
giunto tra I primi cinque. Bartall e Zanin 
venivano condotti sul podio o gli venivanc 
consegnati 1 tradizionali mazzi di flnrl. ' 
L’ordine di arrivo ufficiale veniva dato con 
un'ora di ritardo; SambI opponeva un re¬ 
clamo (era stato relegato al nono posto) e 
la giuria non lo accettava, subito dopo 
SambI consegnava il ricorso alla C.T.S. 
A questo punto RodonI Incaricato di con¬ 
segnare la maglia tricolore si eclissava, il 
riuniva di nuovo la giuria e dopo tre ore 
di discussione abbandonava 11 Palazzo Co¬ 
munale senza emettere alcun comunicalo. 

Il ricorso di SambI alla CTS è stato cor¬ 
redato con fotografie e dichiarazioni (Cam- 
pagiiarl giunto sesto ha detto che Samlil 
é sfrecciato prima di Ini). Oggi la CTS va¬ 
glierà Il materiale probatorio ed emetterà 
il verdetto. Ma a questo punto sorge spon¬ 
tanea una domanda. Si possono realmente 
prendere In considerazione le fotografie, 1 
tllmati o le testimonianze che potrebbero 
essere compiacenti e quindi rivoluzionare 
1 piazzamenti? A nostro parere rordine di 
arrivo ufficiale emesso dal giudice di arrivo 
alleile se sbagliato dovrebbe essere l'unico 
documento valido in questi casi. Ma In 
ogni modo è necessario che l’U.V.I. prov¬ 
veda come abbiamo detto airiiiizio. 

f. S. 




Oggi la punzonatura 


Prima la strada e poi la pista 


, • r ' 

Una corsa durissima II calendario 


il «Giro del Lazio» 


totip 


1. CORSA; 


2. CORSA: 


3. CORSA: 


4. CORSA: 


5. CORSA: 


6 . CORSA: 


1 2 
'2 1 
1 
X 

X X 1 

1 2 X 
1 2 

2 1 

1 

2 

1 1 
2 X 


Oggi a Latina in piazza del¬ 
la Libertà dalle óre 14,30 alle 
ore 17 si svolgeranno le opera¬ 
zioni di punzonatura de] XXllI 
Giro del Lazio, per Toccasìone 
tramutatosi In un'infinità di al¬ 
tre cose ' fuor che « Giro del 
LazioInfatti la gara che si 
disputerà sabato si svolgerà su 
un circuito chiuso di Km. 12,800 
intorno a Priverno sul quale i 
concorrenti entreranno prove¬ 
nienti da Latina (da dove la 
partenza verrà data alle ore 
9.45) e Io ripeteranno per 19 
volte. 

I 289 chilometri che i cor¬ 
ridori dovranno percorrere e 
le 20 scalate della salita di 


Roma: domani l'esordio 
contro il Grosseto 


I^ZIO'S""1O':'-0Odl' 


per I reingaggi 





Sant'Antonio che dovranno ef¬ 
fettuare renderanno la cors.a 
indubbiamente durissima. Alle 
caratteristiche del percorso, a 
rendere ancora più dura la lot¬ 
ta sulle strade, si aggiunge la 
importanza della posta in pa¬ 
lio. (Il C.T. Magni al termine 
di questa corsa comunicherà la 
squadra per i «mondiali», di 
Sallanches) per la quale si bat¬ 
teranno con tutte le loro forze 
Zilìoli, Taccone, Adorni. Mu- 
gnaini. Durante, Poggiali. Meal- 
li. De Filippis. Dancelli, Motta, 
Pambìanco e Bitossi. 

Ma anche i tre sui quali Ma¬ 
gni si è già pronunciato e cioè 
Cribriori. Balmamion ed il cam¬ 
pione d’Italia Guido De Rosso 
non c'è dubbio che non si ti¬ 
reranno indietro. De Rosso per 
esempio che sembra attraver¬ 
sare un buon momento di gràzia 
sarà in corsa con il preciso pro¬ 
posito dì guadagnarsi i gradi 
di indiscutibile capitano della 
pattuglia azzurra. Da parte sua 
Magni ha fatto sapere che se 
il trevigiano dovesse ancora 
vincere potrebbe mettere in 
squadra i suoi fedeli gregari 
DancelU e Motta per facilitare 
il lavoro di De Rosso sul cir¬ 
cuito di Sallanches. Natural¬ 
mente i;)e. Rosso sarebbe, ggual- 
mente .soddisfatto . anche nel 
caso in cui la corsa si dovesse 
mettere bene per Motta. Dancel¬ 
li e Poggiali (legato da buona 
amicizia a Dancelli) dai quali 
sul circuito deH'iride avrebbe 
sicuramente il riconoscimento 
di capitano. • 

Perciò Zilioli, Taccone e gli 
stessi Cribiori e Balmamion 
avranno da tenere bene aperti 
gli occhi in ogni momento per¬ 
chè ogni mìnima distrazione 
potrà essere loro fatale: i primi 
tre perderebbero cioè ogni spe¬ 
ranza di andare ai mondiali, 
mentre Cribiori c Balmamion 
si vedrebbero relegare in un 
ruolo secondario nella squa¬ 
dra medesima. L’importanza 
della gara e la possibilità di 
assistere a venti passaggi dei 
concorrenti su un circuito chiu¬ 
so stil quale l’accesso sarà gra¬ 
tuito farà sicuramente affluire 
un pubblico eccezionale; c’è da 
augurarsi che gli organizzatori 
abbiano veramente preso tutti 
i provvedimenti necessari, per 
impedire alla « società delta 
spinta » di falsare il risultato 
della gara o quanto meno di 
offrire uno spettacolo di pessi¬ 
mo gusto. E’ vero che nella 
stragrande maggioranza gli 
sportivi sanno bene comportar¬ 
si senza necessità di coercizioni. 
Ma purtroppo alcuni più ecci¬ 
tati. non riescono a rammen¬ 
tarsi nell’attimo in cui si sen¬ 
tono spinti ad aiutare illeci¬ 
tamente un concorrente: e ciò 
è come se agli altri, a tutti gli 
altri, rubassero i guadagni di 
una dura fatica. 

Perciò se la salita di Sant'An¬ 
tonio sarà completamente tran¬ 
sennata sarà per l'organizzato¬ 
re Menili un merito ed una si¬ 
curezza e per lo sport una 
fortuna. 


' i < j. ' 

i 
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dei mondiali 
F di ciclismo 

V ' E' stato varato iiftlrlalnirnte tt prograninia ilei Campionati 

^ niiiiiilialt eli ciclismo su strada c su pista 1964, che si disputa- 
L É. ranno in Francia. La novità principale è costituita dal fatto che 
4é (|'>c.st’anno le prove su strada si disputeranno prima di quelle su 
pista. Ma ceco il proRramma completo. 

P ) MAllTF.DI’ 1. SF.TTF.MBKF.; Kiuniuiie C.D. dell’UCI a St. Gervals. 

1 % MLUCOLKUF 2 SF.TTKMUItE: Congresso deH’UCI a Sailan- 

K clics (9,30). 

GIOVEUl’ 3 SETTEMltltE: Campionato del mondo a squadre 
dilettanti a cronometro (Km. 100 ) ad Albcrtvllle. Partenza della 
prima squadra alle ore 12. 

SAU.ATO 5 SETTEàlBitE: Campionato del mondo femminile su 
Sallaiiclie.s (5 girl del circuito del Moiit Btanc pari a 
Km. 58). Partenza alle 9.30. Campionato del mondo dilettanti su 
strada a Sallanclies (16 girl, pari a Km. 183,600). Partenza alle 12,30. 

UBMKNiC.X 6 SETTEMBitE: Campionato del mondo professto- 
iilsil su strada a Sallanches (25 giri, pari a Km. 290). Pista (al 
Pare de.s Princes a Parigi). 

MAKTEUr 8 SETTEMBRE: 9-10: Inseguimento feuiniinile fell- 
minatorie a terinpu). Inseguimento Individuate dilettanti (ellmi- 
W natorie a tempo); 18-22: Velocità dilettanti (serie e ricuperi). 

w Mezzo-fondo dilettanti (prima serie - Km. SO). Velocità dilettanti 

I — ^ (ottavi di tinaie). Mezzo-fondo dilettanti (seconda serie - Km. 50). 

I ii Velocità dilettanti (ricuperi degli ottavi di tinaie). Velocità dilet- 

l/' i tanti (Anale del ricuperi). 

I. ' MEnCOLEUr 9 SETTEMBRE (18,30-22.30); Velocllà dilettanti 

■ ) (quarti di Anale - Prima prova). Mezzofondo professionisti (Prima 

ff serie - Uit'ora). Inseguimento femminile (SemlAnale). Inseguimento 

' . ' dilettanti (Quarti di Anale). Velocità dilettanti (Quarti di Anale - 

■ Seconda prova). Mezzofondo professionisti (Seconda serie - Un’ora). 

' ■ Insegiilnienlo feinininile (SemlAnale - Seguito). Inseguimento dl- 

_ Iettanti (Quarti di Anale - Seguito). Velocità dilettanti (Quarti di 

f r Anale - Eventuali belle). Insegiilinento fenimiiiilc (Finali). 

, ' GIOVEDÌ' IO SETTEMBRE (19,00 - 22,30): Velocità femminile 

I (Serie). Inseguimento dilettanti (SemiAnali). Velocità femminile 

f i (Ricuperi). Mezzofondo dilettanti (RIeiiperi su Km. 50). Velocità 

. 4 femminile (Quarti di Anale - Prima prova). Inseguimento profes- 

1 -..-.,--; sionisti (Eliminatorie a tempo). Velocità femminile (Quarti di 
^ tinaie -.Sgfouda prova). Inseguimento dilettanti (Finali). 

Ì VENERDÌ’ li SETTEMBRE (9,30-11,30): Inseguimento a squadre 
dilettanti (Ellininaturie a tempo). 18,30-22,30; Velocità femminile 
(SemlAnale - Prima prova). Velocità professionisti (Serie). Velo¬ 
cità femminile (SemlAnale • Seconda prova). Velocità professionisti 
(Ricuperi). Velocità femminile (SemiAnali - Eventuali belle). Mez¬ 
zofondo professionisti (Ricuperi - Un’ora). Velocità professionisti 
(Quarti di Anale - Prima prova). Velocità femminile (Finali - Prima 
prova). Inseguimento professionisti (Quarti di Anale). Velocità 
professionisti (Quarti di Anale - Seconda pros'a). Velocità femmi¬ 
nile (Finali - Seconda prova). 

SABATO 12 SETTEMBRE (14.30-18.00): Velocità dilettanti (8e- 
mlSnall - Prima prova). Inseguimento professionisti (SemiAnali). 
Velocità dilettanti (SemiAnali - Seconda prova). Inseguimento a 
squadre dilettanti (Quarti di Anale). Velocità dilettanti (SrmlAna- 
li - Eventuali belle). Klezzofiindo dilettanti (Finale - Un’ora). Velo¬ 
cità dilettanti (Finali - Prima prova). Inseguimento professionisti 
(Finali). Velocità dilettanti (Finali - Seconda prova). 

DOMENICA 13 SETTEMBRE (14,30-18,30): Velocità professionisti 
(SemiAnali - Prima prova). Inseguimento a squadre dilettanti (Be- 
ralHnali). Velocità professionisti (SemiAnali - Seconda proi'a). 
Velocità professionisti fSemiAnalt - Eventuali belle). Mezzofondo 
professionisti (Finale). Velocità professionisti (Finali - Prima pro¬ 
va). Inseguimento squadre dilettanti (Finali). Velocità professionisti 
(Finali - Seconda prova). 

"annunc 


ZILIOLI 


2) t’APITAi.l StU’lETA- L. 50 

FIMER, Piazza Vanvitelh, lU 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosowen- 
zlonL • 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. 

Il AUTO MOTO CICLI L 50 

ALFA ROMEO VEMUttI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Imnedla- 


AVVI^I CAMITARI Cambi vantaggiosi. Faclll- 
9MnilMRI. uatlonl - VU BlssoIaU a. 24 


Eugenio Bomboni dotto» 

DAVID 


A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orinolo 49 - 
Firenze - Tel. 298.971. 

Medico specialista deimatotogo 




Cara sclerosante (ambulatorlalo 
tema operazione) delle 


nuotatori azzurri ehorroidi e VENE VUICOS 

Cura delle complicazioni: ragadL 
. POS liUlin*wlflllCIQ flebltL eczemL ulcere varfeoff 


'L'operazione reingaggi si .è conclusa felicemente ed in tempo 
record alla Lazio: Ieri Stesso tutti i giocatori hanno raggiunto rac¬ 
cordo con la società. Per quanto riguarda la Roma oggi Marini 
Dcttina tornerà ad Abbadia: le premesse sono per una rapida con¬ 
clusione anche tra 1 giallorossi. Intanto ieri le due squadre hanno 
continuato la preparazione: con esercizi ginnici atletici i giallo- 
roasi (il lavoro è stato limitato perchè domani la Roma sosterrà 
l'annunciata partita di allenamento contro la rappresentativa gros- 
setma). con una partitella i bianco a zzurri . Le aquadre sono scese 
in campo nelle seguenti formazioni: TITOLARI (maglia azzurra): 
Goti; Zanetti. Dotti: Governato. Pagnl, Gasperi; Renna. FasceuL 
Petris, Bartd. Christenseh. RISERVE (maglia bianca): Cei; Marini. 
Vitali: Proietti, Della Andrea,. Garosi ; Glannattaslo. D'Amato. San¬ 
tonico. Manganotto. Mari. Hanno vinto 1 titolari per 9 a I. 

'"I goal sono stati segnati per gli azzurri da Fascetti al 30', da 
Renna al 35’, 60’ 68; Da Petris al 38', tT. SF; Da BartU al 40* e al 
50'- Per i bianchi ha realizxàto Manganotto al 32*. 

Al ZF, è uscito dai campo Pagnl per un risentimento al bicipite 
femorale, nulla di grave, un po’ di riposo e tutto sarà sistemato. 
Piaceri, invece, ha accusato un eczema al piede sinistro e dowà 
rimanere a riposo per un paio di giomL Mannocci al termine ha 
dichiarato: « Come prima uscita non posso rite dirmi soddisfatto. 
Tutti i ragazzi hanno dimostrato di essere in buone condizioni di 
forma: tra gli altri mi sono piaciuti Christensen, per il suo lavoro 
di spola. Gasperi, Governato, Pascetti. Renna e Pètris che sembra 
voglia veramente fare un campionato eccellente a. Nella foto: 
GASPERI in allcnamcnta 


La Federazione Italiana Nuoto 
ha comunicato che per rincontro 
Olanda-Italia, in programma a 
Diercn per domani e domenica, 
la squadra femminile'è stata co¬ 
si formata: 

Beneck (Lazio). Cecchl (Ede¬ 
ra). Casserà (Magrini), Cutulo 
(R.N. Napoli), Marcelllnl (Anie- 
ne). Massenzi (Roma). Noventa 
(Olona). PaclAci (Lazio). Saini 
(Lazio). Schiezzari (Fiat), Sacchi 
(Milano), Zunini (Lazio). 

Per lo stesso incontro la squa¬ 
dra maschile è stata cosi con¬ 
fermata: 

Bianchi (Fiat). Boscaini (La¬ 
zio); Borracl (Florentia), Boreiln 
(Marina Militare), Caramelli (R 
N. Napoli). De Gregorio (Roma). 
Della Savia (Fiat). Fossati (Can 
Napoli). Giovannlnl (Lazio). 
Cross (Florentia). Orlando (Can. 
Napoli). Bàgnini (R.N. Napoii). 
Rastrelli (R N. Napoli). Rora 
(Fiat). Spangaro (Edera). Spi¬ 
nola (Lazio). 


A giorni il ricorso 
dolio Gin. Napoli 

n C. Can. Napoli inoltrerà ri¬ 
corso avverso le delibere delta 
commissione giudicante riguardo 
alla partita disputata sabato scor¬ 
so dai pallanuotisti partenopei 
con quelli della Pro Becco. Espo¬ 
nenti delia società napoletana 
hanno infatti assunto informa¬ 
zioni presso la F.IJ4. riguardo 
alla data di scadenza per la pre¬ 
sentazione del ricoxso, presenta¬ 
zione che avverrà non pili tardi 
'del 17 agosto. 


Cura delle complicazioni: ragadL 
flebltL eczemL ulcere varicoff 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA (DIA DI RIENZO n. 152 

Tri. 3M.501 . Ore 8-2U: festivi S-1» 
(Aut. M. San. n 779/223153 
dei 29 maggio 1959) 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi gloroalieri feriali 
(ineloti 50 Kos.) 

FIAT 500 D L. 1.20C 

BIANCHINA 4 posti • 1.40C 
FIAT 500 D giardinetta • 1.451 
BIANCHINA panoram. • 1.50(1 
BIANCHINA spydet 
(tetto iovemaie) • L60( 
BIANCHINA spydet • 1.70C 
FIAT 750 (600 D) ' • L70( 
FIAT 750 trasformab. » 1.8M 

FIAT 750 multipU • 2 00( 

FIAT 850 • 2.20C 

AUSTIN A-40 S • 220. 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.40( 

SIMCA 1000 GL. • 2401 

FIAT 1100 Export • 25W 

FIAT 1100 D • 260C 

FIAT 1100 D S.W. (Fa- 
miUare) • 2.70C 


GIULIETTA Alfa Rom. » 2.800 

FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3.000 

FIAT 1500 • 8.000 

FURD CoofUl 315 • 3.100 . 

FIAT 1500 Lunga » 3.200 ' 

FIAT 1800 • SJOO 

FIAT 2300 • 3.300 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina « 3.700 

TelefADl 420942 - 425624 - 420819 

5) _ VARII _ L. 50 

.MAtiU egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metai»lchi- 
ca razionale al servizio (U ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- * 
rìenta amori, affari, sofferenze 
Pignasecim. 63 - NepolL 


OCCASIONI 


I» S3 


OKU acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col- r 
lane ecc,. occasione 550. Fac- " 
do cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 38 (te¬ 
lefono 480270). 

14) MEDICINA IGIENE L. Si 

REUMATISMI - Teme CatttT- 
nental casa di prliao ordine, 
fango, grotta, massaggi plsdiia 
termale, tutte le stanze con b»-. 
gno e balcone. inforoMzionl 
Continental Montegrotto Terse ' 
(Padova). 


direttamente DAL FABBRICANTE 

Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTENT", per sole L10.900 

OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. 
SENZA S PESE D I DOGANA E DI SPEDIZIONE 

IcdispensabUe per 1 lavotl M 
agl mi casa e giardino, per la buooa 

mpl MI manatetviooe di maecRtne. O 

Ma I MI compressore non e pece usiti o» 

Il I si lavora Innestando tn qoal- 

11* siasi presa di corrente 

V’. C SUFFICJENTK fUKMPlRg 

- CON LA VCRNICff B SJ LA- 
H VORA SENZA FATICA B 

MTlDAàfENTBt 
indispenaabUe per la vemlet»- 
I tura del legno e d« metallL 

pei l'imbianeatara di uottlttl 
— e pareti, per olU. DieueL diala- 
fettantl • molti altri liquidi 
Il Attrezzatura di spruao oom- 

JJ S -- pietà con ugello, filo enodutU^ 

y ^ eptna, recipiente metallo, 

^ mA . > (CJ!) 1 istruzioni pei ruso e uatucelo 

mJF tJ R tn materiale . eetilunicao 


Cuiiscgtis in orca 2b giorni In caso di pronto ordine. - Pagherete soltanto 10 900 
Lire (X>ntro-as 9 egno senza udterlori spese di dogana e di spedizlona. (Si prega di 
non pagare anticipstameoto). Specificare U voltaggio desiderato. . Sei mesi di 
garanzia (Ordinazione poseibiiaieate in caratteri stampatello). 




& CO., UTENSIU E MACCHINE 


(Wlt) LtleBIHifen • Potei «1 - 


























ÌPÀG^ IO 7 fatti nel nriond 


rUnitd / venerdì 14 agwfe 1964 


rasségna 

internazionale 


Una nota 

della Farnesina , 

• ' -.s 

L’Unìcio slampa della Far* 
tiesina ha fallu diramare mcr* 
coledi sera una noia udielosa, 
in pulemira con n i’upposiziune 
comunista », sull'axione intcr* 
nazionale dei governo. Nella 
nota si alTerma, per quanto ri¬ 
guarda la crisi nel Vici Nani, 
che a la politica estera ilei go¬ 
verno tende a conirihuire alla 
localizzazione di azioni mili¬ 
tari nell’Asia sud-orientale ». 
L’aflTermaziune è stravagante e 
reticente. K’ stravagante jier- 
chè « localizzare azioni milita¬ 
ri » non signilica assolutamen¬ 
te nulla. K’ reticente perchè 
non dice quali passi il gover¬ 
no italiano ahlda cITcllivamcn- 
te compiuto al di fuori dello 
appoggio espresso dui presi¬ 
dente del (Consiglio e dal mi¬ 
nistro degli Fsteri alle tesi ame¬ 
ricane, appoggio che pmvocii 
stupore e disagio tra le file 
della stessa maggioranza e in 
particolare tra i deputali so¬ 
cialisti. In concreto: perchè li 
governo italiano si guarda hene 
dal prendere posizione a favo¬ 
re della convocazione della 
eonferenza dei ipiallordici snl- 
rindocina, conferenza che ri- 
iiiune runica sede diplomatica 
appropriata per avviare a so¬ 
luzione il conflillo? La rispo¬ 
sta è fin troppo eviilenlo: per¬ 
chè Washington è contraria al¬ 
la convocazione di ima tale 
conferenza, nella quale gli Sta¬ 
ti Uniti ' diffìcilmente riusci- 
rehliero a imporre il loro pun¬ 
to di vista. Si osserverà che 
non facendo parte l’Ilaliu del 
gruppo dei quattordici, una sua 
presa di posiziono avrehhe 
scarso valore. K’ vero il con¬ 
trario. Fj’ vero, cioè, che se un 
paese come l’Italia si schie¬ 
rasse dalla parte dei (laesi che 
chicilono la convocazione della 
Conferenza — Francia, India 
e in una certa misura Inghil¬ 
terra — la resistenza opposta 
dagli Stali Uniti sarchile tie- 
ccssuriamcntu minore. La ve¬ 
rità è che il governo italiano 
— prigioniero di una a solida¬ 
rietà atlantica » fuori tempo — 
si limita a tacere sul modo co¬ 
me risolvere il conflitto. K ta¬ 
cendo fa il giuoco di Washing¬ 
ton in una situazione che ri¬ 
mane esplosiva. 


La nota della Farnesina af¬ 
fronta poi il prohlema di Ci¬ 
pro alTerniundo che « ii gover¬ 
no segue gii avvenimenti ora 
per ora c non desiste da con¬ 
tatti amichevoli coi governi di 
Grecia, di Turchia e di Cipro 
per consigliare suhiziuni con¬ 
formi all’interesse delia popo¬ 
lazione cipriota e della pace ». 
Maggiori lumi, anche qui, non 
sarehhero certo stali ili troppo. 
Quali sono, ud esempio, lo 
u soluzioni consigliale »? La 
Farnesina non lo dire. Si lan¬ 
cia, invece, in una affermazio- i 
ne involontariamente umoristi¬ 
ca. « Le potenze della Nulo 
: —. si legge nella nota — non 
solo non interferiscono nella 
situazione cipriota ma si ado¬ 
perane |)er risluhilire la huo- 
na armonia fra la Grecia e la 
Turchia». Dove si capisce: 1) 
che Grecia e Turchia non fan¬ 
no parte ilella Nulo visto che, 
come Inni sanno, interferisco¬ 
no nella questione cipriota; 2) 
e anzi addirittura sono ad un 
pelo dui farsi la guerra; 3) che 
Stati Uniti e Gran lirclagnu 
sono uuch’es.se potenze estra¬ 
nee alla Nato, visto che, come 
lutti sanno, fanno e disfanno 
in eonlinuazione prtiposic sul¬ 
la sistemazione di Cipro con 
il sedo risnllutti ili avere ohiet- 
tivnmenle .incoraggialo lu Tur¬ 
chia a effelliiare azioni di 
guerra su alcune località del- 
i’isola. 

In ipianto alla parte fìnulo 
della nota, è mollo spiacevole 
dover constatare che alla Far¬ 
nesina si ignora il fallo che a 
Cipro le truppe straniere non 
sono soltanto quelle delle Na¬ 
zioni Unite — di cui noi co- 
miinisli non ahhiumo mai chie¬ 
sto il ritiro — ma anche quelle 
della Grecia, della Turchia, c 
«Iella Gran Krelugna, di cui il 
governo cipriota «•hiede, a no¬ 
stro avviso giustamente, il ri¬ 
tiro, come primo passo verso 
la liipiiilazionc degli accordi 
di Londra c di /iirign di cui 
tulli — salvo, evidentemente, 
il ministro degli Fsleri Sara- 
gat — riconoscono la necessità 
di revisione radicale. 

In conclusione: In Farnesina 
avrehhe fallo meglio n lacere 
visto che non riesce in alcun 
ni<ido a difendere l’operalo del 
governo ilalle critiche pcrli- 
nenli che vengono mosse alla 
sua azione inlcrnazionale. . ■ 

a. j. 


Preparata con grande 
spiegamento di 'mezzi 
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fallimento di 
un’dffensiva 
contro i partigiani Vietnamiti 


DALLA PRIMA 


SEGNI 


SAIGON — Un momento della massiccia e fallita operazione sulla giungla di 96 
elicotteri americani in appoggio alle operaslonl antipartigiane del dittatore Khan. 
Dalla foresta si solleva una grossa nube prodotta dalle bombe al fosforo ed al napalm. 


96 elicotteri USA impegnati nel traspor¬ 
to di mille soldati di Khan -1 partigiani 
sfuggono all'accerchiamento 


Stati Uniti 


TOKIO, 13. 

Una operazione in grande 
siile organizzata dagli ame¬ 
ricani e daire.sercito del dit¬ 
tatore Khan contro i parti¬ 
giani vietnamiti è clamoro¬ 
samente fallita nel giro di 
poche ore. I servizi di pro¬ 
paganda americani avevano 
scritto che l’azione sarebbe 
« passata alla storia militare 
come il primo grande ponte 
aereo a mozzo di elicotteri ». 
Lo scopo era di prendere di 
contropiede i partigiani, im¬ 
pegnati in una vasta offen¬ 
siva nel delta del fiume Me- 
kong. Ma le forze di repres¬ 
sione hanno incontrato una 
resistenza pronta, efficace e 
superiore al previsto come 
potenza di fuoco. L’accer¬ 
chiamento dei partigiani non 
è riuscito e le forze del Fron¬ 
te di liberazione si sono riti¬ 
rate in buon ordine nella 
giungla, lasciando sul terre¬ 
no « solo pochi. morti >, se¬ 
condo un dispaccio dell’AP. 
Gli americani hanno perduto 
un tenente pilot®. 

Ecco l’operazione nei det¬ 
tagli finora conosciuti. All’al- 


indiscrezioni della stampa greca 



un puma per 

dare Opro alla NATO 

I turchi minacciano di espellere tutti i cittadini 

greci (circa dodicimila) 


ATENE, 13 

Il Primo ministro greco 
Papandreu ha respinto oggi 
la proposta del Presidente 
del consiglio turco di nego¬ 
ziati diretti fra Grecia e 
Turchia sulla questione di 
Cipro. La proposta era stata 
inviata ieri da Inomi. Nello 
odierno me.ssaggio dì risposta 
Papandreu afferma che se do¬ 
vesse fallire l’azione del me¬ 
diatore deirONU, il flnlande- 


Commento polacco 

Bonn potrebbe 
fare come 
le Turebìe 


VARSAVIA, 13 
' L’organo del Partito operaio 
unificato Trybuna Ludu, scri¬ 
ve oggi che il ritiro delle 
forze aeree turche dalla Na 
to, per essere impiegate a Ci- 
. prò, dimostra nel piano genera¬ 
le, che la Nato non ha alcun 
controllo sul riarmo della Ger¬ 
mania occidentale o sulle sue 
ambizioni nucleari. / 

«Ci è stata molte volte data 
assicurazione che l'adesione del¬ 
la Repubblica Federale tedesca 
alla Nato, è 'garanzia che quel 
paese è sottoposto alla discipli 
. na del blocco atlantico, e che 
le divisioni tedesche incorpor.a. 
.te nella Nato non saranno mai 
In grado di prendere iniziative 
I personali. In relazione col pia- 
' no di forza multilaterale nu¬ 
cleare.-, ci è stato detto che la 
forza viene creata proprio per 
chè altri paesi occidentali vo. 
^iono imi^ire che la Germa¬ 
nia Occidentale abbia proprie 
armi nucleari, e la Germania 
- Occidentale non potrebbe m.-)i 
utilizzare le armi di questo 
; arsenale per 1 propri fini. 

Adesso, con l’esempio turco, 
vediamo che tutte queste assi 
curazionl sono fallacL L’asse¬ 
gnazione del contingente mili 
tare tedesco al blocco atlantico 
non significa nulla.- Il governo 
■ turco ha ritirato i suoi aerei 
dalla Nato giustificandolo con 
y rinteressc nazionale. Se viene 
C creata la forza nucleare multi 
’ laterale e la Germania Ood 
'■ dentale ne fa parte, un giorno 
% il governo della Germania oc 
cidentale sarà in grado di riti 
rarsi dal Pool atomico e agire 
..di'tua iniziativa per Inferem 


se Sakari Tuomioja, il proble¬ 
ma di Cipro dovrebbe essere 
portato all’Assemblea genera¬ 
le deirONU: € I negoziati di¬ 
retti — dice Papandreu — 
porterebbero soltanto a solu¬ 
zioni false che peggiorereb¬ 
bero la situazione c condur¬ 
rebbero al disastro»... . 

Due giornali filogovernati¬ 
vi, «Ethnos» e «Ta Nea>, pub¬ 
blicano anticipazioni su pro¬ 
poste che verrebbero presen¬ 
tate domenica prossima dal 
mediatore dell’ONU Tuo¬ 
mioja, « proposte suscettibi- 
i, se non di essere accettate, 
di essere almeno studiate ». 

Secondo « Ethnos », Tuo¬ 
mioja sarebbe latore di un 
progetto di soluzione (sug¬ 
gerito da chi, non si sa, ma 
probabilmente dagli Stati 
Uniti) che prevederebbe la 
cessione agli USA di una 
parte del territorio ciprio¬ 
ta, da adibire alla costruzio 
ne di una grande base, nella 
quale potrebbero essere tra 
sferiti i turco-ciprioti che 
non vogliono vivere sotto la 
amministrazione Makarios 
Secondo « Ta Nea», inve¬ 
ce, il progetto prevederebbe 
l’unione di Cipro alla Grecia 
senza plebiscito, entro il di¬ 
cembre prossimo, Finslalla- 
zione di grandi basi della 
NATO e il rafforzamento del 
contingente turco, come ga¬ 
ranzia por i turco-ciprioti, 
c Ta Nea > aggiunge tuttavia 
che i dirigenti ciprioti non 
accetterebbero una presenza 
stabile della Turchia a Cipro, 
quale che ne fosse la forma. 

Nell’iina o nell’altra ver¬ 
sione, il progetto conferma 
comunque l’esistenza di pia¬ 
ni precisi per la liquidazione 
delFindipcndenza e deH’intc 
grità di Cipro, e per il suo 
assoggettamento alla NATO, 
come € portaerei stabile » ne" 
Mediterraneo > orientale, in 
funzione antisovietica e re¬ 
pressiva nei confronti de 
movimento di liberazione 
arabo. Ciò che, del resto, era 
chiarissimo fin da quando gl 
estremisti turchi, istigati da 
Ankara, dagli inglesi e da 
gli americani, diedero il via 
alla sanguinosa crisi. 

Ci si domanda ora quali 
saranno le reazioni dei ci 
prioti, innanzitutto, e dei 
greci, di fronte al progetto 
di liquidazione delVindipen* 
denza dell^isola. 


Intanto va registrata una 
nuova, pesante minaccia tur¬ 
ca. Un portavoce del governo 
di Ankara ha minacciato la 
espulsione dì tutta la mino¬ 
ranza greca residente in Tur¬ 
chia (circa 12 mila persone) 
< se la Grecia non muta il 
suo atteggiamento nei con¬ 
fronti del \ problema di 
Cipro ». 

' Il portavoce di Ankara ha 
precisato che fra gli espulsi 
flgurerebbero anche i prela 
ti del patriarcato della Chie¬ 
sa greco-ortodossa, che ha 
sede fin dall’epoca bizantina 
ad Istanbul. 

' Da registrare ancora la ri¬ 
sposta — sfuggente ed ipo 
crita — del primo ministro 
turco alla lettera di ‘ Kru¬ 
sciov, una protesta siriana 
contro violazioni turche del¬ 
lo spazio aereo e delle acque 
territoriali di quella repub¬ 
blica araba, e un telegramma 
di Tito a Makarios, con i 
quale il presidente jugoslavo 
riconferma l’impegno del suo 
governo ad operare « per la 
salvaguardia dell’indipen¬ 
denza e delTintegrità • dèi 
l’isola». : .. > . , 


Mosca ^ 

iorif TàomsM , 
(edhcre ÌHsltse) 
iricerufo , : 

■ do Krusciov . ; 




MOSCA, 13 
Il Primo ministro Krusciov 
ha visitato oggi le fattorie del 
le terre vergini insieme a Lord 
Tbomson. uno del maggiori edi 
tori di giornali britannici. Lord 
Thomson, che è arrivato nel 
l'Unione Sovietica lunedi per 
un giro di tre settimane, era 
giunto ieri a Tselinograd per 
incontrarsi con il Premier so 
vietico. Dopo la visita alle fat 
torle Krusciov e Lord Thoro 
son hanno avuto un. colloquio 
di tre ore sui problemi inter 
nazionali e sullo sviluppo della 
società sovietica. Presenti al 
colloquio erano anche Agiubel, 
direttore delle Iscestlo, e Sa 
tyukov, direttore della Pravda. 




ba dì ieri mattina, novanta- 
sei giganteschi elicotteri < Si- 
korsky » hanno imbarcato 
sulle piste deU’aerodromo 
militare di Saigon due batta¬ 
glioni d’assalto del generale 
Khan, in totale mille uomini, 
con armi e bagagli, compro.se 
le artiglierie leggere. . 

L’immenso stormo si è di-| 
retto verso la zona di Huey, 
teatro di duri combattimenti 
fra partigiani e governativi 
(in uno dei settori, un avam¬ 
posto di Khan era stato inve¬ 
stito e aveva già perduto un¬ 
dici uomini). A causa della 
nebbia, però, i caccia-bom¬ 
bardieri USA non hanno po¬ 
tuto proteggere gli elicotteri, 
che si sono trovati esposti ad 
un fitto fuoco di sbarramen¬ 
to dei partigiani, le cui bat¬ 
terie antiaeree erano state 
accuratamente camuffate sot¬ 
to reti coperte da ciuffi di 
vegetazione. 

E’ in questo primo scontro 
che il lenente pilota è rima¬ 
sto ucciso da un proiettile di 
mitragliatrice. Nel combatti¬ 
menti seguiti allo sbarco del¬ 
le truppe di Khan, vi sono 
stati numerosi morti da am¬ 
bo le parti. La sorpresa, co¬ 
munque, è mancata e il ten¬ 
tativo di accerchiamento è 
fallito. L’unica cosa che i go¬ 
vernativi sono riusciti ad ot¬ 
tenere stato il momentaneo 
^qlvà|ag'élp tlen’gvqrqpqstp 
mibàCciàto. . '■ ' , . . 

Ieri un portavoce dèU’eser- 
cito americano a Saigon ha 
riferito alcune cifre — pro¬ 
babilmente truccate — sulle 
perdite dei partigiani e dei 
governativi in altre battaglie, 
svoltesi nella settimana dal 
all’8 agosto. Le cifre han¬ 
no lo scopo evidente dì di¬ 
mostrare che i guerriglieri 
perdono più uomini delle for¬ 
ze anti-partigiane, ma sono 
comunque eloquenti e dram¬ 
matiche. Durante la settima¬ 
na vi sono stali 505 « inci¬ 
denti », cioè scontri a fuoco 
(la settimana precedente ce 
n’erano stati 640). I partigia¬ 
ni hanno avuto 145 morti, lo 
esercito di Khan 125. I parti 
giani hanno catturato 225 ar 
mi, contro 70 recuperate dai 
governativi. 

La ' cronaca degli ' avveni¬ 
menti nell’Asia sud-orientale 
registra altri avvenimenti di 
rilievo. In una lettera al pre¬ 
sidente di turno del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’ONU, il 
ministro degli Esteri della 
Cambogia ha criticato la 
Gran Bretagna, la quale bloc¬ 
ca la proposta di riconvoca¬ 
zione della conferenza dei 14 
suirindocina. Si tratta, com’è 
noto, di una conferenza nella 
quale sono rappresentate an¬ 
che la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e la Cina. 
La Gran Bretagna è copresi- 
dente, insieme con l'Unione 
Sovietica, della conferenza. 

II governo dì Hanoi (RDV) 
ha inviato una nota urgente 
di protesta alla commissióne 
intemazionale - di controllo, 
dichiarando che il 10.agosto 
scorso gli americani hanno 
violato ancora una volta le 
acque territoriali é lo spazio 
aereo della Repubblica ,iie- 
mocràtica del Vietnam. ,- 
Là ' nota precisa che - un 
aereo americano . ha, sorvo¬ 
lato a mezzogiorno le provin¬ 
ce dì Nghe An e Thanh Hoa 
e che due navi da guerra 
USA si sono avvicinate, fra 
le 17-e le'' 29 . alle'isole di 
Hon Me e Hong NgU, al-làr- 
go della provincia di Thanh 
Hoa. • 

II ministro degli esteri del¬ 
la RDV ha ricevuto dal suo 
collega polacco Rapackì una 
lettera in.cui.gli USA sono 
accusati di violare il diritto 
intemf^ioóalé e di aggredire 
il Vietnam « secóndo la peg 
giore tradizione coloniali¬ 
sta ». La lettera dice che il 
governo polacco condanna in 
maniera esplicita le .azioni 
aggressive deiraviazióne a 
méricana, - •• 

Il Gcnmingibao, organo del 
PC cinese, ha lanciato un ap¬ 
pello alla milizia popolare af¬ 
finchè aumenti ' la vigilanza 
contro le attività bellicose 
degli americani, che hanno 
raggiunto < uno stadio di 
completa follia ». Imponenti 
manovre della milizia — ha 
annunciato radio Pechino nel 
notiziario in giapponese — 
sono in corso nelle province 
che confinano con il Vietnam 
e in quelle che fronteggiano 
Formosa. n 


Nuovi scontri a Pa ter son 
tra i negri e la polizia 



In sostanza il Presidente nu 
trascorso una giornata tran¬ 
quilla. La temperatura è sce¬ 
sa a 37,2. 11 bollettino medi¬ 
co sarà diramato domani >. 
Il dottor Brusco, risponden¬ 
do ad alcune domande, ha 
dello poi che il Presidente 
presta particolare attenzione 
a tutto ciò che accade nella 
Isua stanza e alle parole che 
gli rivolgono i familiari e il 
medico curante. Per quanto 
riguarda la rlallmentazione 
addetto stampa ha spiegato 
che si tratta della sommini¬ 
strazione por via-orale dt un 
prodotto sintetico completo 
di proteine, zuccheri, ami¬ 
noacidi e vitamine sciolti nel 
atte. 

In definitiva si può affer¬ 
mare che il momento critico 
dell’nttacco (nel corso del 
quale unico possibile impe¬ 
gno del medici era di impe- 
ire immediate conseguenze 
etali) è ormai superato ed 
inìzio ora la cura effettiva, 
tendente a combattere gli 
effetti del male cioè la para- 
isi e la perdita della parola, 
cr il riacquisto della favel- 
a. pare che i medici espri¬ 
mano un certo ottimismo, 
molto più cauti essi sono 
sulla regressione della pa¬ 
resi, Le prossime settimane 
diranno se — come lutti si 
augurano — e in che misura 
il Presidente potrà superare 
’ntluale situazione clinica, e 
se potrà riprendere le sue 
funzioni politiche o le fatiche 
che la sua alta responsabili¬ 
tà comporta. 

Di questo egli stesso po¬ 
trà essere giudice scegliendo 
fra un ritorno alle sue fun¬ 
zioni e il ritiro dalla vita 
pubblica. Questa seconda 
ipotesi, che permetterebbe al 
'residente di trascorrere sen 
•za preoccupazioni e in pieno 
riposo un lungo periodo di 
convalescenza, viene gin cal¬ 
deggiata — a quanto si ap¬ 
prende — dai familiari del- 
’on. Segni. NoU’un caso co 
me nell’altro comunque — 
cioè nel caso di un ritorno 


Proposta egiziana 
I a Ginevra 


Bloccare 
la forze H 


GINEVRA, 13 


PATERCOl) (New Jersey) — Un poliziotto con la mano alla fondina della pistola 
e manganello in mano si dirige di corsa verso due dimostranti, mentre un altro 
poliziotto immobilizza dinanzi ad un bar un negro. (Tclefoto) 


.. NEW YORK, 13 
•'Sgombero di tutte le'strade 
e coprifuoco < questo ha ordi¬ 
nato Frank Graves, sindaco di 
Paterson (New Jersey, a trenta 
chilometri da New York), do¬ 
po un’altra notte di scontri che 
hanno -sconvolto il ~ quartiere 
negro della città. Si cerca dun¬ 
que di contenere con la violen¬ 
za il.moto di protesta dei negri 
che. insieme alla richie.sta di 
applicazione della legge sui di¬ 
ritti civili, pongono con dram 
malica urgenza tutta una serie 
di problemi sociali, i problemi 
della loro condizione umana. 
Anche a Elizabeth, che dista da 


New York più 0 meno cornei 
Paterson, si sono verificati nwo-l 
vi incidenti. . < ■ ■ 

Jl numero degli arrestati non 
si conosce con esattezza: chi di¬ 
ce cinque, chi nove, chi' venti¬ 
tré. I feriti non sono più. di una 
mezza dozzina. 

' Gli scontri .si sono verificati, 
a Paterson, dopo l'arrivo di un 
gran numero di agenti, mandati 
in forza da New York dopo le 
cariche della notte scorsa. Il 
quartiere negro.è stato pratica-j 
mente posto sotto .stato d’as.se- 
dio, e cinquanta poliziotti vi so¬ 
no penetrati per sciogliere ogni 
assembramento. 


Dopo Iq decisione dihtehfento 

Vice Étrinistri USA 
giunti a 



• ^ LEOPOLDVILLE, 13. 1 

L’inteivento .diretto degli 
Stati Uniti negli affari interni 
del Congo per stroncare con 
la forza la guerra partigiana, 
riceve nuova conferma, dopo 
che Bruxelles e Washington 
hanno deciso di aumentare gli 
aiuti militari al barcollante 
governo di Ciombe. Fonti uf¬ 
ficiali americane rendono noto 
che ii Sottosegretario di stato 
per gli affari africani, Menncn 
Williams, giuntò «’llàdrid ieri 
sera, proseguirà o^i < il '«suo 
viaggio per il Congo. WDlMins, 
Che é accòmpagrtafo dal. Sot¬ 
tosegretario americano alla 
difesa^ William Lang, e da un 
alto funzionario del Diparti¬ 
mento. di stato, si recherebbe 
a LeopoldvtUe per intrapren¬ 
dere nel Congo un viaggio 
esplorativo, che gli consenta 
di « ottenere sul luogo un pa¬ 
norama della- situazione ' di 
quel paese >. 

La presenza del Sottosegre¬ 
tario alla difesa conferisce un 
chiaro e sinistro suono a que¬ 
sta affermazione: si vuole, da 
parte americana, offrire a 
Ciombe un aiuto militare ca¬ 
pace di tenere testa alla ri¬ 
volta e di 'arrivare' a' stron¬ 
carla. Si vuole '• giuogere ad 
una ' esatta valutarioae della 
consistenza occorrènte a que¬ 
sto aiuto, 6''ài tempo stesslo| 
s! vuole soppesare la forza 
delle truppe di - SumaUof.. Il 
terzetto proveniente da Wa¬ 
shington si incbntrerà nel Con 
go con>i capi delle missioni 
diplOmaUche e militari. ame¬ 
ricane . accreditate, ’e ' con esse 
tetri ui^ specie di ' w vertice 
segreto «*dal quale dovrebbero 
uscire minacciose decisioni. 

Malgrado II potente sostegno! 
degli Stati Uniti che entrano 
brutalmente in lizza nel cori 
Ritto per sostenere gli assas¬ 
sini di Lumumba, la paura 
del governo di LeopoIdviUe è 
incontenibile e si manifesta 
senza ritegno. 

I Un comunicato diramato da» 


primo borgomastro della città, 
e affisso' oggi per le strade e 
per le piazze, > proibisce tutt«; 
le manifestazioni pubbliche, c 
afferma che pene severissime 
saranno inflitte a quelle forze 
dell’ordine, che saranno inca¬ 
paci di disperdere prontamen¬ 
te ogni • manifestazione non 
autorizzata >. Il proclama fa 
divieto di circolare in gruppo 
o in corteo nelle strade di 
Leopoldville, e prospetta puni¬ 
zioni durissime per i cittadini 
Che veggano ritenuti ^responsa¬ 
bili di c disordini .tale a di¬ 
ré di ' manifestazioiii contro 
piombe. 

* L’intervento degli americani 
nel Congo si è riflesso con 
qualche preoccupazione a Lon¬ 
dra, dove il • Foreign Office • 
ha dichiarato oggi che il go¬ 
verno inglese gì tiene in stret¬ 
to contatto con i governi con¬ 
golese., americano e belga per 
seguire la situazione nel Con¬ 
go. n portavoce del ministero 
degli affari esteri ha .sottoli¬ 
neato, rispondendo ad alcune: 
questioni, còme la Gran Bre¬ 
tagna non abbia proso « al¬ 
cuna misara specifica per con¬ 
cedere aiuti .. al .governo al 
Leopoldville». ' 

■ Notizie confuse e contraddit¬ 
torie . vorrebbero intanto • cné 


All’annuncio dei primi ■ inai 
denti, il sindaco Graves si tro 
vava in riunione con i ' diri 
genti della locale organizzazlo 
ne per la difesa dei diritti vivi 
li. Egli ha dato .subito ordine di 
chiusura di tutti i bar c ha 
convocato il capo della polizia 
cittadina per studiare il " pia 
no di battaglia- messo in atto 
poco dopo. Sono proibite anche 
le riunioni in locali chiusi, - con 
l’eccezione dei matrimoni-. 

Graves ha detto che ' la po 
llzia userà la forza totale - 
ha definito l negri - delinquen 
ti della ppggior specie che l'u 
manità possa produrre - i negri 
che si erano scontrati con i 
poliziotti. Dichiarazioni parti 
colarmentc gravi, consideran 
do che gli incidenti si sono 
verificati nel solo quartiere ne 
grò, e che quindi non si tratta 
(come si vorrebbe far credere) 
di una -aggressione- dei clt 
ladini di colore, ma di una fer 
ma risposta . alla provocatoria 
pre.senza di stuoli di ■ polizia, 
convocati in città proprio du 
rante la riunione che doveva 
servire a -calmare gli animi 
D'altra parte, anche l tentati 
vi dei dirigenti delle associa 
zioni per i diritti civili, di 
far rientrare i negri nelle abi 
tazioni, non sono stati coro 
nati da successo: il contro 
sto, come si è rilevato, va in 
fatti approfondendosi, e da di 
fensivo diviene di aperta rivai 
ta contro, si, la discriminazione 
razziale, ma più ancora forse 
contro il privilegio sociale 
contro le condizioni inumane in 
cui i negri vivono e lavorano 
Gli scontri di ieri hanno avuto 
momenti particolarmente dram 
malici: la polizia hq caricalo 
con venti auìomobilU zeppe di 
uomini: i giovani (con al hrac 
ciò e 'sul capo /asce dai colori 
delie loro organizzazioni reli¬ 
giose o anti-razziste) hanno ri¬ 
sposto con un nutrito lancio di 
sassi, suppellettili e — sembra 
— qualche bottiglia incendia¬ 
rio, Le vetrine di molti negozi 
e alcune automobili sono rima¬ 
ste distrutte. ~ 

Come ol solito, al momento di 
caricare gli abitanti.- la polizia 
ha fatto sospendere l’erogazione 
di luce elettrica al quartiere 
negro. Al termine degli scontri 
la situazione era ancora mollo 
teso Srolgendo di, fronte ai 
giornalisti le irresponsabili 
f previsioni tattiche - riferite in 
apertura, il sindaco Grares lui 
affermato che alcuni negozi sa¬ 
rebbero stati saccheggiati. Pòi. 
bordo di un’auto munita di 


guerriglieri di Sumaliol. soste 
nula e alimentata con gli aiuti 
americani, sarebbe riuscita a 
far indietreggiare le truppe 
partigiane dalle zone del Ka- 
tanga settentrionale e nord¬ 
orientale. La città di Kflbalo. 
che si trova a quattrocento 
chilometri ad occidente di Al- 
bertville. sarebbe stata abban¬ 
donata. La notizia non ha ri¬ 
cevuto • conferma, cosi come 
manca tuttora conferma di una 
informazione, diramata dal go¬ 
verno congolese secondo la qua¬ 
le la stessa città di Albertville 
sarebbe stata sgomberata da¬ 
gli Insortt. 


la . nuova pressione, contro percorso lè 


strade del quartiere negró, tni- 
nacciando. appunto, il coprj^- 
fuoco e la - forza totale-. 

. A Elizabeth i disordini hmi- 
no avuto inizio verso le 23,3p. 
Anche in questo cosò sono sta¬ 
te capovolte delle automobili e 
alcune vetrine sono andate in 
frantumi Due gli arresti; non 
si ha notizia di feriti. 

Vari dirigenti nazionali delle 
organizzazioni per i diritti ci¬ 
vili si sono diretti da New 
York a Paterson ed Elizabeth 
per compiere tutti i possi che 
possano contribuire al Hstabi 
iimento delia calmo. 


Una proposta del rappresen¬ 
tante della RAU di sottoporre 
ud un’indagine tecnica la ri¬ 
spondenza del progetto di for¬ 
za atomica multilaterale al prìn¬ 
cipi della •< non disseminazio¬ 
ne» degli armamenti nucleari 
ha suscitato notevole interesse 
oggi alla commissione del di¬ 
sarmo, dove si nota che è la 
prima volta che una delega¬ 
zione dei paesi non impegnati 
avanza una proposta specifica 
riguardante il progetto di mul- 
tilaterali.smo atomico dell’Oc¬ 
cidente. I capi delle delegazio¬ 
ni americana, sovietica ed ita¬ 
liana, che hanno preso la pa 
rola durante la seduta, hanno 
sottolineato la propria inten 
zione di esaminare con atten¬ 
zione le possibilità offerte dal 
suggerimento della RAU. 

L’ambasciatore Hassan, che 
ha parlato a nome del governo 
del Cairo, ha dichiarato che e- 
sisteva un completo accordo sul 
l’opportunità di evitare una dis¬ 
seminazione degli armamenti 
nucleari, ed ha ricordato a que¬ 
sto proposito che le Nazioni 
Unite hanno approvato una ri¬ 
soluzione proposta dall’Irlanda 
che impegna tutti gli Stati do¬ 
lati di armi atomiche a non 
trasmettere il controllo di tali 
armamenti a terzi paesi, ed a 
non favorire la diffusione del¬ 
le informazioni riservate sui 
procedimenti per costruire le 
armi stesse. Si dovrebbe perciò 
incaricare un organismo tecni¬ 
camente competente di studia 
re se l’attuazione del progetto 
di forza atomica multiratcrale 
conduca alla diffusione degli 
armamenti nucleari (come so¬ 
stiene rURSS) oppure se la 
disseminazione sia esclusa (co 
me affermano gli Stati Uniti c 
i loro alleati). 

In attesa dei risultati di que¬ 
sta indagine tecnica, ha prose¬ 
guito il delegato della Repub 
blica araba unita, i paesi inte¬ 
ressati alla creazione della for¬ 
za atomica multilaterale do 
vrebbero astenersi da qualun¬ 
que azione che possa essere in 
(erprctata come un prosegui 
mento dcU’attuazione del prò» 
getto. 


Sud-Rhodesia 

— .1 -I I ■■ . . 

JoskiM irKomo 
liborota' 

■ dal coiifiiM 

SALISBURY. 13 
L’Alta corte di giustizia del 
la Rbodesia del sud ha ordi¬ 
nato la liberazione del leader 
democratico africano Joshua 
Nkuomo e di altri cento suoi 
compagni, dal confino al qua¬ 
le erano stati condannati per 
la loro lotta contro la poli¬ 
tica di •< apartheid » seguita 
dal governo «bianco» di Sa- 
lisbury. L’Alta corte ha ac¬ 
colto — su ispirazione di Lon¬ 
dra. secondo alcuni ambienti 
— il ricorso dei confinati c ha 
dichiarato illegale la misura 
con la quale il governo li 
aveva colpiti. 

La reazione delle autorità 
governative è ' stata srfolenta 
Colte di sorpresa, esse hanno 
dichiarato al Parlamento, per 
bocca del ministro della Giu 
stizia e dell’ordine pubblico. 
Lardner-Burk, che i dirigenti 
negri appena liberati .saranno 
arrestati c inviati nuovamente 
a domicilio coatto. 


di Segni alla pienezza delle 
sue funzioni dì Presidente e 
in quello di ’ sue din\issioni 
dalFalta corica' che riveste 
—, la attuale situazione di 
emergenza verrebbe rapida¬ 
mente superata. Nel caso di 
dimissioni inlottl lé Camere, 
tn seduta comune, dovrebbe¬ 
ro eleggere entro quindici 
giorni 11 nuovo Presidente 
della Repubblica. 

Il migiiuiuiuciiio delle con¬ 
dizioni Ut begiu iiUunio Uu 
avuto come cucito di rullea- 
lare la tensione c la preoccu- 
puziune dei giorni scorsi, lui- 
nisin e soltusegrcluri itanno 
raggiunto lu località dove 
avevano deciso di passare un 
periodo di lene e la attività 
politica e stala in generale 
rinviala a dopo il lerrago- 
sto. A quanto si sa. Ira gli 
pilli, il •vice presidente del 
Consiglio, Nemu, è già par¬ 
tito per Laurisia, nelle Lau- 
ghe; 'il ministro .Andreoltl 
per la . Val di Fussia,'Rumor 
por le Dolòmiti. Il presideiir 
te della Camera, BucciarellU 
Ducei, è partito per Badia 
Pratnglin, il ministro degli 
esteri Saragat per Saint 
Vincent. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere al Quirinale messaggi 
di auguri da ogni parte del 
mondo, indirizzati a Segni da 
uomini politici e capi di Sta¬ 
to e da semplici cittadini. Ie¬ 
ri il presidente del Prcsidium 
del Soviet supremo della 
Unione sovietica, Anastas 
Mikoyan, ha espresso — tra¬ 
mite l’ambasciata dell’URSS 
— i suoi auguri per il rista¬ 
bilimento del Capo dello Sta¬ 
to. Già nei giorni scorsi la 
ambasciata sovietica sì era 
tenuta al corrente delle con¬ 
dizioni dì Segni attraverso 
il capo del cerimoniale del¬ 
la Presidenza. Anche Tambn. 
scinta inglese — successiva¬ 
mente al messaggio augura¬ 
le della róginà Elisabetta — 
ha espresso ieri ì voti del 
governo inglese por la gua¬ 
rigione del Presidente. 

Tra i numerosissimi tele¬ 
grammi pervenuti ieri sera 
vo no era anche uno n firma 
della anziana attrice ormai 
ritiratasi dallo scene Fimma 
Gramatica. ■ 


SARAGAT 

na, sono il ccnlro dj tutta la 
prima parte deirarticolo che 
sembra volere riportare alla 
memoria dcH’opinione pubbli¬ 
ca analoghi periodi di ostenta¬ 
to spirito cristiano di Saragat 
(più o meno, si ricorderà, due 
anni fa Saragat fece diffonde¬ 
re la notizia, in seguito blan¬ 
damente smentita, di una sua 
conversione religiosa). 

Nella seconda parte del com¬ 
mento Saragat avanza qualche 
critica < da sinistra > al docu¬ 
mento pontificio. < L’csaltazio- 
ne dei valori etici del cristia¬ 
nesimo, scrive, prende risalto 
sullo ' sfondo della - condanna 
del totalitarismo che si sareb¬ 
be giovata di una più esplìcita 
condanna del totalitarismo rea¬ 
zionario. in cui Tossequio for¬ 
male e talvolta ostentato al 
sentimento religioso non è 
che la maschcratura ipocrita 
c perciò doppiamente condan¬ 
nabile, di una realtà sostan¬ 
zialmente - anti-cristiana >. La 
condanna agli ambienti socia- 
i più retrivi, dice Saragat, 
c’è anche nell’enciclica • ma 
in un contesto che la rende 
meno efficace ». 

L’impressione che si è avu¬ 
ta è che con questo articolo 
Saragat abbia voluto dare di 
sé un'immagine che possa es¬ 
sere gradita ad ambienti di¬ 
versi e opposti: uno sforzo che 
in questo momento può avere 
molte spiegazioni, soprattutto 
quella di un’autocandidatura 
alla successione al Quirinale 
se l’ipotesi di future dimissioni 
di Segni dovesse diventare 
concreta. Ieri Saragat ha avuto 
un colloquio con Moro che sta 
partendo per le vacanze. An¬ 
che Riccardo Lombardi parte, 
a quanto si apprende, per gli 
Stati Uniti: per ragioni perso¬ 
nali (si sposa laggiù un suo 
figlio). 
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Isertno al n. MS dH RecM» 
Stampe del Tribunale di 
Roma • L'UNITA* sutoflx- 
xazione n clemale mele 
- m. ASM 

DUSaOMB BSDAZIOirB BD 
AMMimsTBAZIONB: Rama. 
Via del Tauflat. IS - Telcftv 
ni centmi lnq: onossi SSMOjS 

4090333 iinaM mi»i mtm 

4931ZS3 mi3»f «5125S. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ tven*- 
mcnto sol c/c poetale multerò 
l/aS7SS): Soetenitoie SSOSS - 
7 nomcTl (eon tl tuMdl) »n* 
nao IS.lSOt se m es tra le ISO», 
trimestrale 44*0 - * nameti 
annuo 13.000, semeslrslc S.730, 
trimestrale 3JS0 . S numeri 
(sensa 11 lunedi e senso la 
dommiles) annuo MJSS. sem*. 
strale 3.000, trimestrale IJOS . 
(Briem): T n us nert sanno 
MJ3A semerirsle 13.133 » (3 
nunetf); annuo 33333. sae» 
strale UMS. . BINA8CITA 
(ttalls) annuo 4300. semes t r s . 
le 3.40e . (Esterol annuo 3J33, 
semestrale 4 333 . TtB NUOTB 
fitsits) annuo SJ3t. sano- 
strale 3.330 . (Estero)_w- 
nuo tJIO, semestrale 4.333 • 
LOJNITA' -1- VIB NUOTB 4- 
BINASdTA atalls): 7 nume 
fi annuo 33.333. 0 numeri an¬ 
nue 31300 . (Rriero): 7 nu¬ 
meri annuo 41300. 3 numeri 
annuo 38 030 . PUBBUC1TA’: 
C^nccaaionarta esclusiva 5PJ. 
(Società per la Pubblicità In 
luti») Roma, Piassi S. Lorcn- 
so tn Lucina a SA c ine suo- 
SSSMl - S- S- O- i . TarifTo 
(milliinetm colonna): Com- 
snerclals: Cinema L. 300; Do¬ 
menicale L. 3S0-, Cronaca Li¬ 
re 390; Necrologia Parteclpa- 
sione L. 190 -I- 100: Domeni¬ 
cale L. 190 3SS; rmantUria 
Banebo L. 900; Legali L. 333 . 
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